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PARTE PRIMA 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
 

 

CAPO 1 
MODALITA' DI ESECUZIONE 
 
 

Art. 1 - Massetti e sottofondi 
 

1. Il sottofondo è lo strato di materiali con funzione di costipazione del terreno e sostegno della struttura 
sovrastante. Il sottofondo può essere monostrato (solo massetto di finitura) o bistrato (massetto di 
finitura e strato di isolamento). 
Il massetto è lo strato di materiali con funzioni di livellamento, ricezione della pavimentazione finale o 
direttamente manto di usura. 

2. Il sottofondo e/o massetto deve essere eseguito a perfetta regola d'arte, steso, battuto, spianato e lisciato 
fino a renderlo perfettamente planare, strutturalmente omogeneo e solido, nello spessore opportuno, ed 
essere reso in opera finito e funzionante, pronto per ricevere la posa della pavimentazione. 
La realizzazione deve essere particolarmente curata al fine di eliminare le camere d'aria, sacche o bolle 
che potrebbero venirsi a creare; deve inoltre ricoprire tubazioni e canali correnti sugli orizzontamenti. 

3. Il sottofondo e/o massetto deve avere una stagionatura minima di 28 giorni, eventualmente riducibile o 
aumentabile se, a giudizio della D.L. il conglomerato si presenterà completamente asciutto e privo di 
umidità (riscontrabile anche con specifiche prove tecniche). 

4. Nella realizzazione di massetti di superficie superiore ai 50 mq devono essere previsti dei giunti di 
dilatazione che dovranno essere realizzati mediante la posa di guarnizioni di resina poliuretanica. 

5. Qualora si dovesse interrompere il getto dei suddetti massetti da un giorno all'altro, il taglio di giunzione 
dovrà essere verticale, netto e non inclinato, con rete metallica passante, per evitare sollevamenti sul 
giunto in caso di espansione del massetto. 

5. Le normative di riferimento sono: 
UNI 10329 Posa dei rivestimenti di pavimentazione. Misurazione del contenuto di umidità negli strati di 
supporto cementizi o simili; 
UNI EN 13318 Massetti e materiali per massetti - Definizioni; 
UNI EN 13813 Massetti e materiali per massetti - Materiali per massetti - Proprietà e requisiti. 

 
 

Art. 2 - Drenaggi 
 

1. Dovranno essere formati con pietrame da collocarsi in opera a mano su terreno ben costipato, al fine di
evitare cedimenti per effetto dei carichi superiori. Per i drenaggi si dovranno scegliere le pietre più grosse 
e regolari e possibilmente a forma di lastroni quelle da impiegare nella copertura dei sottostanti pozzetti o 
cunicoli; oppure infine negli strati inferiori il pietrame di maggiore dimensione, impiegando nell'ultimo 
strato superiore pietrame minuto, ghiaia o anche pietrisco per impedire alle terre sovrastanti di penetrare 
e scendere otturando così gli interstizi tra le pietre. Sull'ultimo strato di pietrisco si dovranno pigiare 
convenientemente le terre, con le quali dovrà completarsi il riempimento dei cavi aperti per la costruzione 
di fognature e drenaggi. 

 
 

Art. 3 - Impermeabilizzazioni 
 

1. Si definiscono opere di impermeabilizzazione quelle che servono a limitare (o ridurre entro valori 
prefissati) il passaggio di acqua (sotto forma liquida o vapore) attraverso una parte dell'edificio (pareti, 
fondazioni, pavimenti contro terra, ecc.) o comunque lo scambio igrometrico tra ambienti. 
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2. Le opere di impermeabilizzazione si dividono in: 
- impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti; 
- impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate. 
Le impermeabilizzazioni si intendono suddivise nelle seguenti categorie: 
- impermeabilizzazioni di coperture continue o discontinue; 
- impermeabilizzazioni di pavimentazioni; 
- impermeabilizzazioni di opere interrate; 
- impermeabilizzazioni di elementi verticali (non risalita d'acqua). 

3. Per le impermeabilizzazioni di coperture si veda il relativo articolo di questo capitolato. 
4. Per le impermeabilizzazioni di pavimentazioni si veda l'articolo sulla pavimentazione. 
5. Per l'impermeabilizzazione di opere interrate valgono le prescrizioni di seguito indicate. 

Per le soluzioni che adottino membrane in foglio o rotolo si sceglieranno i prodotti che per resistenza 
meccanica a trazione, agli urti e alla lacerazione, meglio si prestano a sopportare l'azione del materiale di 
rinterro (che comunque dovrà essere ricollocato con le dovute cautele). Le resistenze predette potranno 
essere raggiunte mediante strati complementari e/o di protezione ed essere completate da soluzioni 
adeguate per ridurre entro limiti accettabili le azioni di insetti, muffe, radici e sostanze chimiche presenti 
del terreno. Inoltre durante la realizzazione, si curerà che i risvolti, i punti di passaggio di tubazioni, ecc. 
siano accuratamente eseguiti, onde evitare sollecitazioni localizzate o provocare distacchi e punti di 
infiltrazione. 
Per le soluzioni che adottano prodotti rigidi in lastre, fogli sagomati e similari (con la formazione di 
interspazi per la circolazione di aria) si opererà come indicato sopra a proposito della resistenza 
meccanica. Per le soluzioni ai bordi e nei punti di attraversamento di tubi, ecc., si eseguirà con cura la 
soluzione adottata in modo da non costituire punti di infiltrazione e di debole resistenza meccanica. 
Per le soluzioni che adottano intercapedini di aria si curerà la realizzazione della parete più esterna (a 
contatto con il terreno), in modo da avere continuità e adeguata resistenza meccanica. Al fondo 
dell'intercapedine si formeranno opportuni drenaggi dell'acqua che limitino il fenomeno di risalita 
capillare nella parete protetta. 
Per le soluzioni che adottano prodotti applicati fluidi o in pasta, si sceglieranno prodotti che possiedano 
caratteristiche di impermeabilità e anche di resistenza meccanica (urti, abrasioni, lacerazioni). Le 
resistenze 
predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o di protezione ed essere
completate da soluzioni adeguate per ottenere valori accettabili di resistenza ad agenti biologici quali 
radici, insetti, muffe, ecc., nonché di resistenza alle possibili sostanze chimiche presenti nel terreno. 
Durante l'esecuzione, si curerà la corretta esecuzione di risvolti e dei bordi, nonché dei punti particolari 
quali passaggi di tubazioni, ecc. in modo 
da evitare possibili zone di infiltrazione e/o distacco. La preparazione del fondo, l'eventuale preparazione 
del prodotto (miscelazioni, ecc.), le modalità di applicazione - ivi comprese le condizioni ambientali 
(temperatura ed umidità) e quelle di sicurezza - saranno quelle indicate dal produttore nella sua 
documentazione. 

6. Per le impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d'acqua) si eseguiranno strati impermeabili (o 
drenanti) che impediscano o riducano al minimo il passaggio di acqua per capillarità, ecc. 
Gli strati dovranno essere realizzati con fogli, prodotti spalmati, malte speciali, ecc. curandone la 
continuità e la collocazione corretta nell'elemento. L'utilizzo di estrattori di umidità per murature, malte 
speciali e altri prodotti similari sarà ammesso solo con prodotti di provata efficacia e osservando 
scrupolosamente le indicazioni del progetto e del produttore per la loro realizzazione. 

 
Art. 3.1 - Impermeabilizzazione con telo permeabile al vapore  
 

Impermeabilizzazione con telo permeabile al vapore per tetti, saldabile o incollabile con N55, rivestimento 
speciale su velo di poliestere, 100% riciclabile, classe di reazione al fuoco E secondo EN 13501-1, permeabile al 
vapore SD * 0,95 m, spessore 0,7 mm, peso 500 gr/m', impermeabile all'acqua classeW1 anche dopo 
invecchiamento, resistente alla pioggia battente con test per lotto di produzione, 24 mesi di resistenza a 
cantiere aperto, resistente permanentemente ai raggi UV, non necessita di protezione ulteriore nella zona 
vicino alla gronda. Resistenza a rottura (long/trasv) 2600/1500 N/5 cm, > 90% dopo invecchiamento, 
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resistenza a rottura dell'incollaggio o saldatura manuale 600/700 N/S cm secondo EN 12317-2. Ideale per tutte 
le condizioni climatiche, anche in alta montagna, e speciale per le strutture con tetto caldo e coibentazione su 
travatura, travetti e sotto pannelli fotovoltaici. Fornito e posto in opera a secco, incollato con giunti 
sovrapposti di 10 cm, la sigillatura su camini, finestre, impianti sarà con appositi accessori del sistema, qui 
compresi: (telo di raccordo; raccordi di finestre per tetti; elemento di raccordo a 90-150mm; Angoli 
preformati; AS collante in cartucce; N55 adesivo; TAPE; nastro per guarnizioni chiodi; guarnizioni per viti; 
elemento di raccordo per tubi di ventilazione). Fornito e posto in opera a secco, saldato con giunti sovrapposti 
di 10 cm, la sigillatura su camini, finestre, impianti sarà con appositi accessori del sistema. Il prodotto sarà 
completamente riciclabile ed emissioni GWP del ciclo di vita 0,548 kgCO2eq. /m secondo LCA 14040. Flessione 
a freddo -20*C secondo EN 1109. Resistenza alla penetrazione di acqua statica: 2000mm - EN 20811. 
Resistenze alle temperature: -40°C / +80°C. Certificato CE secondo UNI EN 13859-1. Codice rifiuto CER 040209. 
Dimensioni del rotolo 2,6 m x 26 m. Il tutto secondo le indicazioni del produttore.  
 
Art. 3.2 - Impermeabilizzazione con telo permeabile al vapore per facciate  
 

incollabile sui giunti tramite vulcanizzazione o attraverso striscia adesiva colore nero, rivestimento di 

poliacrilato su velo di poliestere, classe di reazione al fuoco E secondo EN 13501-1, permeabile al vapore SD - 

0,09 m, spessore 0,4 mm, peso 290 gr/m', impermeabile all'acqua classe W1 anche dopo invecchiamento, 

resistente permanentemente ai raggi UV, per applicazioni in facciate aperte fino al 35% o aperture fino a 50 

mm. Resistenza a rottura (long/trasv) 280/280 N/S cm, > 90 % dopo invecchiamento, resistenza a rottura 

dell'incollaggio > 100% della membrana secondo EN 12317-2. Membrana applicabile in facciate ventilate 

aperte per tutti i tipi di sottostruttura (struttura portante in legno, metallo...) e posata direttamente 

sull'isolamento termico e compatibile con tutti i supporti. Fornito e posto in opera a secco, incollato con giunti 

sovrapposti di 10 cm, la sigillatura su camini, finestre, impianti sarà con appositi accessori del sistema, qui 

compresi: (telo di raccordo; raccordi di finestre per tetti; elemento di raccordo a 90-150mm; Angoli 

preformati; AS collante in cartucce; N55 adesivo; TAPE; nastro per guarnizioni chiodi; guarnizioni per viti; 

elemento di raccordo per tubi di ventilazione). Resistenza alla penetrazione di acqua statica: 600mm - EN 

20811. Resistenze alle temperature: -40°C / 480°C. Certificato CE secondo UNI EN 13859-2. Codice rifiuto CER 

040209. Dimensioni del rotolo 2,6 m x 26 m. Il tutto secondo le indicazioni del produttore.  

 
Art. 3.3 - Freno al vapore igro-variabile e barriera all'aria per tetti piani  
 

Freno al vapore igro-variabile e barriera all'aria per tetti piani con gestione intelligente dell'umidità. 
Permeabile al vapore con Sd variabile da 0,25 a oltre 25 m (come freno al vapore in fase invernale e 
traspirante per lo smaltimento durante " periodo estivo), per coibentazioni sopra il tavolato. Membrana in 
polietilene con polimeri e feltri antiscivolo in polipropilene, 150 gr/m', impermeabile all'acqua classe W1, 
resistente resistenza alla colonna d'acqua > 2,5 m, resistente all'invecchiamento secondo tu levo e en 2954, 
periodo di libera esposizione agli agenti atmosferici 3 mesi, colore arancione, resistenza a trazione 340/250 
N/5 cm. Classe di reazione al fuoco E secondo EN 13501-1, certificato CE secondo UNI EN 13984. Fornito e 
posto in opera in monostrato, con sormonto di almeno 10 cm. Esecuzione della chiusura ermetica del manto 
igro-variabile di tenuta con appositi nastri ed adesivi per esterni, i cui oneri sono ricompresi nella presente 
voce. I nastri verranno applicati sul sormonto dei manti e per garantire la perfetta sigillatura del pacchetto su 
tutti gli elementi passanti. Dimensioni di fornitura in rotoli da 1,5x50 m. Il tutto secondo le indicazioni del 
produttore. 
 
 

Art. 4 - Pareti in cartongesso 
 

1. I tramezzi dovranno avere uno spessore totale come definito a progetto, e dovranno essere eseguiti con 
intelaiatura metallica con lamierino zincato dello spessore di 6/10 di mm; rivestimento sulle due facce con 
lastre di cartongesso, dello spessore non inferiore a 13 mm l, fissate alla struttura metallica con viti 
autoperforanti; giunzioni finite con sigillatura eseguita con idoneo composto ed armata con nastro di fibra 
di vetro. 
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 I prodotti a base di cartongesso  devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza alle 

prescrizioni seguenti: avere spessore con tolleranze, ± 0.5 mm, lunghezza e larghezza con tolleranza 0/+2 

mm, resistenza all'impronta, all'urto, alle sollecitazioni localizzate (punti di fissaggio) ed, a seconda della 

destinazione d'uso, con basso assorbimento d'acqua, con bassa permeabilità al vapore (prodotto abbinato 

a barriera al vapore), con resistenza all'incendio dichiarata, con isolamento acustico dichiarato.  

I limiti di accettazione saranno quelli indicati nel progetto ed in loro mancanza quelli dichiarati dal 

produttore ed approvato dalla direzione dei lavori.  

2. La normativa di riferimento per la posa in opera è la UNI 11424. 
 
Art. 4.1 - Pareti: specifiche per tipo 
 

TIPO 1 – PARETE  

Fornitura e posa in opera di parete interna in cartongesso (sp. 150 mm) ad orditura metallica singola e 

rivestimento con 2+2 lastre di gesso rivestito (sp.12,5 mm). La parete sarà così costituita: L'orditura metallica 

verrà realizzata con profili in acciaio zincato con classificazione di 1° scelta, a norma UNI EN 10346 spessore 0,6 

mm, delle dimensioni di: guide a "U" 40x100x40 mm, spessore 6/10; montanti a "C" 50x100x50 mm spessore 

6/10, posti ad interasse max mm. 600 come da specifiche del produttore del sistema e relazione di calcolo di 

verifica statico-sismica; isolata dalle strutture perimetrali con nastro mono-adesivo con funzione di taglio 

acustico, dello spessore di 3,5 mm. I profili saranno marcati CE conformemente alla norma armonizzata EN 

14195 riguardante “Profili per Sistemi in Lastre in Gesso Rivestito”, in classe A1 di reazione al fuoco, prodotti 

secondo il sistema qualità UNI-EN-ISO9001-2008.  Il rivestimento esterno dell'orditura sarà realizzato, su 

entrambi i lati con doppio strato di lastre in gesso rivestito (DF secondo UNI EN520) sp.12,5 mm ciascuna, a 

densità controllata, armata con fibre minerali e additivi per accrescere la resistenza della coesione del nucleo 

in gesso se aggredito dal fuoco. Lastra dotata di marcatura CE di colore del cartone avorio con marchio rosso 

sul retro. Bordo longitudinale modellato secondo schema AK. Classe di reazione al fuoco A2 s1 d0 (non 

infiammabile). Lastre avvitate all'orditura metallica con viti auto-perforanti fosfatate come da specifiche del 

produttore del sistema. Prodotto conforme ai requisiti CAM sul contenuto di riciclato secondo UNI EN ISO 

14021. Nell’ intercapedine sarà inserito, compreso nel prezzo, un singolo strato di isolamento termo-acustico 

del peso di 70Kg\mc nello spessore di applicazione di 80 mm. Il tutto rispondente ai requisiti del DM 23 

giugno 2022 n. 256 dei Criteri Ambientali Minimi (CAM). Il prodotto deve avere le seguenti caratteristiche 

tecnico-prestazionali ed applicative peculiari: dimensioni pannelli: 600 x 1000 mm; conducibilità termica 

dichiarata: λD 0,034 W/mK (UNI EN 13162 e 12667);; reazione al fuoco (Euroclasse): A1 (EN 13501-1); calore 

specifico: 1.030 J/kgK (EN 10456); resistenza al passaggio del vapore acqueo µ: 1 (EN 12086); coefficiente di 

assorbimento acustico ponderato αw: 0,95 (50 mm), 1,00 (100 mm) EN ISO 354:2003, EN ISO 11654:1997; 

assorbimento d'acqua a breve termine - WS: ≤ 1,0 kg/m² (EN 1609); resistenza al passaggio d'aria – Afr: > 15 

kPa x s/m² (EN 29053); classe di tolleranza di spessore - T: T5 (-1% o 1 mm). 

TIPO 1bis – PARETE 

Fornitura e posa in opera di parete interna in cartongesso (sp. 200 mm) ad orditura metallica singola e 

rivestimento con 2+2 lastre di gesso rivestito (sp.12,5 mm). La parete sarà così costituita: L'orditura metallica 

verrà realizzata con profili in acciaio zincato con classificazione di 1° scelta, a norma UNI EN 10346 spessore 0,6 

mm, delle dimensioni di: guide a "U" 40x150x40 mm, spessore 6/10; montanti a "C" 50x150x50 mm spessore 

6/10, posti ad interasse max mm. 600 come da specifiche del produttore del sistema e relazione di calcolo di 

verifica statico-sismica; isolata dalle strutture perimetrali con nastro mono-adesivo con funzione di taglio 

acustico, dello spessore di 3,5 mm. I profili saranno marcati CE conformemente alla norma armonizzata EN 

14195 riguardante “Profili per Sistemi in Lastre in Gesso Rivestito”, in classe A1 di reazione al fuoco, prodotti 

secondo il sistema qualità UNI-EN-ISO9001-2008. Il rivestimento esterno dell'orditura sarà realizzato, su 

entrambi i lati con doppio strato di lastre in gesso rivestito (DF secondo UNI EN520) sp.12,5 mm ciascuna, a 
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densità controllata, armata con fibre minerali e additivi per accrescere la resistenza della coesione del nucleo 

in gesso se aggredito dal fuoco. Lastra dotata di marcatura CE di colore del cartone avorio con marchio rosso 

sul retro. Bordo longitudinale modellato secondo schema AK. Classe di reazione al fuoco A2 s1 d0 (non 

infiammabile). Lastre avvitate all'orditura metallica con viti auto-perforanti fosfatate come da specifiche del 

produttore del sistema. Prodotto conforme ai requisiti CAM sul contenuto di riciclato secondo UNI EN ISO 

14021.  

 

TIPO 2 – PARETE  

Fornitura e posa in opera di parete interna in cartongesso (sp. 125 mm) ad orditura metallica singola e 

rivestimento con 1 lastra per lato di gesso rivestito (sp.12,5 mm). La parete sarà così costituita: l'orditura 

metallica verrà realizzata con profili in acciaio zincato con classificazione di 1° scelta, a norma UNI EN 10346 

spessore 0,6 mm, delle dimensioni di: guide a "U" 40x100x40 mm, spessore 6/10; montanti a "C" 50x100x50 

mm spessore 6/10, posti ad interasse max mm. 400 come da specifiche del produttore del sistema e relazione 

di calcolo di verifica statico-sismica; isolata dalle strutture perimetrali con nastro mono-adesivo con funzione 

di taglio acustico, dello spessore di 3,5 mm. I profili saranno marcati CE conformemente alla norma 

armonizzata EN 14195 riguardante “Profili per Sistemi in Lastre in Gesso Rivestito”, in classe A1 di reazione al 

fuoco, prodotti secondo il sistema qualità UNI-EN-ISO9001-2008.  Il rivestimento esterno dell'orditura sarà 

realizzato con una lastra per lato di gesso rivestito “anti-umido” (H2 secondo UNI EN520) sp.12,5 mm, 

impregnata con uno speciale procedimento per limitare l’assorbimento di umidità. Lastra dotata di marcatura 

CE di colore del cartone verde con marchio blu sul retro, avvitata all'orditura metallica con viti auto-perforanti 

fosfatate come da specifiche del produttore del sistema. Prodotto conforme ai requisiti CAM sul contenuto di 

riciclato secondo UNI EN ISO 14021. Nell’ intercapedine sarà inserito, compreso nel prezzo, un singolo strato 

di isolamento termo-acustico del peso di 40Kg\mc nello spessore di applicazione di 80 mm Il tutto 

rispondente ai requisiti del DM 23 giugno 2022 n. 256 dei Criteri Ambientali Minimi (CAM). Il prodotto deve 

avere le seguenti caratteristiche tecnico-prestazionali ed applicative peculiari > dimensioni pannelli: 600 x 

1000 mm; conducibilità termica dichiarata: λD 0,037 W/mK (UNI EN 13162 e 12667); spessori: 40, 50, 60, 70, 

80, 100, 120, 160 e 180 mm; reazione al fuoco (Euroclasse): A1 (EN 13501-1); calore specifico: 1.030 J/kgK (EN 

10456); resistenza al passaggio del vapore acqueo µ: 1 (EN 12086); coefficiente di assorbimento acustico 

ponderato αw: 1,00 (100 mm) EN ISO 354:2003, EN ISO 11654:1997; assorbimento d'acqua a breve termine - 

WS: ≤ 1,0 kg/m² (EN 1609); temperatura di fusione lana di roccia: > 1.000 °C; resistenza al passaggio d'aria – 

Afr: > 5 kPa x s/m² (EN 29053); classe di tolleranza di spessore - T: T5 (-1% o 1 mm). 

TIPO 2bis – PARETE. 

Fornitura e posa in opera di parete interna in cartongesso (sp. 125 mm) ad orditura metallica singola e 

rivestimento con 1 lastra per lato di gesso rivestito (sp.12,5 mm). La parete sarà così costituita: l'orditura 

metallica verrà realizzata con profili in acciaio zincato con classificazione di 1° scelta, a norma UNI EN 10346 

spessore 0,6 mm, delle dimensioni di: guide a "U" 40x100x40 mm, spessore 6/10; montanti a "C" 50x100x50 

mm spessore 6/10, posti ad interasse max mm. 400 come da specifiche del produttore del sistema e relazione 

di calcolo di verifica statico-sismica; isolata dalle strutture perimetrali con nastro mono-adesivo con funzione 

di taglio acustico, dello spessore di 3,5 mm. I profili saranno marcati CE conformemente alla norma 

armonizzata EN 14195 riguardante “Profili per Sistemi in Lastre in Gesso Rivestito”, in classe A1 di reazione al 

fuoco, prodotti secondo il sistema qualità UNI-EN-ISO9001-2008.  Il rivestimento esterno dell'orditura sarà 

realizzato con una lastra per lato di gesso rivestito “anti-umido” (H2 secondo UNI EN520) sp.12,5 mm, 

impregnata con uno speciale procedimento per limitare l’assorbimento di umidità. Lastra dotata di marcatura 

CE di colore del cartone verde con marchio blu sul retro, avvitata all'orditura metallica con viti auto-perforanti 

fosfatate come da specifiche del produttore del sistema. Prodotto conforme ai requisiti CAM sul contenuto di 

riciclato secondo UNI EN ISO 14021. 
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TIPO 9 – PARETE R60’ su mantovana metallica. 

Fornitura e posa in opera di parete EI 60’ in cartongesso (sp. 75+75=150 mm, oltre alla mantovana met. sp. 

140mm) ad orditura metallica doppia e rivestimento con 2+2 lastre di gesso rivestito (sp.12,5 mm). La parete 

sarà così costituita: l'orditura metallica doppia verrà realizzata con profili in acciaio zincato con classificazione 

di 1° scelta, a norma UNI EN 10346 spessore 0,6 mm, delle dimensioni di: guide a "U" 40x50x40 mm, spessore 

6/10; montanti a "C" 50x50x50 mm spessore 6/10, posti ad interasse come da specifiche del produttore del 

sistema e isolata dalle strutture perimetrali con nastro mono-adesivo con funzione di taglio acustico, dello 

spessore di 3,5 mm. I profili saranno marcati CE conformemente alla norma armonizzata EN 14195 riguardante 

“Profili per Sistemi in Lastre in Gesso Rivestito”, in classe A1 di reazione al fuoco, prodotti secondo il sistema 

qualità UNI-EN-ISO9001-2008.  Il rivestimento esterno dell'orditura sarà realizzato, su entrambi i lati con 

doppio strato di lastre in gesso rivestito (DF secondo UNI EN520) sp.12,5 mm ciascuna, a densità controllata, 

armata con fibre minerali e additivi per accrescere la resistenza della coesione del nucleo in gesso se aggredito 

dal fuoco. Lastra dotata di marcatura CE di colore del cartone avorio con marchio rosso sul retro. Bordo 

longitudinale modellato secondo schema AK. Classe di reazione al fuoco A2 s1 d0 (non infiammabile). Lastre 

avvitate all'orditura metallica con viti auto-perforanti fosfatate come da specifiche del produttore del sistema. 

Prodotto conforme ai requisiti CAM sul contenuto di riciclato secondo UNI EN ISO 14021. Nell’ intercapedine 

sarà inserito, compreso nel prezzo, un doppio strato di isolamento termo-acustico del peso di 40Kg\mc nello 

spessore di applicazione di 40 mm ciascuno; un terzo strato della stessa lana di roccia del peso di 40Kg\mc e 

sp. 120 mm circa sarà inserita in corrispondenza della struttura della mantovana metallica “a saturazione”. Il 

tutto rispondente ai requisiti del DM 23 giugno 2022 n. 256 dei Criteri Ambientali Minimi (CAM). Il prodotto 

deve avere le seguenti caratteristiche tecnico-prestazionali ed applicative peculiari > dimensioni pannelli: 600 x 

1000 mm; conducibilità termica dichiarata: λD 0,037 W/mK (UNI EN 13162 e 12667); spessori: 40, 50, 60, 70, 

80, 100, 120, 160 e 180 mm; reazione al fuoco (Euroclasse): A1 (EN 13501-1); calore specifico: 1.030 J/kgK (EN 

10456); resistenza al passaggio del vapore acqueo µ: 1 (EN 12086); coefficiente di assorbimento acustico 

ponderato αw: 1,00 (100 mm) EN ISO 354:2003, EN ISO 11654:1997; assorbimento d'acqua a breve termine - 

WS: ≤ 1,0 kg/m² (EN 1609); temperatura di fusione lana di roccia: > 1.000 °C; resistenza al passaggio d'aria – 

Afr: > 5 kPa x s/m² (EN 29053); classe di tolleranza di spessore - T: T5 (-1% o 1 mm). 

 
Art. 4.2 - Contro-pareti: specifiche per tipo 
 

TIPO 3a – CONTRO PARETE. 

Fornitura e posa in opera di contro parete interna in cartongesso (sp. 112,5 mm) ad orditura metallica singola 

e rivestimento con 1 lastra di gesso rivestito (sp.12,5 mm). La parete sarà così costituita: l'orditura metallica 

verrà realizzata con profili in acciaio zincato con classificazione di 1° scelta, a norma UNI EN 10346 spessore 0,6 

mm, delle dimensioni di: guide a "U" 40x100x40 mm, spessore 6/10; montanti a "C" 50x100x50 mm spessore 

6/10, posti ad interasse max mm. 600 come da specifiche del produttore del sistema; isolata dalle strutture 

perimetrali con nastro mono-adesivo con funzione di taglio acustico, dello spessore di 3,5 mm. I profili saranno 

marcati CE conformemente alla norma armonizzata EN 14195 riguardante “Profili per Sistemi in Lastre in 

Gesso Rivestito”, in classe A1 di reazione al fuoco, prodotti secondo il sistema qualità UNI-EN-ISO9001-2008. Il 

rivestimento esterno dell'orditura sarà realizzato con una lastra di gesso rivestito “anti umido” (H2 secondo 

UNI EN520) sp.12,5 mm, impregnata con uno speciale procedimento per limitare l’assorbimento di umidità. 

Lastra dotata di marcatura CE di colore del cartone verde con marchio blu sul retro, avvitata all'orditura 

metallica con viti auto-perforanti fosfatate come da specifiche del produttore del sistema. Prodotto conforme 

ai requisiti CAM sul contenuto di riciclato secondo UNI EN ISO 14021. Nell’ intercapedine sarà inserito, 

compreso nel prezzo, un singolo strato di isolamento termo-acustico del peso di 40Kg\mc nello spessore di 

applicazione di 80 mm Il tutto rispondente ai requisiti del DM 23 giugno 2022 n. 256 dei Criteri Ambientali 

Minimi (CAM). Il tutto rispondente ai requisiti del DM 23 giugno 2022 n. 256 dei Criteri Ambientali Minimi 

(CAM). Il prodotto deve avere le seguenti caratteristiche tecnico-prestazionali ed applicative peculiari > 

dimensioni pannelli: 600 x 1000 mm; conducibilità termica dichiarata: λD 0,037 W/mK (UNI EN 13162 e 
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12667); spessori: 40, 50, 60, 70, 80, 100, 120, 160 e 180 mm; reazione al fuoco (Euroclasse): A1 (EN 13501-1); 

calore specifico: 1.030 J/kgK (EN 10456); resistenza al passaggio del vapore acqueo µ: 1 (EN 12086); 

coefficiente di assorbimento acustico ponderato αw: 1,00 (100 mm) EN ISO 354:2003, EN ISO 11654:1997; 

assorbimento d'acqua a breve termine - WS: ≤ 1,0 kg/m² (EN 1609); temperatura di fusione lana di roccia: > 

1.000 °C; resistenza al passaggio d'aria – Afr: > 5 kPa x s/m² (EN 29053); classe di tolleranza di spessore - T: T5 

(-1% o 1 mm).  

TIPO 3a bis – CONTRO PARETE  

Fornitura e posa in opera di contro parete interna in cartongesso (sp. 112,5 mm) ad orditura metallica singola 

e rivestimento con 1 lastra di gesso rivestito (sp.12,5 mm). La parete sarà così costituita: l'orditura metallica 

verrà realizzata con profili in acciaio zincato con classificazione di 1° scelta, a norma UNI EN 10346 spessore 0,6 

mm, delle dimensioni di: guide a "U" 40x100x40 mm, spessore 6/10; montanti a "C" 50x100x50 mm spessore 

6/10, posti ad interasse max mm. 600 come da specifiche del produttore del sistema; isolata dalle strutture 

perimetrali con nastro mono-adesivo con funzione di taglio acustico, dello spessore di 3,5 mm. I profili saranno 

marcati CE conformemente alla norma armonizzata EN 14195 riguardante “Profili per Sistemi in Lastre in 

Gesso Rivestito”, in classe A1 di reazione al fuoco, prodotti secondo il sistema qualità UNI-EN-ISO9001-2008.  Il 

rivestimento esterno dell'orditura sarà realizzato con una lastra di gesso rivestito “anti umido” (H2 secondo 

UNI EN520) sp.12,5 mm, impregnata con uno speciale procedimento per limitare l’assorbimento di umidità. 

Lastra dotata di marcatura CE di colore del cartone verde con marchio blu sul retro, avvitata all'orditura 

metallica con viti auto-perforanti fosfatate come da specifiche del produttore del sistema. Prodotto conforme 

ai requisiti CAM sul contenuto di riciclato secondo UNI EN ISO 14021.  

TIPO 3b – CONTRO PARETE. 

Fornitura e posa in opera di contro parete interna in cartongesso (sp. 112,5 mm) ad orditura metallica singola 

e rivestimento con 1 lastra di gesso rivestito (sp.12,5 mm). La parete sarà così costituita: l'orditura metallica 

verrà realizzata con profili in acciaio zincato con classificazione di 1° scelta, a norma UNI EN 10346 spessore 0,6 

mm, delle dimensioni di: guide a "U" 40x100x40 mm, spessore 6/10; montanti a "C" 50x100x50 mm spessore 

6/10, posti ad interasse max mm. 600 come da specifiche del produttore del sistema; isolata dalle strutture 

perimetrali con nastro mono-adesivo con funzione di taglio acustico, dello spessore di 3,5 mm. I profili saranno 

marcati CE conformemente alla norma armonizzata EN 14195 riguardante “Profili per Sistemi in Lastre in 

Gesso Rivestito”, in classe A1 di reazione al fuoco, prodotti secondo il sistema qualità UNI-EN-ISO9001-2008.  Il 

rivestimento esterno dell'orditura sarà realizzato con una lastra di gesso rivestito “anti umido” (H2 secondo 

UNI EN520) sp.12,5 mm, impregnata con uno speciale procedimento per limitare l’assorbimento di umidità. 

Lastra dotata di marcatura CE di colore del cartone verde con marchio blu sul retro, avvitata all'orditura 

metallica con viti auto-perforanti fosfatate come da specifiche del produttore del sistema. Prodotto conforme 

ai requisiti CAM sul contenuto di riciclato secondo UNI EN ISO 14021. 

TIPO 4 – CONTRO PARETE. 

Fornitura e posa in opera di contro parete interna in cartongesso (sp. 62,5 mm) ad orditura metallica singola e 

rivestimento con 1 lastra di gesso rivestito (sp.12,5 mm). La parete sarà così costituita: l'orditura metallica 

verrà realizzata con profili in acciaio zincato con classificazione di 1° scelta, a norma UNI EN 10346 spessore 0,6 

mm, delle dimensioni di: guide a "U" 40x50x40 mm, spessore 6/10; montanti a "C" 50x50x50 mm spessore 

6/10, posti ad interasse max mm. 600 come da specifiche del produttore del sistema; isolata dalle strutture 

perimetrali con nastro mono-adesivo con funzione di taglio acustico, dello spessore di 3,5 mm. I profili saranno 

marcati CE conformemente alla norma armonizzata EN 14195 riguardante “Profili per Sistemi in Lastre in 

Gesso Rivestito”, in classe A1 di reazione al fuoco, prodotti secondo il sistema qualità UNI-EN-ISO9001-2008.  Il 

rivestimento esterno dell'orditura sarà realizzato con una lastra di gesso rivestito “standard” (A secondo UNI 

EN520) sp.12,5 mm, con nucleo in gesso a bordo assottigliato (AK) rivestito su superfici e bordi longitudinali 

con uno speciale cartone perfettamente aderente. Lastra dotata di marcatura CE di colore del cartone avorio 
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con marchio blu sul retro, avvitata all'orditura metallica con viti auto-perforanti fosfatate come da specifiche 

del produttore del sistema. Prodotto conforme ai requisiti CAM sul contenuto di riciclato secondo UNI EN ISO 

14021. Nell’ intercapedine sarà inserito, compreso nel prezzo, un singolo strato di isolamento termo-acustico 

del peso di 40Kg\mc nello spessore di applicazione di 40 mm Il tutto rispondente ai requisiti del DM 23 

giugno 2022 n. 256 dei Criteri Ambientali Minimi (CAM). Il tutto rispondente ai requisiti del DM 23 giugno 2022 

n. 256 dei Criteri Ambientali Minimi (CAM). Il prodotto deve avere le seguenti caratteristiche tecnico-

prestazionali ed applicative peculiari > dimensioni pannelli: 600 x 1000 mm; conducibilità termica dichiarata: 

λD 0,037 W/mK (UNI EN 13162 e 12667); spessori: 40, 50, 60, 70, 80, 100, 120, 160 e 180 mm; reazione al 

fuoco (Euroclasse): A1 (EN 13501-1); calore specifico: 1.030 J/kgK (EN 10456); resistenza al passaggio del 

vapore acqueo µ: 1 (EN 12086); coefficiente di assorbimento acustico ponderato αw: 1,00 (100 mm) EN ISO 

354:2003, EN ISO 11654:1997; assorbimento d'acqua a breve termine - WS: ≤ 1,0 kg/m² (EN 1609); 

temperatura di fusione lana di roccia: > 1.000 °C; resistenza al passaggio d'aria – Afr: > 5 kPa x s/m² (EN 

29053); classe di tolleranza di spessore - T: T5 (-1% o 1 mm). 

TIPO 5 – CONTRO PARETE. 

Fornitura e posa in opera di contro parete interna in cartongesso (sp. 62,5 mm) ad orditura metallica singola e 

rivestimento con 1 lastra di gesso rivestito (sp.12,5 mm). La parete sarà così costituita: l'orditura metallica 

verrà realizzata con profili in acciaio zincato con classificazione di 1° scelta, a norma UNI EN 10346 spessore 0,6 

mm, delle dimensioni di: guide a "U" 40x50x40 mm, spessore 6/10; montanti a "C" 50x50x50 mm spessore 

6/10, posti ad interasse max mm. 600 come da specifiche del produttore del sistema; isolata dalle strutture 

perimetrali con nastro mono-adesivo con funzione di taglio acustico, dello spessore di 3,5 mm. I profili saranno 

marcati CE conformemente alla norma armonizzata EN 14195 riguardante “Profili per Sistemi in Lastre in 

Gesso Rivestito”, in classe A1 di reazione al fuoco, prodotti secondo il sistema qualità UNI-EN-ISO9001-2008.  Il 

rivestimento esterno dell'orditura sarà realizzato con una lastra di gesso rivestito “standard” (A secondo UNI 

EN520) sp.12,5 mm, con nucleo in gesso a bordo assottigliato (AK) rivestito su superfici e bordi longitudinali 

con uno speciale cartone perfettamente aderente. Lastra dotata di marcatura CE di colore del cartone avorio 

con marchio blu sul retro, avvitata all'orditura metallica con viti auto-perforanti fosfatate come da specifiche 

del produttore del sistema. Prodotto conforme ai requisiti CAM sul contenuto di riciclato secondo UNI EN ISO 

14021. Nell’ intercapedine sarà inserito, compreso nel prezzo, un singolo strato di isolamento termo-acustico 

del peso di 40Kg\mc nello spessore di applicazione di 40 mm Il tutto rispondente ai requisiti del DM 23 

giugno 2022 n. 256 dei Criteri Ambientali Minimi (CAM). Il tutto rispondente ai requisiti del DM 23 giugno 2022 

n. 256 dei Criteri Ambientali Minimi (CAM). Il prodotto deve avere le seguenti caratteristiche tecnico-

prestazionali ed applicative peculiari > dimensioni pannelli: 600 x 1000 mm; conducibilità termica dichiarata: 

λD 0,037 W/mK (UNI EN 13162 e 12667); spessori: 40, 50, 60, 70, 80, 100, 120, 160 e 180 mm; reazione al 

fuoco (Euroclasse): A1 (EN 13501-1); calore specifico: 1.030 J/kgK (EN 10456); resistenza al passaggio del 

vapore acqueo µ: 1 (EN 12086); coefficiente di assorbimento acustico ponderato αw: 1,00 (100 mm) EN ISO 

354:2003, EN ISO 11654:1997; assorbimento d'acqua a breve termine - WS: ≤ 1,0 kg/m² (EN 1609); 

temperatura di fusione lana di roccia: > 1.000 °C; resistenza al passaggio d'aria – Afr: > 5 kPa x s/m² (EN 

29053); classe di tolleranza di spessore - T: T5 (-1% o 1 mm). 

TIPO 6a – CONTRO PARETE. 

Fornitura e posa in opera di contro parete interna in cartongesso (sp. 100 mm) ad orditura metallica singola e 

rivestimento con 2 lastre di gesso rivestito (sp.12,5 mm). La parete sarà così costituita: l'orditura metallica 

verrà realizzata con profili in acciaio zincato con classificazione di 1° scelta, a norma UNI EN 10346 spessore 0,6 

mm, delle dimensioni di: guide a "U" 40x75x40 mm, spessore 6/10; montanti a "C" 50x75x50 mm spessore 

6/10, posti ad interasse max mm. 600 come da specifiche del produttore del sistema; isolata dalle strutture 

perimetrali con nastro mono-adesivo con funzione di taglio acustico, dello spessore di 3,5 mm. I profili saranno 

marcati CE conformemente alla norma armonizzata EN 14195 riguardante “Profili per Sistemi in Lastre in 

Gesso Rivestito”, in classe A1 di reazione al fuoco, prodotti secondo il sistema qualità UNI-EN-ISO9001-2008.  Il 
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rivestimento esterno dell'orditura sarà realizzato con doppio strato di lastre in gesso rivestito (DF secondo 

UNI EN520) sp.12,5 mm ciascuna, a densità controllata, armata con fibre minerali e additivi per accrescere la 

resistenza della coesione del nucleo in gesso se aggredito dal fuoco. Lastra dotata di marcatura CE di colore del 

cartone avorio con marchio rosso sul retro. Bordo longitudinale modellato secondo schema AK. Classe di 

reazione al fuoco A2 s1 d0 (non infiammabile). Lastre avvitate all'orditura metallica con viti auto-perforanti 

fosfatate come da specifiche del produttore del sistema. Prodotto conforme ai requisiti CAM sul contenuto di 

riciclato secondo UNI EN ISO 14021. 

TIPO 6b – CONTRO PARETE. 

Fornitura e posa in opera di contro parete interna in cartongesso (sp. 40 mm) ad orditura metallica singola e 

rivestimento con 1 lastra di gesso rivestito (sp.12,5 mm). La parete sarà così costituita: l'orditura metallica 

verrà realizzata con profili omega 27mm in lamiera di acciaio puro, tipo DX 51 D + Z - M/N-A-C e 

classificazione 1a scelta, zincato a caldo con uno strato di zinco conforme alla norma UNI EN 10346-2009 di 

prima fusione oppure alluminio minimo di 100 g/u.m. su entrambi i lati oppure con uno strato di 

zinco/alluminio di 95 g/u.m. su entrambi i lati. Il profilo viene sagomato a freddo a norma EN 14195 e DIN 

18182 per la sottostruttura di sistemi costruttivi a secco. Il profilo è riconoscibile per la forma a “omega” ed è 

contraddistinto sulle ali con una inchiostratura che identifica il produttore, lo stabilimento, i dati di 

produzione, la normativa di riferimento sia per la produzione delle orditure che per la conformità della materia 

prima. Punto di snervamento s = 300 N/mm2 conforme alla norma europea UNI EN 10346-2009Reazione al 

fuoco: A1 Tutte le superfici sono protette da passivazione chimica e oliatura in profilatura con resistenza in 

nebbia salina 72 h. Marcatura CE. Il rivestimento esterno dell'orditura sarà realizzato con lastra in gesso 

rivestito (DF secondo UNI EN520) sp.12,5 mm, a densità controllata, armata con fibre minerali e additivi per 

accrescere la resistenza della coesione del nucleo in gesso se aggredito dal fuoco. Lastra dotata di marcatura 

CE di colore del cartone avorio con marchio rosso sul retro. Bordo longitudinale modellato secondo schema 

AK. Classe di reazione al fuoco A2 s1 d0 (non infiammabile). Lastre avvitate all'orditura metallica con viti auto-

perforanti fosfatate come da specifiche del produttore del sistema. Prodotto conforme ai requisiti CAM sul 

contenuto di riciclato secondo UNI EN ISO 14021. 

TIPO 8 – CONTRO PARETE. (locale tecnico p.1°) 

Fornitura e posa in opera di contro parete interna in cartongesso (sp. 100 mm) ad orditura metallica singola e 

rivestimento con 2 lastre di gesso rivestito (sp.12,5 mm). La parete sarà così costituita: l'orditura metallica 

verrà realizzata con profili in acciaio zincato con classificazione di 1° scelta, a norma UNI EN 10346 spessore 0,6 

mm, delle dimensioni di: guide a "U" 40x75x40 mm, spessore 6/10; montanti a "C" 50x75x50 mm spessore 

6/10, posti ad interasse max mm. 600 come da specifiche del produttore del sistema; isolata dalle strutture 

perimetrali con nastro mono-adesivo con funzione di taglio acustico, dello spessore di 3,5 mm. I profili saranno 

marcati CE conformemente alla norma armonizzata EN 14195 riguardante “Profili per Sistemi in Lastre in 

Gesso Rivestito”, in classe A1 di reazione al fuoco, prodotti secondo il sistema qualità UNI-EN-ISO9001-2008.  Il 

rivestimento esterno dell'orditura sarà realizzato con due lastre di gesso rivestito “anti-umido” (H2 secondo 

UNI EN520) sp.12,5 mm, impregnata con uno speciale procedimento per limitare l’assorbimento di umidità. 

Lastra dotata di marcatura CE di colore del cartone verde con marchio blu sul retro, avvitata all'orditura 

metallica con viti auto-perforanti fosfatate come da specifiche del produttore del sistema. Prodotto conforme 

ai requisiti CAM sul contenuto di riciclato secondo UNI EN ISO 14021. Nell’ intercapedine sarà inserito, 

compreso nel prezzo, un singolo strato di isolamento termo-acustico del peso di 40Kg\mc nello spessore di 

applicazione di 60 mm Il tutto rispondente ai requisiti del DM 23 giugno 2022 n. 256 dei Criteri Ambientali 

Minimi (CAM). Il tutto rispondente ai requisiti del DM 23 giugno 2022 n. 256 dei Criteri Ambientali Minimi 

(CAM). Il prodotto deve avere le seguenti caratteristiche tecnico-prestazionali ed applicative peculiari > 

dimensioni pannelli: 600 x 1000 mm; conducibilità termica dichiarata: λD 0,037 W/mK (UNI EN 13162 e 

12667); spessori: 40, 50, 60, 70, 80, 100, 120, 160 e 180 mm; reazione al fuoco (Euroclasse): A1 (EN 13501-1); 

calore specifico: 1.030 J/kgK (EN 10456); resistenza al passaggio del vapore acqueo µ: 1 (EN 12086); 
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coefficiente di assorbimento acustico ponderato αw: 1,00 (100 mm) EN ISO 354:2003, EN ISO 11654:1997; 

assorbimento d'acqua a breve termine - WS: ≤ 1,0 kg/m² (EN 1609); temperatura di fusione lana di roccia: > 

1.000 °C; resistenza al passaggio d'aria – Afr: > 5 kPa x s/m² (EN 29053); classe di tolleranza di spessore - T: T5 

(-1% o 1 mm). 

TIPO 10 – CONTRO PARETE 

Fornitura e posa in opera di parete interna in cemento fibro-rinforzato da esterno (sp. 112,5 mm) ad orditura 

metallica singola e rivestimento con 1 lastra in cemento fibro-rinforzato da esterno sp.12,5 mm. La parete sarà 

così costituita: l'orditura metallica verrà realizzata, opportunamente dimensionata in base ai requisiti statici 

del sistema, con profili in acciaio zincato con classificazione di 1° scelta, a norma UNI EN 10346 spessore 0,6 

mm, delle dimensioni di: guide a "U" 40x100x40 mm, spessore 6/10; montanti a "C" 50x100x50 mm spessore 

6/10, posti ad interasse max mm. 600 come da specifiche del produttore del sistema e relazione di calcolo di 

verifica statico-sismica a carico dell’appaltatore; isolata dalle strutture perimetrali con nastro mono-adesivo 

con funzione di taglio acustico, dello spessore di 3,5 mm. I profili saranno marcati CE conformemente alla 

norma armonizzata EN 14195 riguardante “Profili per Sistemi in Lastre in Gesso Rivestito”, in classe A1 di 

reazione al fuoco, prodotti secondo il sistema qualità UNI-EN-ISO9001-2008.  Il rivestimento esterno 

dell'orditura sarà realizzato, con una lastra cemento fibro-rinforzato da esterno sp.12,5 mm, in cemento 

rinforzato, composta da inerti e cemento portland e armata con rete in fibra di vetro sulle superfici Classe di 

reazione al fuoco A1 non combustibile secondo EN 13501. Lastre avvitate all'orditura metallica con viti auto-

perforanti fosfatate come da specifiche del produttore del sistema. Prodotto conforme ai requisiti CAM sul 

contenuto di riciclato secondo UNI EN ISO 14021. Compreso e compensato ogni onere e magistero per la 

realizzazione dei fori e dei tagli (e successive sigillature) attorno alle staffe metalliche di fissaggio del 

rivestimento in listelli di legno di abete, questi esclusi.  Nell’ intercapedine sarà inserito, compreso nel prezzo, 

un singolo strato di isolamento termo-acustico del peso di 70Kg\mc nello spessore di applicazione di 80 mm 

“a saturazione”. Il tutto rispondente ai requisiti del DM 23 giugno 2022 n. 256 dei Criteri Ambientali Minimi 

(CAM). Il prodotto deve avere le seguenti caratteristiche tecnico-prestazionali ed applicative peculiari: 

dimensioni pannelli: 600 x 1000 mm; conducibilità termica dichiarata: λD 0,034 W/mK (UNI EN 13162 e 

12667);; reazione al fuoco (Euroclasse): A1 (EN 13501-1); calore specifico: 1.030 J/kgK (EN 10456); resistenza al 

passaggio del vapore acqueo µ: 1 (EN 12086); coefficiente di assorbimento acustico ponderato αw: 0,95 (50 

mm), 1,00 (100 mm) EN ISO 354:2003, EN ISO 11654:1997; assorbimento d'acqua a breve termine - WS: ≤ 1,0 

kg/m² (EN 1609); resistenza al passaggio d'aria – Afr: > 15 kPa x s/m² (EN 29053); classe di tolleranza di 

spessore - T: T5 (-1% o 1 mm).  

TIPO 10a – CONTRO PARETE 

Fornitura e posa in opera di parete interna in cemento fibro-rinforzato da esterno (sp. 62,5 mm) ad orditura 

metallica singola e rivestimento con 1 lastra in cemento fibro-rinforzato da esterno sp.12,5 mm. La parete sarà 

così costituita: l'orditura metallica verrà realizzata, opportunamente dimensionata in base ai requisiti statici 

del sistema, con profili in acciaio zincato con classificazione di 1° scelta, a norma UNI EN 10346 spessore 0,6 

mm, delle dimensioni di: guide a "U" 40x50x40 mm, spessore 6/10; montanti a "C" 50x50x50 mm spessore 

6/10, posti ad interasse max mm. 600 come da specifiche del produttore del sistema e relazione di calcolo di 

verifica statico-sismica a carico dell’appaltatore; isolata dalle strutture perimetrali con nastro mono-adesivo 

con funzione di taglio acustico, dello spessore di 3,5 mm. I profili saranno marcati CE conformemente alla 

norma armonizzata EN 14195 riguardante “Profili per Sistemi in Lastre in Gesso Rivestito”, in classe A1 di 

reazione al fuoco, prodotti secondo il sistema qualità UNI-EN-ISO9001-2008.  Il rivestimento esterno 

dell'orditura sarà realizzato, con una lastra sp.12,5 mm, in cemento rinforzato, composta da inerti e cemento 

portland e armata con rete in fibra di vetro sulle superfici Classe di reazione al fuoco A1 non combustibile 

secondo EN 13501. Lastre avvitate all'orditura metallica con viti auto-perforanti fosfatate come da specifiche 

del produttore del sistema. Prodotto conforme ai requisiti CAM sul contenuto di riciclato secondo UNI EN ISO 

14021. Nell’ intercapedine sarà inserito, compreso nel prezzo, un singolo strato di isolamento termo-acustico 
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del peso di 70Kg\mc nello spessore di applicazione di 40 mm “a saturazione”. Il tutto rispondente ai requisiti 

del DM 23 giugno 2022 n. 256 dei Criteri Ambientali Minimi (CAM). Il prodotto deve avere le seguenti 

caratteristiche tecnico-prestazionali ed applicative peculiari: dimensioni pannelli: 600 x 1000 mm; conducibilità 

termica dichiarata: λD 0,034 W/mK (UNI EN 13162 e 12667);; reazione al fuoco (Euroclasse): A1 (EN 13501-1); 

calore specifico: 1.030 J/kgK (EN 10456); resistenza al passaggio del vapore acqueo µ: 1 (EN 12086); 

coefficiente di assorbimento acustico ponderato αw: 0,95 (50 mm), 1,00 (100 mm) EN ISO 354:2003, EN ISO 

11654:1997; assorbimento d'acqua a breve termine - WS: ≤ 1,0 kg/m² (EN 1609); resistenza al passaggio d'aria 

– Afr: > 15 kPa x s/m² (EN 29053); classe di tolleranza di spessore - T: T5 (-1% o 1 mm).   

 
Art. 4.3 - Setti ed elementi singoli: specifiche per tipo 
 

TIPO 9bis – SETTO EI 60’ ventilazioni e aspirazioni dei bagni. 

Fornitura e posa in opera di setto EI 60’ in cartongesso (sp. 80 mm) ad orditura metallica singola e rivestimento 

con 2 lastre di gesso rivestito (sp.15 mm). Il setto di dimensioni “fuori tutto” pari a 620*620 mm * H. 2510 mm 

sarà così costituito: l'orditura metallica, opportunamente dimensionata in base ai requisiti statici del sistema, 

verrà realizzata con profili in acciaio zincato con classificazione di 1° scelta, a norma UNI EN 10346 spessore 0,6 

mm, delle dimensioni di: guide a "U" 40x50x40 mm, spessore 6/10; montanti a "C" 50x50x50 mm spessore 

6/10, fissati alla struttura metallica della mantovana attraverso idonei fissaggi posti ad interasse come da 

specifiche del produttore del sistema e relazione di calcolo di verifica statico-sismica; tassellata al solaio di 

copertura. I profili saranno marcati CE conformemente alla norma armonizzata EN 14195 riguardante “Profili 

per Sistemi in Lastre in Gesso Rivestito”, in classe A1 di reazione al fuoco, prodotti secondo il sistema qualità 

UNI-EN-ISO9001-2008.  Il rivestimento dell'orditura sarà realizzato, per ogni lato, con doppio strato di lastre 

in gesso rivestito (DF secondo UNI EN520) sp.15,0 mm ciascuna, a densità controllata, armata con fibre 

minerali e additivi per accrescere la resistenza della coesione del nucleo in gesso se aggredito dal fuoco. Lastra 

dotata di marcatura CE di colore del cartone avorio con marchio rosso sul retro. Bordo longitudinale modellato 

secondo schema AK. Classe di reazione al fuoco A2 s1 d0 (non infiammabile). Lastre avvitate all'orditura 

metallica con viti auto-perforanti fosfatate come da specifiche del produttore del sistema. Prodotto conforme 

ai requisiti CAM sul contenuto di riciclato secondo UNI EN ISO 14021.  

TIPO 11 - SETTO EI 60’ ed ACUSTICO 

Fornitura e posa in opera di setto acustico della guida della parete mobile e costituito da: orditura metallica 

realizzata con profili angolari, asolati a “C” e ad “U” in acciaio zincato con classificazione di 1° scelta, a norma 

UNI EN 10346 spessore 0,6 mm, di idoneo spessore e sviluppo per la specifica realizzazione, posti ad interasse 

max mm. 600 come da specifiche del produttore del sistema; isolata dalle strutture perimetrali con nastro 

mono-adesivo con funzione di taglio acustico, dello spessore di 3,5 mm. I profili saranno marcati CE 

conformemente alla norma armonizzata EN 14195 riguardante “Profili per Sistemi in Lastre in Gesso Rivestito”, 

in classe A1 di reazione al fuoco, prodotti secondo il sistema qualità UNI-EN-ISO9001-2008. Il rivestimento 

esterno dell'orditura sarà realizzato, su entrambi i lati con doppio strato di lastre in gesso rivestito (DF 

secondo UNI EN520) sp.12,5 mm ciascuna, a densità controllata, armata con fibre minerali e additivi per 

accrescere la resistenza della coesione del nucleo in gesso se aggredito dal fuoco. Lastra dotata di marcatura 

CE di colore del cartone avorio con marchio rosso sul retro. Bordo longitudinale modellato secondo schema 

AK. Classe di reazione al fuoco A2 s1 d0 (non infiammabile). Lastre avvitate all'orditura metallica con viti auto-

perforanti fosfatate come da specifiche del produttore del sistema. Prodotto conforme ai requisiti CAM sul 

contenuto di riciclato secondo UNI EN ISO 14021. Nell’ intercapedine sarà inserito, compreso nel prezzo, un 

isolamento termo-acustico del peso di 40Kg\mc “a saturazione” atto ad ottenere un Rw pari a 56 dB del 

setto. Il tutto rispondente ai requisiti del DM 23 giugno 2022 n. 256 dei Criteri Ambientali Minimi (CAM). Il 

prodotto deve avere le seguenti caratteristiche tecnico-prestazionali ed applicative peculiari > dimensioni 

pannelli: 600 x 1000 mm; conducibilità termica dichiarata: λD 0,037 W/mK (UNI EN 13162 e 12667); spessori: 

40, 50, 60, 70, 80, 100, 120, 160 e 180 mm; reazione al fuoco (Euroclasse): A1 (EN 13501-1); calore specifico: 
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1.030 J/kgK (EN 10456); resistenza al passaggio del vapore acqueo µ: 1 (EN 12086); coefficiente di 

assorbimento acustico ponderato αw: 1,00 (100 mm) EN ISO 354:2003, EN ISO 11654:1997; assorbimento 

d'acqua a breve termine - WS: ≤ 1,0 kg/m² (EN 1609); temperatura di fusione lana di roccia: > 1.000 °C; 

resistenza al passaggio d'aria – Afr: > 5 kPa x s/m² (EN 29053); classe di tolleranza di spessore - T: T5 (-1% o 1 

mm). 

 
 

Art. 5 - Pavimenti in ceramica 
 

1. Le pavimentazioni si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 
- pavimentazioni su strato portante; 
- pavimentazioni su terreno (dove, cioè, la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione è 
svolta dal terreno). 
Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono 
sufficientemente dettagliati), si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta dagli strati 
funzionali di seguito descritti. 

2. La pavimentazione su strato portante avrà come elementi o strati fondamentali: 
- lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichi 
permanenti o di esercizio; 
- lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali scorrimenti 
differenziali tra strati contigui; 
- lo strato ripartitore, con la funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni meccaniche 
impresse dai carichi esterni, qualora gli strati costituenti la pavimentazione abbiano comportamenti 
meccanici sensibilmente differenziati; 
- lo strato di collegamento, con la funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o portante); 
- lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc.. 
A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste, i seguenti strati possono diventare 
fondamentali: 
- strato di impermeabilizzante, con la funzione di dare alla pavimentazione una prefissata impermeabilità 
ai liquidi e ai vapori; 
- strato di isolamento termico, con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento 
termico; 
- strato di isolamento acustico, con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento 
acustico; 
- strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di planarità ed 
eventualmente incorporare impianti (spesso questo strato ha anche funzione di strato di collegamento). 

3. La pavimentazione su terreno avrà come elementi o strati funzionali: 
- il terreno (suolo), con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla 
pavimentazione; 
- lo strato impermeabilizzante (o drenante); 
- lo strato ripartitore; 
- gli strati di compensazione e/o pendenza; 
- il rivestimento. 
A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni, possono essere previsti altri strati 
complementari. 

4. Le operazioni di posa in opera di pavimentazioni interne o esterne con strato collante si articolano nelle 
seguenti fasi, di seguito descritte nel dettaglio: 
- preparazione della superficie di appoggio; 
- preparazione del collante; 
- stesa del collante e collocazione delle piastrelle; 
- stuccatura dei giunti e pulizia. 
La superficie di fissaggio deve essere ben pulita e perfettamente piana, senza fessurazioni e screpolature. 
In caso contrario, devono essere eliminate le eventuali deformazioni utilizzando specifici materiali rasanti. 
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Le parti non bene attaccate devono essere rimosse con molta cura. 
Le caratteristiche del collante devono rispettare le prescrizioni progettuali ed essere compatibili con il tipo 
di piastrella da fissare, ferme restando le eventuali indicazioni del direttore dei lavori. 
L'impasto del collante deve essere perfettamente omogeneo, sufficientemente fluido e di facile 
applicazione. Nella stesa e nella preparazione devono essere rispettate le istruzioni dei fornitori, per 
quanto concerne non solo il dosaggio, ma anche il tempo di riposo (normalmente 10-15 minuti). 
Si evidenzia che, dal momento dell'impasto, la colla è utilizzabile per almeno tre ore. Anche per questo 
dato, che può dipendere dalle condizioni ambientali, in particolare dalla temperatura, conviene, 
comunque, fare riferimento alle specifiche tecniche dei fornitori. 
Il collante deve essere applicato con un'apposita spatola dentellata che consente di regolare lo spessore 
dello strato legante e di realizzare una superficie con solchi di profondità appropriata a delimitare le zone 
di primo contatto fra lo strato legante e le piastrelle. 
Quando la piastrella viene appoggiata e pressata sulla superficie del collante, tale zona si allarga, fino ad 
interessare, aderendovi, gran parte della faccia della piastrella. Occorre, quindi, applicare il collante, volta 
per volta, in superfici limitate, controllando ogni tanto che l'adesivo non abbia ridotto il proprio potere 
bagnante. Questo controllo si può effettuare staccando una piastrella subito dopo l'applicazione e 
verificando l'adesione del collante alla superficie d'attacco, oppure appoggiando i polpastrelli della mano 
al collante. Se tale controllo non è soddisfacente, è necessario rinnovare la superficie dell'adesivo 
mediante applicazione di uno strato fresco. 
L'operazione di stuccatura dei giunti, con cemento bianco specifico per fughe, deve essere effettuata 
mediante una spatola di gomma o di materiale plastico, in modo da ottenere un riempimento completo 
dei giunti. 
Una prima pulizia della pavimentazione deve essere effettuata mediante spugna umida. Successivamente 
si può procedere ad una pulizia più accurata usando prodotti per la pulizia dei pavimenti. 

 
 

Art. 6 - Pavimenti  
 

1. Le pavimentazioni si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 
- pavimentazioni su strato portante; 
- pavimentazioni su terreno (dove, cioè, la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione è 
svolta dal terreno). 
Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono 
sufficientemente dettagliati), si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta dagli strati 
funzionali di seguito descritti. 

2. La pavimentazione su strato portante avrà come elementi o strati fondamentali: 
- lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichi 
permanenti o di esercizio; 
- lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali scorrimenti 
differenziali tra strati contigui; 
- lo strato ripartitore, con la funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni meccaniche 
impresse dai carichi esterni, qualora gli strati costituenti la pavimentazione abbiano comportamenti 
meccanici sensibilmente differenziati; 
- lo strato di collegamento, con la funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o portante); 
- lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc.. 
A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste, i seguenti strati possono diventare 
fondamentali: 
- strato di impermeabilizzante, con la funzione di dare alla pavimentazione una prefissata impermeabilità 
ai liquidi e ai vapori; 
- strato di isolamento termico, con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento 
termico; 
- strato di isolamento acustico, con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento 
acustico; 
- strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di planarità ed 
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eventualmente incorporare impianti (spesso questo strato ha anche funzione di strato di collegamento). 
3. La pavimentazione su terreno avrà come elementi o strati funzionali: 

- il terreno (suolo), con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla 
pavimentazione; 
- lo strato impermeabilizzante (o drenante); 
- lo strato ripartitore; 
- gli strati di compensazione e/o pendenza; 
- il rivestimento. 
A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni, possono essere previsti altri strati 
complementari. 

4. Le operazioni di posa in opera di pavimentazioni interne o esterne con strato collante si articolano nelle 
seguenti fasi, di seguito descritte nel dettaglio: 
- preparazione della superficie di appoggio; 
- preparazione del collante; 
- stesa del collante e collocazione delle piastrelle; 
- stuccatura dei giunti e pulizia. 
La superficie di fissaggio deve essere ben pulita e perfettamente piana, senza fessurazioni e screpolature. 
In caso contrario, devono essere eliminate le eventuali deformazioni utilizzando specifici materiali rasanti. 
Le parti non bene attaccate devono essere rimosse con molta cura. 
Le caratteristiche del collante devono rispettare le prescrizioni progettuali ed essere compatibili con il tipo 
di piastrella da fissare, ferme restando le eventuali indicazioni del direttore dei lavori. 
L'impasto del collante deve essere perfettamente omogeneo, sufficientemente fluido e di facile 
applicazione. Nella stesa e nella preparazione devono essere rispettate le istruzioni dei fornitori, per 
quanto concerne non solo il dosaggio, ma anche il tempo di riposo (normalmente 10-15 minuti). 
Si evidenzia che, dal momento dell'impasto, la colla è utilizzabile per almeno tre ore. Anche per questo 
dato, che può dipendere dalle condizioni ambientali, in particolare dalla temperatura, conviene, 
comunque, fare riferimento alle specifiche tecniche dei fornitori. 
Il collante deve essere applicato con un'apposita spatola dentellata che consente di regolare lo spessore 
dello strato legante e di realizzare una superficie con solchi di profondità appropriata a delimitare le zone 
di primo contatto fra lo strato legante e le piastrelle. 
Quando la piastrella viene appoggiata e pressata sulla superficie del collante, tale zona si allarga, fino ad 
interessare, aderendovi, gran parte della faccia della piastrella. Occorre, quindi, applicare il collante, volta 
per volta, in superfici limitate, controllando ogni tanto che l'adesivo non abbia ridotto il proprio potere 
bagnante. Questo controllo si può effettuare staccando una piastrella subito dopo l'applicazione e 
verificando l'adesione del collante alla superficie d'attacco, oppure appoggiando i polpastrelli della mano 
al collante. Se tale controllo non è soddisfacente, è necessario rinnovare la superficie dell'adesivo 
mediante applicazione di uno strato fresco. 
L'operazione di stuccatura dei giunti, con cemento bianco specifico per fughe, deve essere effettuata 
mediante una spatola di gomma o di materiale plastico, in modo da ottenere un riempimento completo 
dei giunti. 
Una prima pulizia della pavimentazione deve essere effettuata mediante spugna umida. Successivamente 
si può procedere ad una pulizia più accurata usando prodotti per la pulizia dei pavimenti. 

 
 

Art. 7 - Zoccolino battiscopa 
 

1. Gli zoccolini battiscopa, nella forma e nel materiale (legno, plastica, marmo, gres, ceramica, ecc.) 
dipendente dal tipo di pavimentazione, possono essere fissati alle pareti con: 
- malta cementizia; 
- colla utilizzata per l'esecuzione delle pavimentazioni; 
- viti ad espansione. 
Gli zoccolini dovranno avere le seguenti caratteristiche dimensionali: 
- altezza 8-10 cm per il marmo e 10-15 per gli elementi in plastica; 
- spessore 1-2 cm. 
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La posa in opera degli zoccolini battiscopa in gres, ceramica, marmo con malta cementizia (o colla) deve 
essere completata con la stuccatura, la stilatura e la suggellatura dei giunti con cemento bianco specifico 
per fughe. 

 
 

Art. 8 - Pavimenti in resina 
 

1. La posa classica prevede l'applicazione a rullo di un primer fissativo per prevenire il degrado del fondo, 
migliorarne la conservazione, creare una barriera all'infiltrazione di sostanze corrosive; segue la stesura 
della resina autolivellante vera e propria, operazione da eseguire a mezzo di spatole dentate. L'operazione 
si conclude con la posa dello strato di protezione, una verniciatura a film in resina trasparente lucida od 
opaca, se il colore è stato affidato allo strato di fondo. Occorre attentede 3-4 giorni prima che il pavimento 
diventi carrabile. 

 
 

Art. 9 - Rivestimenti di pareti 
 

1. I rivestimenti in materiale di qualsiasi genere dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte, con il 
materiale prescelto dall'Amministrazione appaltante, e conformemente ai campioni che verranno volta a 
volta eseguiti, a richiesta della Direzione dei Lavori. 
Particolare cura dovrà porsi nella posizione in sito degli elementi, in modo che questi a lavoro ultimato 
risultino perfettamente aderenti al retrostante intonaco. 
Pertanto, i materiali porosi prima del loro impiego dovranno essere immersi nell'acqua fino a saturazione, 
e dopo aver abbondantemente innaffiato l'intonaco delle pareti, alle quali deve applicarsi il rivestimento, 
saranno allettati con malta cementizia normale, nelle qualità necessarie e sufficienti. 
Gli elementi del rivestimento dovranno perfettamente combaciare fra loro e le linee dei giunti, 
debitamente stuccate con cemento bianco o diversamente colorato, dovranno risultare, a lavoro ultimato, 
perfettamente allineate. I rivestimenti dovranno essere convenientemente lavati e puliti. 

 
 

Art. 10 - Intonaco civile 
 

1. L'intonaco è uno strato di rivestimento protettivo con funzioni estetiche, steso sui muri, pareti e soffitti 
grezzi e composto da diluente, legante, inerti e additivi. 

2. Gli intonaci, sia interni che esterni, non devono essere eseguiti prima che la muratura, o qualsiasi altra 
superficie su cui si esegue, sia convenientemente asciutta; la superficie da intonacare deve essere ripulita 
da eventuali residui sporgenti, fino a renderla sufficientemente liscia ed essere bagnata affinché si verifichi 
la perfetta adesione tra la stessa e l'intonaco da applicare. In corrispondenza di giunti di elementi diversi 
(ad esempio muratura e calcestruzzo) si deve realizzare un minor spessore al fine di consentire 
l'applicazione di una rete elastica, per evitare le fessurazioni; intervento da computarsi a parte. Per 
rispettare la piombatura delle pareti si devono predisporre paraspigoli o stagge negli angoli e guide 
verticali nella pareti. 

3. Gli intonaci non devono mai presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, nei 
piani e nei piombi, distacchi dalle pareti, sfioriture, screpolature, ecc.; è cura dell'Impresa proteggere gli 
intonaci dalle azioni deterioranti degli agenti atmosferici (raggi solari, pioggia, gelo, ecc.). Quando il gelo si 
verifichi solo per alcune ore della notte, le opere possono essere eseguite nelle ore meno fredde del 
giorno, purché al distacco del lavoro vengano adottati opportuni provvedimenti per difendere le 
lavorazioni dal gelo notturno. 

4. Per gli intonaci a base di legante cementizio o idraulico, la stesura dell'intonaco dovrà essere eseguita per 
specchiature di superfici predeterminate mediante la creazione di punti fissi (poste); l'intonaco potrà 
essere eseguito a mano o mediante mezzi meccanici. La malta del rinzaffo sarà gettata con forza in modo 
che penetri in tutti gli interstizi e li riempia; si provvederà poi alla regolarizzazione con il regolo; quando 
questo primo strato avrà ottenuto una leggera presa si applicherà lo strato della corrispondente malta fina 
(arricciatura) che si conguaglierà con la cazzuola ed il fratazzo. Su questo strato di intonaco grezzo, non 
appena abbia preso consistenza, verrà steso lo strato di stabilitura detto anche intonaco civile, formato 
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con la corrispondente colla di malta fine (40 mm). La superficie intonacata, risulterà piana, priva di 
impurità e regolare. Planarità e verticalità dovranno presentare rispettivamente scarto sotto regolo di 2 ml 
minore o uguale a 8 mm e scarto per piano minore o uguale a 5 mm. Alla fine sarà applicato uno strato di 
rasante che permette di rendere liscia la superficie. 

5. Normativa riferimento: 
UNI EN 13914-1 Progettazione, preparazione e applicazione di intonaci esterni e interni - Parte 1: Intonaci 
Esterni; 
UNI EN 13914-2 Progettazione, preparazione e applicazione di intonaci esterni e interni - Parte 2: 
Considerazioni sulla progettazione e principi essenziali per intonaci interni. 

 
 

Art. 11 - Intonaco esterno 
 

1. L'intonaco è uno strato di rivestimento protettivo con funzioni estetiche, steso sui muri, pareti e soffitti 
grezzi e composto da diluente, legante, inerti e additivi. 

2. Gli intonaci, sia interni che esterni, non devono essere eseguiti prima che la muratura, o qualsiasi altra 
superficie su cui si esegue, sia convenientemente asciutta; la superficie da intonacare deve essere ripulita 
da eventuali residui sporgenti, fino a renderla sufficientemente liscia ed essere bagnata affinché si verifichi 
la perfetta adesione tra la stessa e l'intonaco da applicare. In corrispondenza di giunti di elementi diversi 
(ad esempio muratura e calcestruzzo) si deve realizzare un minor spessore al fine di consentire 
l'applicazione di una rete elastica, per evitare le fessurazioni; intervento da computarsi a parte. Per 
rispettare la piombatura delle pareti si devono predisporre paraspigoli o stagge negli angoli e guide 
verticali nella pareti. 

3. Gli intonaci non devono mai presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, nei 
piani e nei piombi, distacchi dalle pareti, sfioriture, screpolature, ecc.; è cura dell'Impresa proteggere gli 
intonaci dalle azioni deterioranti degli agenti atmosferici (raggi solari, pioggia, gelo, ecc.). Quando il gelo si 
verifichi solo per alcune ore della notte, le opere possono essere eseguite nelle ore meno fredde del 
giorno, purché al distacco del lavoro vengano adottati opportuni provvedimenti per difendere le 
lavorazioni dal gelo notturno. 

4. L'intonaco esterno deve essere idropellente ma non impermeabile e deve permettere la diffusione del 
vapore per consetirne l'asciugatura. Esso è realizzato mediante due strati, il rinzaffo e l'arriccio. La 
superficie dovrà essere regolarizzata e lisciata con frattazzo. Il tempo di stagionatura dell'intonaco sarà 
definito in accordo con la D.L. in base all'andamento stagionale e alle condizioni metereologiche. Potrà 
essere ordinato inoltre che alla malta da adoperarsi sopra l'intonaco grezzo siano mischiati i colori indicati 
per ciascuna parte delle facciate. L'intonaco colorato dovrà avere spessore di almeno mm 2. 

5. Normativa riferimento: 
UNI EN 13914-1 Progettazione, preparazione e applicazione di intonaci esterni e interni - Parte 1: Intonaci 
Esterni; 
UNI EN 13914-2 Progettazione, preparazione e applicazione di intonaci esterni e interni - Parte 2: 
Considerazioni sulla progettazione e principi essenziali per intonaci interni. 

 
 

Art. 12 - Intonaco premiscelato 
 

1. L'intonaco è uno strato di rivestimento protettivo con funzioni estetiche, steso sui muri, pareti e soffitti 
grezzi e composto da diluente, legante, inerti e additivi. 

2. Gli intonaci, sia interni che esterni, non devono essere eseguiti prima che la muratura, o qualsiasi altra 
superficie su cui si esegue, sia convenientemente asciutta; la superficie da intonacare deve essere ripulita 
da eventuali residui sporgenti, fino a renderla sufficientemente liscia ed essere bagnata affinché si verifichi 
la perfetta adesione tra la stessa e l'intonaco da applicare. In corrispondenza di giunti di elementi diversi 
(ad esempio muratura e calcestruzzo) si deve realizzare un minor spessore al fine di consentire 
l'applicazione di una rete elastica, per evitare le fessurazioni; intervento da computarsi a parte. Per 
rispettare la piombatura delle pareti si devono predisporre paraspigoli o stagge negli angoli e guide 
verticali nella pareti. 
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3. Gli intonaci non devono mai presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, nei 
piani e nei piombi, distacchi dalle pareti, sfioriture, screpolature, ecc.; è cura dell'Impresa proteggere gli 
intonaci dalle azioni deterioranti degli agenti atmosferici (raggi solari, pioggia, gelo, ecc.). Quando il gelo si 
verifichi solo per alcune ore della notte, le opere possono essere eseguite nelle ore meno fredde del 
giorno, purché al distacco del lavoro vengano adottati opportuni provvedimenti per difendere le 
lavorazioni dal gelo notturno. 

4. Per la posa degli intonaci premiscelati si dovranno seguire le indicazioni fornite dal produttore 
sull'eventualità di usare preventivamente dei primer, sugli spessori massimi applicabili, sui tempi di 
sovrapplicazione, sulle modalità di impasto con acqua in funzione del sistema di applicazione e sulle 
temperature di applicazione.  

 
 

Art. 13 - Isolamento acustico 
 

1. La posa in opera deve avvenire secondo le prescrizioni stabilite dalle ditte produttrici dei materiali; in 
particolare deve essere posta attenzione alla corretta realizzazione delle giunzioni, soprattutto nei punti 
critici. 

2. Il materiale una volta messo in opera dovrà costituire uno strato continuo ed integro. 

3. Se il sistema di isolamento prevede l'accoppiamento di più materiali occorrerà porre attenzione al verso 
della posa, specificato nelle schede dei prodotti. 

4. Per quanto concerne l'isolamento del solaio, i teli isolanti vanno risvoltati a parete per uno spessore 
almeno pari a quello del massetto più quello della pavimentazione finale. 

 
 

Art. 14 - Isolamento termico con lana minerale 
 

1. La posa in opera deve avvenire secondo le prescrizioni stabilite dalle ditte produttrici dei materiali; in 
particolare deve essere posta attenzione alla corretta realizzazione delle giunzioni, soprattutto nei punti 
critici, devono essere assicurati punti di fissaggio e/o garantita una mobilità termoigrometrica rispetto allo 
strato contiguo. 

 
Art. 14.1 - Pareti 
 

Pannello rigido in lana di roccia a doppia densità per l’isolamento termico ed acustico di facciate con 
rivestimento superficiale a giunti aperti. Il pannello è provvisto di marcatura CE secondo la norma UNI EN 
13162 - Isolanti termici per edilizia - Prodotti di lana minerale (MW) ed è rispondente ai requisiti del DM 23 
giugno 2022 n. 256 dei Criteri Ambientali Minimi (CAM). Il prodotto deve avere le seguenti caratteristiche 
tecnico-prestazionali ed applicative peculiari: in formato 1200 x 600 mm e spessore 140 mm; conduttività 
termica dichiarata λD = 0,035 W/(mK) (secondo UNI EN 12667, 12939); e densità (doppia densità) - ρ = 70 
kg/m3 circa (115/40) (secondo UNI EN 1602); calore specifico Cp = 1030 J/(kgK) (secondo UNI EN ISO 10456); 
classificato in Euroclasse A1 (secondo UNI EN 13501-1), ha resistenza alla diffusione di vapore acqueo μ = 1 
(secondo UNI EN 13162). Il codice di designazione del prodotto: MW-EN13162-T4-DS(70,-) -DS(70,90) -WS-
WL(P)-MU1-AFr20 (per spessori da 60 a 140 mm). I pannelli a doppia densità sono caratterizzati da uno strato 
superficiale più denso (e quindi più rigido) caratterizzato da apposita marchiatura e rivolto verso l’esterno in 
fase di posa in opera. Compreso e compensato ogni onere e magistero per: incollaggio al supporto murario 
con malta adesiva a base cemento e polimeri sintetici; fissaggio meccanico tramite idonei tasselli; ogni taglio, 
sfrido e adattamento necessario e previa posa di profili di partenza fissati per con adeguati tasselli al supporto 
stesso. Il tutto secondo le indicazioni del produttore.  
 
Art. 14.2 - Tetto 
 

Pacchetto di isolamento termico in estradosso costituito da doppio strato incrociato, compresa listellatura 

lignea interposta, di pannelli rigidi sovrapposti e incrociati ciascuno di spessore 100 mm per complessivi 200 

mm di pacchetto coibente in lana di roccia a doppia densità ad elevata resistenza a compressione, 
calpestabile, per l’isolamento termico, acustico e la sicurezza in caso di incendio di coperture piane (tetto 
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caldo). Il pannello è provvisto di marcatura CE secondo la norma UNI EN 13162 - Isolanti termici per edilizia - 
Prodotti di lana minerale (MW) ed è rispondente ai requisiti del DM 23 giugno 2022 n. 256 dei Criteri 
Ambientali Minimi (CAM). Il prodotto deve avere le seguenti caratteristiche tecnico-prestazionali ed 
applicative peculiari: formato 1200 x 600 mm e spessore 100 mm (ognuno dei due pannelli sovrapposti e 

incrociati); conduttività termica dichiarata λD = 0,036 W/(mK) (secondo UNI EN 12667, 12939) e densità 

(doppia densità) - ρ = 140 kg/m3 circa (200/120) (secondo UNI EN 1602); calore specifico Cp = 1030 J(kgK) 

(secondo UNI EN ISO 10456); classificato in Euroclasse A1 (secondo UNI EN 13501-1); resistenza alla diffusione 
di vapore acqueo μ = 1 (secondo UNI EN 13162); resistenza a compressione (carico distribuito) σ10 ≥ 50 kPa 

(secondo UNI EN 826); resistenza al carico puntuale Fp ≥ 550 N (secondo UNI EN 12430); resistenza a trazione 

nel senso dello spessore σmt ≥ 15 kPa (secondo UNI EN 1607).Il codice di designazione del prodotto: MW-

EN13162-T5-DS(70,-)-DS(70,90)-CS(10)50-TR15-PL(5)550-WS-WL(P)-MU1. I pannelli a doppia densità sono 
caratterizzati da uno strato superficiale più denso (e quindi più rigido) caratterizzato da apposita marchiatura e 
rivolto verso l’esterno in fase di posa in opera. Compreso e compensato ogni onere e magistero per la 
fornitura e la posa (compresa l'intestatura, la muratura delle testate e la chiodatura  tramite viti alla struttura 
sottostante) dei listelli in legno di abete che dovranno avere una sezione pari a  50 × 100 H mm ed essere 
posati tra i pannelli isolanti in lana di roccia ad interasse di 625 mm per il 1° strato e di  1225 mm per il 
secondo, a formare un idoneo supporto per il fissaggio meccanico del sovrastante strato di tenuta all’acqua e 
assito. 
 
 

Art. 15 - Isolamento termico con polistirene 
 

1. La posa in opera deve avvenire secondo le prescrizioni stabilite dalle ditte produttrici dei materiali; in 
particolare deve essere posta attenzione alla corretta realizzazione delle giunzioni, soprattutto nei punti 
critici, devono essere assicurati punti di fissaggio e/o garantita una mobilità termoigrometrica rispetto allo 
strato contiguo. 

 
 

Art. 16 - Monoblocco coibentato  
 

Monoblocco coibentato per l'eliminazione del ponte termico dei serramenti finestrati. 

 

 
Art. 16.1 - Monoblocco coibentato per finestra 
 

Monoblocco a 4 lati per l'eliminazione del ponte termico di finestra che potrà essere abbinato alla struttura di 
supporto dell’imbotte esterno in lamiera (questo compensato in altra voce) previsto come da progetto.  
Spalle laterali, lato superiore e inferiore saranno costituiti da: 
A) - SPALLA e LATO SUPERIORE: spessore totale spalla 85 mm, pannello XPS da 80mm con conduttività 
termica dich. λD = 0,033 W/mK a cellule chiuse ed esente da gas HFC. Il pannello coibente risulterà accoppiato 
a lastra in fibrocemento di spessore 4 mm, con elevata resistenza meccanica ed elevata elasticità, classe di 
durabilità EN 12467 di categoria A, impermeabile all’acqua, con ottime proprietà traspiranti, pronta da 
pitturare o rasare.- Profilo sul lato esterno in alluminio tipo UNI, specifico per fissare le staffe sul financo della 
spalla; profilo interno in alluminio a taglio termico atto a creare un “falsotelaio” a misura per alloggiarvi il 
serramento previsto. Per garantire rigidità alla spalla e la determinazione del filo muro interno il telaio Alpac 
sarà dotato di zanche rigide, di idoneo spessore, per il fissaggio del serramento. La quantità delle zanche è 
variabile a seconda delle esigenze del serramentista. 
B) - SOTTOBANCALE: lastra in fibrocemento di spessore 4 mm con elevata resistenza meccanica ed elevata 
elasticità, classe di durabilità EN 12467 di categoria A, impermeabile all’acqua, con ottime proprietà 
traspiranti, pronta da pitturare o rasare; pannello XPS da 80mm con conduttività termica dich. λD = 0,033 
W/mK a cellule chiuse ed esente da gas HFC. - Nel sottobancale dove è previsto un bancale in pietra naturale, 
cemento, o altro materiale compatto, sono previste chiuse laterali e sul fronte interno di adeguato spessore 
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con conduttività termica dichiarata λD = 0,033 W/mK per eliminare i ponti termici. Adeguati profili e supporti 
completano il manufatto che potrà essere assembrato con il blocco o fornito a parte per consentire il 
preventivo posizionamento del bancale ed ottenere un’ottima sigillatura. 
 
Art. 16.2 - Monoblocco coibentato per porta-finestra 
 

Monoblocco a 3 lati per l'eliminazione del ponte termico di porta finestra che potrà essere abbinato alla 
struttura di supporto dell’imbotte esterno in lamiera (questo compensato in altra voce) previsto come da 
progetto.  
Spalle laterali e lato superiore saranno costituiti da: 
A) - SPALLA e LATO SUPERIORE: spessore totale spalla 85 mm, pannello XPS da 80mm con conduttività 
termica dich. λD = 0,033 W/mK a cellule chiuse ed esente da gas HFC. Il pannello coibente risulterà accoppiato 
a lastra in fibrocemento di spessore 4 mm, con elevata resistenza meccanica ed elevata elasticità, classe di 
durabilità EN 12467 di categoria A, impermeabile all’acqua, con ottime proprietà traspiranti, pronta da 
pitturare o rasare.- Profilo sul lato esterno in alluminio tipo UNI, specifico per fissare le staffe sul financo della 
spalla; profilo interno in alluminio a taglio termico atto a creare un “falsotelaio” a misura per alloggiarvi il 
serramento previsto. Per garantire rigidità alla spalla e la determinazione del filo muro interno il telaio Alpac 
sarà dotato di zanche rigide, di idoneo spessore, per il fissaggio del serramento. La quantità delle zanche è 
variabile a seconda delle esigenze del serramentista. 
 
 

Art. 17 - Controsoffitti in cartongesso 
 

1. Tutti i controsoffitti in genere dovranno eseguirsi con cure particolari allo scopo di ottenere superfici 
orizzontali (od anche sagomate secondo le prescritte centine), senza ondulazioni od altri difetti e di evitare 
in modo assoluto la formazione, in un tempo più o meno prossimo, di crepe, crinature o distacchi 
nell'intonaco. Al manifestarsi di tali screpolature la Direzione dei Lavori avrà facoltà, a suo insindacabile 
giudizio, di ordinare all'Impresa il rifacimento, a carico di quest'ultima, dell'intero controsoffitto con 
l'onere del ripristino di ogni altra opera già eseguita (stucchi, tinteggiature, ecc.). 

2. La posa in opera sarà eseguita con strumenti idonei ed in accordo con le raccomandazioni delle case 
produttrici, comprenderà inoltre tutti i lavori necessari per l'inserimento dei corpi illuminanti, griglie di 
aspirazione, antincendio e quanto altro richiesto per la perfetta funzionalità di tutti gli impianti presenti 
nell'opera da eseguire, nonché i necessari raccordi con le volte.  

3. Qualora si rendesse necessario l'uso del controsoffitto per la realizzazione di corpi appesi (apparecchi 
illuminanti, segnaletica, etc.) verranno eseguiti, a carico dell'appaltatore, adeguati rinforzi della struttura 
portante delle lastre di controsoffitto mediante l'uso di tiranti aggiuntivi; questi tiranti dovranno essere 
fissati, in accordo con le richieste del direttore dei lavori, in punti di tenuta strutturale e con sistemi di 
ancoraggio che garantiscano la necessaria stabilità.  

4. I controsoffitti in cartongesso devono essere fissati, mediante viti autoperforanti, a una struttura costituita 
da doppia orditura di profilati metallici o misti legno/metallo, sospesa all'intradosso del solaio, secondo le 
prescrizioni progettuali, o tramite pendini a molla o staffe. 
Particolare attenzione dovrà essere posta alla finitura dei giunti tra i pannelli e tra i pannelli e le pareti 
della stanza. A posa ultimata le superfici devono risultare perfettamente lisce. 

5. La normativa di riferimento è: 
UNI EN 13964 - Controsoffitti. Requisiti e metodi di prova. 

 
Art. 17.1 - controsoffitti in lastre continue di cartongesso  
 

Controsoffitto standard– tipo 3 (controsoffitto inferiore) 

Fornitura e posa in opera di controsoffitto in lastre continue di cartongesso standard così costituito: 

l’orditura metallica verrà realizzata con profili in acciaio zincato spessore mm. 0,6 a norma DIN costituita da 

profili guida fissati rigidamente alle strutture perimetrali esistenti e profili portanti montati “doppi” 

incrociati fra di loro. Profili posti ad interasse come da specifiche del produttore del sistema. I profili saranno 

marcati CE conformemente alla norma armonizzata EN 14195 riguardante “Profili per Sistemi in Lastre in 
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Gesso Rivestito”, in classe A1 di reazione al fuoco, prodotti secondo il sistema qualità UNI-EN-ISO9001-2008. 

La struttura è vincolata ai profili della struttura del controsoffitto superiore, tramite clip e cavetto acciaio 

del diametro di 1,1 mm, avente carico max 30 daN. Il tamponamento dell'orditura sarà realizzato con una 

lastra di gesso rivestito “standard” (A secondo UNI EN520) sp.12,5 mm, con nucleo in gesso a bordo 

assottigliato (AK) rivestito su superfici e bordi longitudinali con uno speciale cartone perfettamente aderente. 

Lastra dotata di marcatura CE di colore del cartone avorio con marchio blu sul retro, avvitata all'orditura 

metallica con viti auto-perforanti fosfatate come da specifiche del produttore del sistema. Prodotto conforme 

ai requisiti CAM sul contenuto di riciclato secondo UNI EN ISO 14021. 

Controsoffitto standard – tipo 3bis  

Fornitura e posa in opera di controsoffitto in lastre continue di cartongesso standard così costituito: 

l’orditura metallica verrà realizzata con profili in acciaio zincato spessore mm. 0,6 a norma DIN costituita da 

profili guida fissati rigidamente alle strutture perimetrali esistenti e profili portanti montati “doppi” 

incrociati fra di loro e posti ad interasse come da specifiche del produttore del sistema. I profili saranno 

marcati CE conformemente alla norma armonizzata EN 14195 riguardante “Profili per Sistemi in Lastre in 

Gesso Rivestito”, in classe A1 di reazione al fuoco, prodotti secondo il sistema qualità UNI-EN-ISO9001-2008. 

La struttura è fissata al solaio in latero-cemento sovrastante con pendini rigidi regolabili. Il tamponamento 

dell'orditura sarà realizzato con una lastra di gesso rivestito “standard” (A secondo UNI EN520) sp.12,5 mm, 

con nucleo in gesso a bordo assottigliato (AK) rivestito su superfici e bordi longitudinali con uno speciale 

cartone perfettamente aderente. Lastra dotata di marcatura CE di colore del cartone avorio con marchio blu 

sul retro, avvitata all'orditura metallica con viti auto-perforanti fosfatate come da specifiche del produttore del 

sistema. Prodotto conforme ai requisiti CAM sul contenuto di riciclato secondo UNI EN ISO 14021.  

Controsoffitto antiumido – tipo 4 (controsoffitto inferiore) 

Fornitura e posa in opera di controsoffitto in lastre continue di cartongesso anti-umido così costituito: 

l’orditura metallica verrà realizzata con profili in acciaio zincato spessore mm. 0,6 a norma DIN costituita da 

profili guida fissati rigidamente alle strutture perimetrali esistenti e profili portanti montati “doppi” 

incrociati fra di loro e posti ad interasse come da specifiche del produttore del sistema. I profili saranno 

marcati CE conformemente alla norma armonizzata EN 14195 riguardante “Profili per Sistemi in Lastre in 

Gesso Rivestito”, in classe A1 di reazione al fuoco, prodotti secondo il sistema qualità UNI-EN-ISO9001-2008. 

La struttura è vincolata ai profili della struttura del controsoffitto superiore, tramite clip e cavetto acciaio 

del diametro di 1,1 mm, avente carico max 30 daN. Il tamponamento dell'orditura sarà realizzato con una 

lastra per lato di gesso rivestito “anti umido” (H2 secondo UNI EN520) sp.12,5 mm, impregnata con uno 

speciale procedimento per limitare l’assorbimento di umidità. Lastra dotata di marcatura CE di colore del 

cartone verde con marchio blu sul retro, avvitata all'orditura metallica con viti auto-perforanti fosfatate come 

da specifiche del produttore del sistema. Prodotto conforme ai requisiti CAM sul contenuto di riciclato 

secondo UNI EN ISO 14021.  

 

Controsoffitto antiumido – tipo 4bis  

Fornitura e posa in opera di controsoffitto in lastre continue di cartongesso anti-umido così costituito: 

l’orditura metallica verrà realizzata con profili in acciaio zincato spessore mm. 0,6 a norma DIN costituita da 

profili guida fissati rigidamente alle strutture perimetrali esistenti e profili portanti montati “doppi” 

incrociati fra di loro e posti ad interasse come da specifiche del produttore del sistema e relazione di calcolo di 

verifica statico-sismica.  I profili saranno marcati CE conformemente alla norma armonizzata EN 14195 

riguardante “Profili per Sistemi in Lastre in Gesso Rivestito”, in classe A1 di reazione al fuoco, prodotti secondo 

il sistema qualità UNI-EN-ISO9001-2008. La struttura è fissata al solaio in latero-cemento sovrastante con 

pendini rigidi regolabili. Il tamponamento dell'orditura sarà realizzato con una lastra per lato di gesso 

rivestito “anti umido” (H2 secondo UNI EN520) sp.12,5 mm, impregnata con uno speciale procedimento per 
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limitare l’assorbimento di umidità. Lastra dotata di marcatura CE di colore del cartone verde con marchio blu 

sul retro, avvitata all'orditura metallica con viti auto-perforanti fosfatate come da specifiche del produttore del 

sistema. Prodotto conforme ai requisiti CAM sul contenuto di riciclato secondo UNI EN ISO 14021.  

Controsoffitto antiumido – tipo 5 

Fornitura e posa in opera di controsoffitto in lastre continue di cartongesso anti-umido così costituito: 

l’orditura metallica verrà realizzata con profili in acciaio zincato spessore mm. 0,6 a norma DIN costituita da 

profili guida fissati rigidamente alle strutture perimetrali esistenti e profili portanti montati “doppi” 

incrociati fra di loro e posti ad interasse come da specifiche del produttore del sistema e relazione di calcolo di 

verifica statico-sismica.  I profili saranno marcati CE conformemente alla norma armonizzata EN 14195 

riguardante “Profili per Sistemi in Lastre in Gesso Rivestito”, in classe A1 di reazione al fuoco, prodotti secondo 

il sistema qualità UNI-EN-ISO9001-2008. La struttura è fissata al solaio in latero-cemento sovrastante con 

pendini rigidi regolabili.  

Il tamponamento dell'orditura sarà realizzato con doppia lastra di gesso rivestito anti-umido “standard” (A 

secondo UNI EN520) sp.12,5 mm, con nucleo in gesso a bordo assottigliato rivestito su superfici e bordi 

longitudinali con uno speciale cartone perfettamente aderente. Sarà inserito, compreso nel prezzo, un singolo 

strato di isolamento termo-acustico costituito da un materassino isolante in lana di roccia 40Kg\mc sp.40mm, 

sovrapposto alle lastre.  Lastra dotata di marcatura CE di colore del cartone avorio con marchio blu sul retro, 

avvitata all'orditura metallica con viti auto-perforanti fosfatate come da specifiche del produttore del sistema. 

Prodotto conforme ai requisiti CAM sul contenuto di riciclato secondo UNI EN ISO 14021. 

 
 

Art. 18 - Controsoffitti in fibre minerali 
 

1. Tutti i controsoffitti in genere dovranno eseguirsi con cure particolari allo scopo di ottenere superfici 
orizzontali (od anche sagomate secondo le prescritte centine), senza ondulazioni od altri difetti e di evitare 
in modo assoluto la formazione, in un tempo più o meno prossimo, di crepe, crinature o distacchi 
nell'intonaco. Al manifestarsi di tali screpolature la Direzione dei Lavori avrà facoltà, a suo insindacabile 
giudizio, di ordinare all'Impresa il rifacimento, a carico di quest'ultima, dell'intero controsoffitto con 
l'onere del ripristino di ogni altra opera già eseguita (stucchi, tinteggiature, ecc.). 

2. La posa in opera sarà eseguita con strumenti idonei ed in accordo con le raccomandazioni delle case 
produttrici, comprenderà inoltre tutti i lavori necessari per l'inserimento dei corpi illuminanti, griglie di 
aspirazione, antincendio e quanto altro richiesto per la perfetta funzionalità di tutti gli impianti presenti 
nell'opera da eseguire, nonché i necessari raccordi con le volte.  

3. Qualora si rendesse necessario l'uso del controsoffitto per la realizzazione di corpi appesi (apparecchi 
illuminanti, segnaletica, etc.) verranno eseguiti, a carico dell'appaltatore, adeguati rinforzi della struttura 
portante delle lastre di controsoffitto mediante l'uso di tiranti aggiuntivi; questi tiranti dovranno essere 
fissati, in accordo con le richieste del direttore dei lavori, in punti di tenuta strutturale e con sistemi di 
ancoraggio che garantiscano la necessaria stabilità.  

4. I controsoffitti in pannelli di fibre minerali possono essere collocati su un doppio ordito di profili metallici a 
T rovesciata, sospesi mediante pendini o staffe. I profilati metallici potranno essere a vista, seminascosti o 
nascosti, secondo le prescrizioni progettuali o le direttive del direttore dei lavori. 

5. La normativa di riferimento è: 
UNI EN 13964 - Controsoffitti. Requisiti e metodi di prova. 

 
Art. 18.1 - Controsoffitto r 60’ – tipo 1 
 

Fornitura e posa in opera di controsoffitto R 60' (controsoffitto superiore) costituito da sistema a vista a 

pannelli smontabili 600x600 mm e lana di roccia. 

Il controsoffitto sarà così costituito: Il pannello 600x600 mm a base di lana minerale bio-solubile modello deve 

avere le seguenti caratteristiche tecnico-prestazionali ed applicative peculiari: Classe di reazione al fuoco: 
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Euroclasse A2-sl, d0, secondo le EN 13501-1; αw = 0.20 (L) a norma EN ISO 11654 - Classe E; λ = 0.060 W/m K a 

norma EN 12667; spessore nominale 13 mm e peso di circa 3,2 Kg\mq. Sarà inserito, compreso nel prezzo, un 

singolo strato di isolamento termo-acustico costituito da un materassino isolante in lana di roccia 40Kg\mc 

sp.40mm, per un peso unitario di 2,5 daN/mq sovrapposto al pannello; questi sostenuti dall’ orditura metallica 

formata da profili principali portanti T 24x38 mm, montati ad interasse di 60 cm e profili secondari portanti T 

24x38 mm con interasse 60 cm e traversi ad essi ortogonali ancora distanziati di 60 cm in modo da formare un 

riquadro di 60x60 cm. Tutti i profili secondari sono fra loro agganciati mediante un sistema di incastri, 

brevettato, che ne solidarizza le unioni. La struttura del controsoffitto è vincolata ai profili della struttura 

tubolare appositamente predisposta (e costituita da tubolari metallici 40x40x4mm ad interasse 600mm fissati 

alla struttura princiaple HE260B), tramite pendino rigido regolabile.  Il collegamento con il controsoffitto 

acustico \ e a lastre continue in c. gesso inferiori è realizzato tramite clip (Synco cod. 723039) e cavetto in 

acciaio atifix del diametro di 1,1 mm, avente carico max 30 daN. Peso controsoffitto R 60’ = 6,0 daN/mq.  

 
Art. 18.2 - Controsoffitto acustico 
 

Controsoffitto acustico – tipo 2 (controsoffitto inferiore) 

Fornitura e posa in opera di controsoffitto ACUSTICO (controsoffitto inferiore) costituito da sistema a vista a 

pannelli smontabili 600x600 mm e lana di roccia. Il controsoffitto sarà così costituito: pannello 600x600 mm a 

base di lana minerale bio-solubile modello deve avere le seguenti caratteristiche tecnico-prestazionali ed 

applicative peculiari: Colore bianco RAL 9010; Classe di reazione al fuoco: A1 secondo EN 13501-1; αw = 0.95 

(L) a norma EN ISO 11654; Rw = 13 dB secondo ISO 10140-2; spessore nominale 15 mm e peso di circa 2,1 

Kg\mq. Sarà inserito, compreso nel prezzo, un singolo strato di isolamento termo-acustico costituito da un 

materassino isolante in lana di roccia 40Kg\mc sp.40mm, per un peso unitario di 2,5 daN/mq sovrapposto al 

pannello; questi sostenuti dall’ orditura metallica formata da profili principali portanti T 24x38 mm, montati 

ad interasse di 120 cm e profili secondari portanti T 24x38 mm con interasse 60 cm e traversi ad essi 

ortogonali ancora distanziati di 60 cm in modo da formare un riquadro di 60x60 cm. Tutti i profili secondari 

sono fra loro agganciati mediante un sistema di incastri, brevettato, che ne solidarizza le unioni. La struttura 

del controsoffitto è vincolata ai profili della struttura del controsoffitto superiore, tramite clip e cavetto acciaio 

del diametro di 1,1 mm, avente carico max 30 daN, i cui oneri di fornitura e posa sono inclusi nella presente 

voce. Peso strato controsoffitto acustico = 5,6 daN/mq.  

Controsoffitto acustico – tipo 2bis 

Fornitura e posa in opera di controsoffitto ACUSTICO costituito da sistema a vista a pannelli smontabili 

600x600 mm e lana di roccia. Il controsoffitto sarà così costituito: pannello 600x600 mm a base di lana 

minerale bio-solubile modello   deve avere le seguenti caratteristiche tecnico-prestazionali ed applicative 

peculiari: Colore bianco RAL 9010; Classe di reazione al fuoco: A1 secondo EN 13501-1; αw = 0.95 (L) a norma 

EN ISO 11654; Rw = 13 dB secondo ISO 10140-2; spessore nominale 15 mm e peso di circa 2,1 Kg\mq. Sarà 

inserito, compreso nel prezzo, un singolo strato di isolamento termo-acustico costituito da un materassino 

isolante in lana di roccia 40Kg\mc sp.40mm, per un peso unitario di 2,5 daN/mq sovrapposto al pannello; 

questi sostenuti dall’ orditura metallica formata da profili principali portanti T 24x38 mm, montati ad interasse 

di 120 cm e profili secondari portanti T 24x38 mm con interasse 60 cm e traversi ad essi ortogonali ancora 

distanziati di 60 cm in modo da formare un riquadro di 60x60 cm. Tutti i profili secondari sono fra loro 

agganciati mediante un sistema di incastri, brevettato, che ne solidarizza le unioni. La struttura del 

controsoffitto è fissata al solaio in latero-cemento sovrastante.  

 
 

Art. 19 - Facciata continua 
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I prodotti ed i componenti per facciate continue dovranno rispondere alle prescrizioni del progetto ed in loro 

mancanza alle prescrizioni:  

- gli elementi dell'ossatura devono avere caratteristiche meccaniche coerenti con quelle del progetto in 

modo da poter trasmettere le sollecitazioni meccaniche (peso proprio delle facciate, vento, urti, ecc.) alla 

struttura portante, resistere alle corrosioni ed azioni chimiche dell'ambiente esterno ed interno;  

- gli elementi di tamponamento (vetri, pannelli, ecc.) devono essere compatibili chimicamente e 

fisicamente con l'ossatura; resistere alle sollecitazione meccaniche (urti, ecc.); resistere alle sollecitazioni 

termoigrometriche dell'ambiente esterno e chimiche degli agenti inquinanti  

- le parti apribili ed i loro accessori devono rispondere alle prescrizioni sulle finestre o sulle porte  

- i rivestimenti superficiali (trattamenti dei metalli, pitturazioni, fogli decorativi, ecc.) devono essere 

coerenti con le prescrizioni sopra indicate  

- le soluzioni costruttive dei giunti devono completare ed integrare le prestazioni dei pannelli ed essere 

sigillate con prodotti adeguati  

La rispondenza alle norme UNI per gli elementi metallici e loro trattamenti superficiali, per i vetri, i pannelli di 

legno, di metallo o di plastica e per gli altri componenti, viene considerato automaticamente soddisfacimento 

delle prescrizioni sopraddette.  

Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono 

sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie di parete sopraccitata è composta da più 

strati funzionali, (costruttivamente uno strato può assolvere a più funzioni) che devono essere realizzati come 

segue:  

Le pareti a cortina (facciate continue) saranno realizzate utilizzando i materiali e prodotti rispondenti al 

presente capitolato (vetro, isolanti, sigillanti, pannelli, finestre, elementi portanti, ecc.). Le parti metalliche si 

intendono lavorate in modo da non subire microfessure o comunque danneggiamenti ed, a seconda del 

metallo, opportunamente protette dalla corrosione.  

Durante il montaggio si curerà la corretta esecuzione dell'elemento di supporto ed il suo ancoraggio alla 

struttura dell'edificio eseguendo (per parti) verifiche della corretta esecuzione delle giunzioni (bullonature, 

saldature, ecc.) e del rispetto delle tolleranze di montaggio e dei giochi. Si effettueranno prove di carico (anche 

per parti) prima di procedere al successivo montaggio degli altri elementi.  

La posa dei pannelli di tamponamento, dei telai, dei serramenti, ecc., sarà effettuata rispettando le tolleranze 

di posizione, utilizzando i sistemi di fissaggio previsti.  

I giunti saranno eseguiti secondo il progetto e comunque posando correttamente le guarnizioni ed i sigillanti in 

modo da garantire le prestazioni di tenuta all'acqua, all'aria, isolamento termico, acustico, ecc. tenendo conto 

dei movimenti localizzati della facciata e dei suoi elementi dovuti a variazioni termiche, pressione del vento, 

ecc.  

La posa di scossaline coprigiunti, ecc. avverrà in modo da favorire la protezione e la durabilità dei materiali 

protetti ed in modo da non essere danneggiate dai movimenti delle facciate.  

Il montaggio dei vetri e dei serramenti avverrà secondo le indicazioni date nell'articolo a loro dedicato.  
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Art. 19.1 - Facciata continua con reticolo in vista a montanti e traversi  
 

Facciata continua con reticolo in vista a montanti e traversi realizzata con profilati in lega primaria 

d’alluminio 6060 secondo le norme UNI EN 573 UNI EN 755-5 allo stato fisico T5 secondo la normativa UNI 

EN 515 con profili a taglio termico, verniciati RAL 9006. 

Il prodotto deve avere le seguenti caratteristiche tecnico-prestazionali ed applicative peculiari: 
Permeabilità all’aria: CLASSE 4 UNI EN 1026. Tenuta all’acqua: CLASSE 9° UNI EN 1027. Resistenza al carico del 
vento: CLASSE C5 UNI EN 1027. Abbattimento acustico vetro: 45 dB. Abbattimento acustico infisso+vetro: 42 
dB. UG vetro: 1,0 W/mqK. Fattore solare vetro: 35 %. UW telaio + vetro: inferiore a 1,3 W/mqK. 
Il sistema sarà isolato termicamente mediante l'interposizione di un listello a bassa conducibilità termica fra la 
parte interna portante ed il profilo esterno di fissaggio. Questo consentirà di ottenere sulle superfici in 
alluminio una trasmittanza pari a quella dei vetri camera, limitando così le dispersioni ed evitando l’insorgere 
del fenomeno della condensa.  La caratteristica principale di tale soluzione prevede l’utilizzo di un reticolo 
strutturale composto da montanti e traversi, con sezione architettonica di 50 mm le cui parti tubolari avranno 
una profondità variabile in conformità alle esigenze statiche, i cui calcoli e verifiche sono a carico del fornitore 
del sistema. I suddetti profili saranno a livelli differenziati in modo da consentire il deflusso di eventuali 
infiltrazioni. Verniciatura ral in barre colore standard a scelta da mazzetta. Telai e relativi vetri, sono stati 
calcolati e verificati; pertanto idonei a sopportare i carichi derivanti dalla spinta del vento secondo quanto 
stabilito dalle normative UNI 10012/67 e da quanto richiesto per la zona di ubicazione del cantiere. 
La facciata sarà inoltre completa di:  

 fissaggio dei montanti ai solai con speciali staffe, aventi possibilità di regolazione su tre piani 
ortogonali, fissate ai solai e strutture dell’edificio mediante tasselli e bulloni (Questi attacchi saranno 
corredati da materiale antifrizione nei punti di contatto onde assorbire eventuali rumori provocati 
durante la dilatazione). 

 guarnizioni in Dutral ad alta resistenza agli agenti atmosferici nel tempo che, oltre ad evitare 
infiltrazioni di acqua e aria, contribuiscono all’eliminazione dei ponti termici ed acustici.  

 tamponamento delle specchiature dei vasistas nella parte superiore con vetro camera selettivo a 
controllo solare GARDIAN 70/35  5+5/16/4+4 formato da un vetro selettivo sterno 5+5 pvb 0,76 
acustico  , camera isolante da mm 16 con gas argon e canalina warm edge , vetro interno stratificato 
4+4 con pvb 0.38  acustico  

 tamponamento interno, in corrispondenza dei solai, con lana di roccia ad alta densità, ignifuga e 
supporto di lamiera di acciaio zincato sp. 15/10.  

 raccordi perimetrali in lamiera di alluminio preverniciata pressopiegata sp.12/10, sv. circa mm.200.   

 inserimento di n° 11 finestre manuali apribili a sporgere verso l'esterno con bracci e maniglia, 
dimensioni e posizioni come a disegno di progetto: N° 9 porzioni apribili L. netto 1800 mm * H. netto 
1760 mm; N° 1 porzione apribile L. netto 1130 mm * H. netto 1760 mm; N° 1 porzione apribile L. netto 
1320 mm * H. netto 1760 mm 

 
 

Art. 20 - Infissi in alluminio 
 

1. Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, 
animali, oggetti e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organismo 
edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. Detta categoria comprende: elementi fissi (cioè luci 
fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili).  
Gli stessi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre eschermi. Per la terminologia 
specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa riferimento alla norma UNI 
8369. Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di 
seguito indicate. 

2. Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel disegno di 
progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque 
devono, nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), essere conformi alla norma UNI 
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7959 ed in particolare resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento od agli urti,
garantire la tenuta all'aria, all'acqua e la resistenza al vento. 
Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico, 
comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose.  
Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo. 

3. I serramenti esterni (finestre, porte finestre, e similari) devono essere realizzati seguendo le prescrizioni 
indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto. In mancanza di prescrizioni 
(od in presenza di prescrizioni limitate), questi devono comunque essere realizzati in modo tale da 
resistere, nel loro insieme, alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici e da contribuire, per la 
parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, acustiche, luminose, di 
ventilazione, ecc.; le funzioni predette devono essere mantenute nel tempo. 

4. In base al D.M. 14 giugno 1989, n. 236, “Regolamento di attuazione dell'art. 1 della legge 9 gennaio 1989, 
n. 13 - Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la visitabilità degli edifici 
privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata”, le porte, le finestre e le porte-finestre 
devono essere facilmente utilizzabili anche da persone con ridotte o impedite capacità motorie o 
sensoriali; pertanto, devono essere rispettate le prescrizione disposte dallo stesso D.M. 

5. Per quanto riguarda la posa in opera, la sigillatura tra i telai fissi metallici ed il contesto edile adiacente 
sarà eseguita impiegando sigillanti al silicone o al Tiokol, avendo cura di realizzare giunti di larghezza non 
inferiore a 3 mm e non superiore a 7 mm con profondità minima di 6 mm. Il cordone di sigillatura è 
supportato da apposito materiale di riempimento inerte, elastico ed a celle chiuse. 

 
Art. 20.1 - Serramenti finestrati: Finestra 
 

Infissi realizzati con profilati estrusi in lega primaria d’alluminio 6060 secondo le norme UNI EN 573 UNI EN 

755-5 allo stato fisico T5, “a giunto aperto” con profili a taglio termico, verniciati RAL 9006. 

Il prodotto deve avere le seguenti caratteristiche tecnico-prestazionali ed applicative peculiari: 
Permeabilità all’aria: CLASSE 4 UNI EN 1026. Tenuta all’acqua: CLASSE 9° UNI EN 1027. Resistenza al carico del 
vento: CLASSE C5 UNI EN 1027. Abbattimento acustico vetro: 46 dB. Abbattimento acustico infisso + vetro: 42 
dB. UG vetro: 1,0 W/mqK. Fattore solare vetro: 35%. UW telaio + vetro: inferiore a 1,3 W/mqK. 
Per la realizzazione saranno impiegati profili non inferiori a mm 65/75 complanari all’esterno con profondità 
del telaio fisso di circa 65 mm e battente a sormonto all’interno con profondità di circa 75 mm. 
Tale soluzione prevede la guarnizione di tenuta centrale disposta in posizione arretrata rispetto al filo esterno 
dei profili, in modo da realizzare un’ampia camera di equalizzazione delle pressioni (giunto aperto). I profilati 
saranno anodizzati con procedimento di elettrocolorazione SALLOX, 15/18 micron, UNI 4522/66 o verniciati a 
forno con colori a scelta da cartella colori. 
L’interruzione del ponte termico sarà ottenuta da barrette continue in poliammide (rinforzato con fibra di 
vetro), bloccaggio meccanico delle parti, con rullatura dall’esterno previa zigrinatura delle sedi in alluminio per 
garantire un valore di trasmittanza termica UR (valore medio della struttura in alluminio) = 2,8 W/m K (Gruppo 
2.1 secondo la normativa DIN 4108-4).  
Guarnizioni di tenuta e di battuta in dutral. Angoli vulcanizzati. Assemblaggio dei telai mediante squadrette 
cianfrinate, con ulteriore incollaggio delle spizze. Robuste cerniere fissate in apposita scanalatura con 
serraggio a contrasto. Cremonese di chiusura con asta esterna scorrevole in apposite guide, con vari punti di 
fissaggio Distanziatori a registro per il fissaggio dell'infisso alla contro-maschera. Verniciatura ral in barre 
colore standard a scelta da mazzetta. 
Vetri camera, montati con guarnizioni interna e sigillatura esterna, composti da: tamponamento delle 
specchiature con vetro camera selettivo a controllo solare GARDIAN 70/35 5+5/16/4+4 formato da un vetro 
selettivo Esterno 5+5 pvb 0,76 acustico, camera isolante da mm 16 con gas argon e canalina warm-edge, vetro 
interno stratificato 4+4 con pvb 0.38 acustico, sigillature con materiali siliconici, compresi i profili di 
compensazione superiori di fissaggio. 
 
 Imbotte di riquadratura (4 lati) perimetrale in lamiera di alluminio 
 

Imbotte di riquadratura (4 lati) perimetrale del serramento realizzato, come a disegno di progetto, in lamiera 
di alluminio spessore 12/10 preverniciata (colori standard a scelta da ns. mazzetta -a scelta D.L. - RAL9006), 
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tagliata e piegata a misura per rivestimenti, imbotti o bancali. Compreso e compensato ogni onere e magistero 
per: pannello di supporto, telaio in lamiera zincata sp.1,5 mm la le staffe di ancoraggio alla muratura in cls e i 
relativi fissaggi tramite idonea tassellatura a muro oltre a idonee sigillature con materiali siliconici. 
Trattamento sottostruttura e staffe in acciaio: zincatura a caldo.  
 
Art. 20.2 - Serramenti finestrati: Porta-Finestra 
 

Infissi realizzati con profilati estrusi in lega primaria d’alluminio 6060 secondo le norme UNI EN 573 UNI EN 

755-5 allo stato fisico T5, “a giunto aperto” con profili a taglio termico, verniciati RAL 9006. 

Il prodotto deve avere le seguenti caratteristiche tecnico-prestazionali ed applicative peculiari: 
Permeabilità all’aria: CLASSE 4 UNI EN 1026. Tenuta all’acqua: CLASSE 9° UNI EN 1027. Resistenza al carico del 
vento: CLASSE C5 UNI EN 1027. Abbattimento acustico vetro: 46 dB. Abbattimento acustico infisso + vetro: 42 
dB. UG vetro: 1,0 W/mqK. Fattore solare vetro: 35 %. UW telaio + vetro: inferiore a 1,3 W/mqK. 
Per la realizzazione saranno impiegati profili non inferiori a mm 65/75 complanari all’esterno con profondità 
del telaio fisso di circa 65 mm e battente a sormonto all’interno con profondità di circa 75 mm. 
Tale soluzione prevede la guarnizione di tenuta centrale disposta in posizione arretrata rispetto al filo esterno 
dei profili, in modo da realizzare un’ampia camera di equalizzazione delle pressioni (giunto aperto). I profilati 
saranno anodizzati con procedimento di elettrocolorazione SALLOX, 15/18 micron, UNI 4522/66 o verniciati a 
forno con colori a scelta da cartella colori. 
L’interruzione del ponte termico sarà ottenuta da barrette continue in poliammide (rinforzato con fibra di 
vetro), bloccaggio meccanico delle parti, con rullatura dall’esterno previa zigrinatura delle sedi in alluminio per 
garantire un valore di trasmittanza termica UR (valore medio della struttura in alluminio) = 2,8 W/m K (Gruppo 
2.1 secondo la normativa DIN 4108-4).  
Guarnizioni di tenuta e di battuta in dutral. Angoli vulcanizzati. Assemblaggio dei telai mediante squadrette 
cianfrinate, con ulteriore incollaggio delle spizze. Robuste cerniere fissate in apposita scanalatura con 
serraggio a contrasto. Cremonese di chiusura con asta esterna scorrevole in apposite guide, con vari punti di 
fissaggio Distanziatori a registro per il fissaggio dell'infisso alla contro-maschera. Verniciatura ral in barre 
colore standard a scelta da mazzetta. 
Vetri camera, montati con guarnizioni interna e sigillatura esterna, composti da: tamponamento delle 
specchiature con vetro camera selettivo a controllo solare GARDIAN 70/35 5+5/16/4+4 formato da un vetro 
selettivo Esterno 5+5 pvb 0,76 acustico, camera isolante da mm 16 con gas argon e canalina warm-edge, vetro 
interno stratificato 4+4 con pvb 0.38 acustico, sigillature con materiali siliconici, compresi i profili di 
compensazione superiori di fissaggio. Compreso maniglione antipanico a tre punti di chiusura con serratura e 
maniglia con barre a leva di colore rosso.  
 
Art. 20.3 - Porta automatica a due ante scorrevoli 
 

Porta automatica a due ante scorrevoli e due specchiature semifisse laterali (Dimensioni 2740 x 2700 H mm) 

con profili in alluminio verniciato RAL.9006 da mm 50. Serramento completo di: vetro camera 4+4/15/3+3 

pvb 0.38  da 37 db di abbattimento acustico; motoriduttore; alimentatore stabilizzato; scheda di controllo con 

microprocessore; binario in alluminio estruso; carelli portanti per anta; gruppo batterie multifunzione; elettro-

serratura; cassonetto ispezionabile in alluminio; selettore di funzione a 5 posizioni; radar combinati 

bidirezionale (sensore di movimento e presenza) e  sistema antipanico a sfondamento totale sia delle ante 

scorrevoli che delle due semifisse laterali.  

 
 

Art. 21 - Infissi in PVC 
 

1. Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, 
animali, oggetti e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organismo 
edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. Detta categoria comprende: elementi fissi (cioè luci 
fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili).  
Gli stessi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre eschermi. Per la terminologia 
specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa riferimento alla norma UNI 
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8369. Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di 
seguito indicate. 

2. Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel disegno di 
progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque 
devono, nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), essere conformi alla norma UNI 
7959 ed in particolare resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento od agli urti, 
garantire la tenuta all'aria, all'acqua e la resistenza al vento. 
Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico, 
comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose.  
Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo. 

3. I serramenti esterni (finestre, porte finestre, e similari) devono essere realizzati seguendo le prescrizioni 
indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto. In mancanza di prescrizioni 
(od in presenza di prescrizioni limitate), questi devono comunque essere realizzati in modo tale da 
resistere, nel loro insieme, alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici e da contribuire, per la 
parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, acustiche, luminose, di 
ventilazione, ecc.; le funzioni predette devono essere mantenute nel tempo. 

4. In base al D.M. 14 giugno 1989, n. 236, “Regolamento di attuazione dell'art. 1 della legge 9 gennaio 1989, 
n. 13 - Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la visitabilità degli edifici 
privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata”, le porte, le finestre e le porte-finestre 
devono essere facilmente utilizzabili anche da persone con ridotte o impedite capacità motorie o 
sensoriali; pertanto, devono essere rispettate le prescrizione disposte dallo stesso D.M. 

5. Per quanto riguarda la tipologia specifica di infisso, i serramenti in PVC rigido dovranno avere una 
resilienza secondo la normativa UNI EN ISO 180. 
La posa in opera del serramento dovrà avvenire conformemente ai dettagli costruttivi redatti per il 
progetto specifico. 
In particolare occorrerà garantire che: 
-gli sforzi derivanti da sollecitazioni meccaniche esterne ed intrinseche del serramento, agenti sul 
serramento stesso, vengano adeguatamente scaricati sulle murature portanti a cui il serramento viene 
fissato; 
-durante il montaggio del serramento alla muratura, vengano garantite le fughe necessarie ad assorbire le 
dilatazioni termiche del serramento stesso. 
Il telaio del serramento dovrà essere fissato alla muratura con idonei ancoraggi meccanici a prova di 
corrosione a partire da 150 mm dall'angolo interno del telaio e con interasse massimo di fissaggio di 700 
mm. In ogni caso dovranno essere seguite le direttive specifiche di montaggio del Sistema di serramento 
prescelto. 
Nella posa in opera, di telai termicamente isolati in PVC, sarà compito del fornitore del serramento porre 
in essere tutti gli accorgimenti necessari ad evitare che i controtelai oppure le lastre di marmo o, 
comunque, i componenti edili adiacenti formino ponte termico tra le parti isolate annullando così 
l'efficacia della barriera termica. 
La sigillatura tra telaio e muratura/elemento di supporto deve consentire il movimento del serramento 
dovuto alle dilatazioni termiche e deve garantire la sigillatura da rumori ed umidità. 
I serramenti in PVC dovranno garantire la permeabilità dell'aria, la tenuta all'acqua e la resistenza ai carichi 
del vento previste in progetto. 

 
Art. 21.1 - Finestra per tetti piani 
 

Finestra per tetti piani manuale tipo con cupola opalina per accesso in sicurezza alla copertura (per tetto 

piano e pendenze tra 0°-15°); dimensioni foto solaio 90*120 cm e apertura a vasistas 60° aiutata da due 

pistoni laterali. Composta da un basamento isolato in PVC estruso bianco, da una vetrata antieffrazione e da 

una cupola in policarbonato, rispondente alle vigenti norme europee in materia di uscita tetto. Compreso il 

rialzo opzionale con basamento 150 mm, il profilo blocca guaina e la barriera al vapore. Trasmittanza termica 

Uw = 0,86 W/mqK (EN ISO 12567-2), indice di valutazione del potere fonoisolante Rw = 36 dB (EN ISO 10140-
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2), g = 0,23 (EN 410), trasparenza vetro Tv = 0,26(EN 410). Vetrata isolante antieffrazione e vetro interno 

stratificato di sicurezza. Compreso fissaggio del controtelaio su foro solaio già predisposto secondo il 

contenuto della scheda tecnica del manufatto. 

 
 

Art. 22 - Porte tagliafuoco 
 

1. Le porte tagliafuoco devono essere conformi alla norma UNI EN 1634-1 e alle disposizioni ministeriali 
vigenti. 
Esse dovranno essere poste in opera complete di tutte le lavorazioni per il fissaggio dei telai e della porte 
stesse complete in ogni  parte e perfettamente funzionanti nei modi richiesti dalla normativa vigente. 

2. Gli apparecchi di chiusura e di manovra in genere dovranno essere proporzionati alla robustezza delle 
porte, le quali dovranno essere ben equilibrate e non richiedere eccessivi sforzi per la chiusura. 

3. Per le porte tagliafuoco in acciaio, le lamiere dovranno essere piene, di spessore minimo 15/10, uniformi 
e prive di difetti. Le lamiere piegate a freddo non devono presentare screpolature.  
Per le porte tagliafuoco di legno, le strutture dovranno essere prive di screpolature, fori o tagli. 
Tutti i componenti dovranno essere conformi alle norme in materia di prevenzione incendi e l'insieme 
della porta dovrà corrispondere esattamente alle caratteristiche richieste. 

4. Su ogni porta dovranno essere punzonati la classe di resistenza al fuoco, gli estremi identificativi della 
ditta produttrice e la data di produzione. 

 
 

Art. 23 - Porta interna ad anta singola con movimento roto-traslante 
 

Porta interna ad anta singola con movimento roto-traslante -. Il prodotto deve avere le seguenti 
caratteristiche tecnico-prestazionali ed applicative peculiari: anta singola cieca tamburata rivestita in laminato 
plastico Hpl spess. 0,9 mm Colori Abet serie Colours in finitura Sei, a scelta D.L.; spessore finito 50 mm. - cassa 
in alluminio anodizzato - maniglia in alluminio con profilo ricurvo antinfortunistico e sistema di chiusura L/O o 
cilindro tipo yale chiave diverse incluso - modello ferramenta ergon community. Compreso e compensato ogni 
onere per: trasporto, carico, scarico e installazione, il trasposto a rifiuto e lo smaltimento in discarica dei resti 
delle lavorazioni. 
 
 

Art. 24 - Porta interna vetrata con sopraluce 
 

Fornitura e posa in opera -eseguita da personale qualificato- di serramento complesso costituito da porta 

vetrata a due ante abbinata a vetrate fisse laterali e sopraluce fisso realizzato – come a disegno di progetto - 

con profilati estrusi con profili perimetrali in alluminio da mm 40 verniciati RAL 9006. Il prodotto deve avere 
le seguenti caratteristiche tecnico-prestazionali ed applicative peculiari: Vetri stratificati 6+6 pvb 0.76 acustico 
accostati a filo lucido con profilo verticale di giunzione in policarbonato; Abbattimento acustico infisso+vetro: 
36 dB. Serramento complessivo (parte apribile + fissa) L. netto 4790 mm * H. netto 3000 mm totali. Porzione 
apribile del serramento 2 ante apribili (Porta vetrata con maniglione antipanico push bar interno) L. netto 1800 
mm * H. netto 2300 mm. Telai e relativi vetri, sono stati calcolati e verificati; pertanto idonei a sopportare i 
carichi derivanti dalla spinta della folla 

Compreso controtelaio perimetrale metallico a n° 3 lati di idonea sezione da fissarsi a struttura metallica già 
predisposta (quest’ultima esclusa).  
 
 

Art. 25 - Tinteggiature con pittura a tempera 
 

1. Tutta l'attrezzatura che si prevede di usare per le operazioni di verniciatura o di tinteggiatura deve essere 
sottoposta all'approvazione della direzione dei lavori. 
I pennelli e i rulli devono essere del tipo, della superficie e delle dimensioni adatte alle vernici che si 
impiegheranno e al tipo di lavoro che si sta eseguendo e non dovranno lasciare impronte. 
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L'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo (air-less) deve essere corredata da pistole di tipo idoneo ad 
ogni singolo impiego. 
Tutta l'attrezzatura, infine, deve essere mantenuta sempre in ottime condizioni di funzionamento. Si 
raccomanda, perciò, la pulizia più accurata per il successivo riutilizzo. 

2. L'appaltatore dovrà predisporre dei campioni dei supporti, possibilmente dello stesso materiale, sul quale 
saranno applicati i prodotti vernicianti o pitture con i trattamenti secondo i cicli previsti in più tonalità di 
tinte, per consentire alla direzione dei lavori di operare una scelta. 
Secondo le disposizioni impartite, si dovrà completare un pannello, un tratto di muratura o un locale 
completo. La totalità del lavoro potrà procedere solo dopo l'approvazione della direzione dei lavori. 
L'elemento scelto come campione servirà come riferimento al quale si dovrà uniformare l'intera opera da 
eseguire. 

3. Le operazioni di tinteggiatura o di verniciatura devono essere precedute da un'accurata preparazione delle 
superfici interessate (asportazione di carta da parati, asportazione di tempere, carteggiatura, lavaggio 
sgrassante, lavatura, neutralizzazione, rasatura, raschiature, maschiettatura, sabbiatura e/ scrostatura, 
spolveratura, spazzolatura, stuccature, levigature, ecc.), con sistemi idonei ad assicurare la perfetta 
riuscita del lavoro. 

4. Le superfici murarie nuove devono essere prive di qualsiasi residuo di lavorazione precedente a quello del 
rivestimento protettivo o decorativo. 
Le superfici metalliche nuove devono essere prive di calamina, ruggine, incrostazioni di malta, grassi, 
residui oleosi o untuosi e non essere trattati con pitture di fondo antiruggine o wash primer. 
Le superfici dei manufatti lignei devono essere prive di tracce di residui untuosi o di pitture di fondo, 
nonché prive di fessurazioni e irregolarità trattate con mastici o stucchi non idonei. 

5. La miscelazione e la posa in opera di prodotti monocomponenti e bicomponenti deve avvenire nei 
rapporti, nei modi e nei tempi indicati dalle schede tecniche rilasciate dal produttore onde evitare 
alterazioni del prodotto. 

6. La tinteggiatura deve essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo, ecc., in 
conformità con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione e nei modi indicati dal produttore. 

7. La tinteggiatura a tempera, in tinta unica chiara, su intonaco civile, a calce o a gesso, richiede: 
- la preparazione accurata del supporto mediante spazzolatura con raschietto e spazzola di saggina, per 
eliminare corpi estranei quali grumi, scabrosità, bolle, alveoli, difetti di vibrazione; 
- la preparazione accurata del supporto mediante spazzolatura con stuccatura di crepe e cavillature, per 
ottenere omogeneità e continuità delle superfici da imbiancare e tinteggiare; 
- l'imprimitura a uno strato di isolante a base di resine acriliche all'acqua data a pennello; 
- il ciclo di pittura costituito da strato di fondo e strato di finitura con pittura a tempera, dati a pennello o a 
rullo. 

8. Le opere verniciate devono essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere, dall'acqua e da 
ogni altra fonte di degradazione. La pitturazione deve essere eseguita sempre in ambiente protetto dagli 
agenti atmosferici che possono pregiudicare l'essiccamento della vernice e nelle condizioni di umidità e di 
temperatura dell'ambiente indicate dal produttore della vernice o della pittura. 

9. L'appaltatore ha l'obbligo di non scaricare in fognatura e di non disperdere nell'ambiente il prodotto e/o il 
contenitore. 
In caso di spargimenti occorre assorbire con sabbia. I rifiuti derivanti, classificabili come speciali, devono 
essere smaltiti in apposite discariche autorizzate rispettando le normative locali e nazionali in vigore e 
ottenendo preventivamente l'autorizzazione degli enti preposti. 

 
 

Art. 26 - Tinteggiature con idropittura  
 

1. Tutta l'attrezzatura che si prevede di usare per le operazioni di verniciatura o di tinteggiatura deve essere 
sottoposta all'approvazione della direzione dei lavori. 
I pennelli e i rulli devono essere del tipo, della superficie e delle dimensioni adatte alle vernici che si 
impiegheranno e al tipo di lavoro che si sta eseguendo e non dovranno lasciare impronte. 
L'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo (air-less) deve essere corredata da pistole di tipo idoneo ad 
ogni singolo impiego. 
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Tutta l'attrezzatura, infine, deve essere mantenuta sempre in ottime condizioni di funzionamento. Si 
raccomanda, perciò, la pulizia più accurata per il successivo riutilizzo. 

2. L'appaltatore dovrà predisporre dei campioni dei supporti, possibilmente dello stesso materiale, sul quale 
saranno applicati i prodotti vernicianti o pitture con i trattamenti secondo i cicli previsti in più tonalità di 
tinte, per consentire alla direzione dei lavori di operare una scelta. 
Secondo le disposizioni impartite, si dovrà completare un pannello, un tratto di muratura o un locale 
completo. La totalità del lavoro potrà procedere solo dopo l'approvazione della direzione dei lavori. 
L'elemento scelto come campione servirà come riferimento al quale si dovrà uniformare l'intera opera da 
eseguire. 

3. Le operazioni di tinteggiatura o di verniciatura devono essere precedute da un'accurata preparazione 
delle superfici interessate (asportazione di carta da parati, asportazione di tempere, carteggiatura, 
lavaggio sgrassante, lavatura, neutralizzazione, rasatura, raschiature, maschiettatura, sabbiatura e/
scrostatura, spolveratura, spazzolatura, stuccature, levigature, ecc.), con sistemi idonei ad assicurare la 
perfetta riuscita del lavoro. 

4. Le superfici murarie nuove devono essere prive di qualsiasi residuo di lavorazione precedente a quello del 
rivestimento protettivo o decorativo. 
Le superfici metalliche nuove devono essere prive di calamina, ruggine, incrostazioni di malta, grassi, 
residui oleosi o untuosi e non essere trattati con pitture di fondo antiruggine o wash primer. 
Le superfici dei manufatti lignei devono essere prive di tracce di residui untuosi o di pitture di fondo, 
nonché prive di fessurazioni e irregolarità trattate con mastici o stucchi non idonei. 

5. La miscelazione e la posa in opera di prodotti monocomponenti e bicomponenti deve avvenire nei 
rapporti, nei modi e nei tempi indicati dalle schede tecniche rilasciate dal produttore onde evitare 
alterazioni del prodotto. 

6. La tinteggiatura deve essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo, ecc., in 
conformità con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione e nei modi indicati dal produttore. 

7. Se la tinteggiatura con idropittura è a base di cemento, deve essere eseguita direttamente sull'intonaco o 
su calcestruzzo, previa accurata pulizia delle superfici. 
La tinteggiatura deve essere eseguita a due mani. 
L'applicazione non può essere eseguita su superfici già tinteggiate a calce se non previa rimozione di 
questa. 

8. Se l'idropittura è a base di resine sintetiche, deve essere anzitutto applicata, sulle superfici da trattare, 
una mano di fondo isolante, impiegando il prodotto consigliato dal produttore. 
Dopo la completa essiccazione della mano di preparazione, si deve procedere all'applicazione delle due 
mani di tinta, intervallate l'una dall'altra di almeno 12 ore. L'applicazione può essere eseguita sia a 
pennello che a rullo. 
Lo spessore minimo dello strato secco per ciascuna mano deve essere di 20 microns per gli interni e di 35 
microns per gli esterni. 

9. La tinteggiatura con idropittura opaca coprente naturale per interni, altamente traspirante, adatta per 
tutte le superfici murali, vecchie e nuove, composta da albume, latte, carbonati di calcio e altre polveri 
naturali, deve essere effettuata mediante preparazione del supporto con spazzolatura e pulizia della 
superficie. Prima dell'applicazione, se l'intonaco è asciutto, è necessario inumidire la superficie con acqua. 
Infine, occorre applicare minimo due mani a pennello, diluendo con circa il 15-25% di acqua. 

10. Le opere verniciate devono essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere, dall'acqua e da 
ogni altra fonte di degradazione. La pitturazione deve essere eseguita sempre in ambiente protetto dagli 
agenti atmosferici che possono pregiudicare l'essiccamento della vernice e nelle condizioni di umidità e di 
temperatura dell'ambiente indicate dal produttore della vernice o della pittura. 

11. L'appaltatore ha l'obbligo di non scaricare in fognatura e di non disperdere nell'ambiente il prodotto e/o il 
contenitore. In caso di spargimenti occorre assorbire con sabbia. I rifiuti derivanti, classificabili come 
speciali, devono essere smaltiti in apposite discariche autorizzate rispettando le normative locali e 
nazionali in vigore e ottenendo preventivamente l'autorizzazione degli enti preposti. 

 
 

Art. 27 - Verniciature 
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1. Tutta l'attrezzatura che si prevede di usare per le operazioni di verniciatura o di tinteggiatura deve essere 
sottoposta all'approvazione della direzione dei lavori. 
I pennelli e i rulli devono essere del tipo, della superficie e delle dimensioni adatte alle vernici che si 
impiegheranno e al tipo di lavoro che si sta eseguendo e non dovranno lasciare impronte. 
L'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo (air-less) deve essere corredata da pistole di tipo idoneo ad 
ogni 
singolo impiego. 
Tutta l'attrezzatura, infine, deve essere mantenuta sempre in ottime condizioni di funzionamento. Si 
raccomanda, perciò, la pulizia più accurata per il successivo riutilizzo. 

2. L'appaltatore dovrà predisporre dei campioni dei supporti, possibilmente dello stesso materiale, sul 
quale saranno applicati i prodotti vernicianti o pitture con i trattamenti secondo i cicli previsti in più 
tonalità di tinte, per consentire alla direzione dei lavori di operare una scelta. 
Secondo le disposizioni impartite, si dovrà completare un pannello, un tratto di muratura o un locale 
completo. La totalità del lavoro potrà procedere solo dopo l'approvazione della direzione dei lavori. 
L'elemento scelto come campione servirà come riferimento al quale si dovrà uniformare l'intera opera da 
eseguire. 

3. Le operazioni di tinteggiatura o di verniciatura devono essere precedute da un'accurata preparazione 
delle superfici interessate (asportazione di carta da parati, asportazione di tempere, carteggiatura, 
lavaggio sgrassante, lavatura, neutralizzazione, rasatura, raschiature, maschiettatura, sabbiatura e/ 
scrostatura, spolveratura, spazzolatura, stuccature, levigature, ecc.), con sistemi idonei ad assicurare la 
perfetta riuscita del lavoro. 

4. Le superfici murarie nuove devono essere prive di qualsiasi residuo di lavorazione precedente a quello 
del rivestimento protettivo o decorativo. 
Le superfici metalliche nuove devono essere prive di calamina, ruggine, incrostazioni di malta, grassi, 
residui oleosi o untuosi e non essere trattati con pitture di fondo antiruggine o wash primer. 
Le superfici dei manufatti lignei devono essere prive di tracce di residui untuosi o di pitture di fondo, 
nonché prive di fessurazioni e irregolarità trattate con mastici o stucchi non idonei. 

5. La miscelazione e la posa in opera di prodotti monocomponenti e bicomponenti deve avvenire nei 
rapporti, nei modi e nei tempi indicati dalle schede tecniche rilasciate dal produttore onde evitare 
alterazioni del prodotto. 

6. L'applicazione dei prodotti vernicianti non deve essere effettuata su superfici umide. L'intervallo di 
tempo fra una mano e la successiva deve essere - salvo diverse prescrizioni - di 24 ore, la temperatura 
ambiente non deve superare i 40 °C e la temperatura delle superfici dovrà essere compresa fra i 5 e 50 
°C, con un massimo di 80% di umidità relativa. In generale, ogni strato di pittura deve essere applicato 
dopo l'essiccazione dello stato precedente e comunque secondo le esigenze richieste dagli specifici 
prodotti vernicianti impiegati. La verniciatura, soprattutto per le parti visibili, non deve presentare 
colature, festonature e sovrapposizioni anormali. Le modalità di applicazione possono essere a pennello 
e a spruzzo. 

7. Nell'applicazione a pennello ciascuna mano deve essere applicata pennellando in modo che aderisca 
completamente alla superficie. La vernice deve essere tirata in maniera liscia e uniforme, senza colature, 
interruzioni, bordi sfuocati o altri difetti e in modo da risultare compatta e asciutta prima che venga 
applicata la seconda mano. Bisognerà osservare il tempo minimo indicato dal produttore per 
l'applicazione fra una mano e l'altra. 
L'applicazione a spruzzo deve essere effettuata prima in un senso e quindi nel senso opposto, fino a 
coprire tutta la superficie. La vernice che deve essere impiegata dovrà essere solo del tipo a spruzzo. Si 
dovranno ricoprire opportunamente le superfici circostanti, perché non si abbiano a sporcare altri 
manufatti. 

8. Le opere di verniciatura su manufatti metallici devono essere precedute da accurate operazioni di pulizia 
(nel caso di elementi esistenti) e rimozione delle parti ossidate. Deve quindi essere applicata almeno una 
mano di vernice protettiva e un numero non inferiore a due mani di vernice del tipo e del colore previsti 
fino al raggiungimento della completa uniformità della superficie. 

9. Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della consistenza del supporto e alle 
successive fasi di preparazione, si deve attendere un adeguato periodo, fissato dalla direzione dei lavori, 
di stagionatura degli intonaci, trascorso il quale si può procedere all'applicazione di una mano di 
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imprimitura (eseguita con prodotti speciali) o di una mano di fondo più diluita alla quale seguiranno altre 
due mani di vernice del colore e delle caratteristiche fissate. 

10. Le opere verniciate devono essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere, dall'acqua e da 
ogni altra fonte di degradazione. La pitturazione deve essere eseguita sempre in ambiente protetto dagli 
agenti atmosferici che possono pregiudicare l'essiccamento della vernice e nelle condizioni di umidità e 
di temperatura dell'ambiente indicate dal produttore della vernice o della pittura. 

11. L'appaltatore ha l'obbligo di non scaricare in fognatura e di non disperdere nell'ambiente il prodotto e/o 
il contenitore. 
In caso di spargimenti occorre assorbire con sabbia. I rifiuti derivanti, classificabili come speciali, devono 
essere smaltiti in apposite discariche autorizzate rispettando le normative locali e nazionali in vigore e 
ottenendo preventivamente l'autorizzazione degli enti preposti. 

 
 

Art. 28 - Impianto scarico acque meteoriche 
 

1. In conformità del DM 37/2008 gli impianti idrici ed i loro componenti devono rispondere alle regole di 
buona tecnica: le norme sono considerate di buona tecnica. 
Per impianto di scarico acque meteoriche si intende l'insieme degli elementi di raccolta, convogliamento, 
eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione 
nel terreno); detto impianto. L'acqua può essere raccolta da coperture o pavimentazioni all'aperto. 

2. I sistemi di scarico delle acque meteoriche sono suddivisi in: 
-canali di gronda: lamiera zincata, rame, PVC, acciaio inossidabile; 
-punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc...); 
-pluviali (tubazioni verticali): lamiera zincata, rame, PVC, acciaio inossidabile, polietilene ad alta densità 
(PEad), alluminio, ghisa e acciaio smaltato; 
-collettori di scarico (o orizzontali): ghisa, PVC, polietilene ad alta densità (PEad), cemento e fibrocemento; 
-punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc…). 
Le tubazioni di scarico per le acque piovane non dovranno essere usate come reti di esalazione naturale 
delle fogne cittadine e delle reti di scarico delle acque di rifiuto. 

3. Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicate nei 
documenti progettuali esecutivi e qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto o a suo 
completamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti. Vale inoltre, quale prescrizione ulteriore cui fare 
riferimento, la norma UNI EN 12056-3. 

4. Il bordo esterno dei canali di gronda deve essere leggermente più alto di quello interno, per consentire 
l'arresto dell'acqua piovana di raccolta proveniente dalle falde o dalle converse di convogliamento. La 
pendenza verso i tubi pluviali deve essere superiore all'1%. I canali di gronda devono essere fissati alla 
struttura del tetto con zanche sagomate o con tiranti; eventuali altri sistemi devono essere autorizzati 
dalla direzione dei lavori. 

5. I pluviali possono essere sistemati all'interno o all'esterno della muratura perimetrale. Il fissaggio dei 
pluviali alle strutture deve essere realizzato con cravatte collocate sotto i giunti a bicchiere. Inoltre, per 
consentire eventuali dilatazioni non devono risultare troppo strette; a tal fine, tra cravatta e tubo deve 
essere inserito del materiale elastico o della carta ondulata. 
L'unione dei pluviali deve essere eseguita mediante giunti a bicchiere con l'ausilio di giunti di gomma. 
L'imboccatura dei pluviali deve essere protetta da griglie metalliche per impedirne l'ostruzione (foglie, 
stracci, nidi, ecc.). 
Il collegamento tra pluviali e canali di gronda deve avvenire mediante bocchettoni di sezione e forma 
adeguata che si innestano ai pluviali. 
I pluviali incassati devono essere alloggiati in un vano opportunamente impermeabilizzato, che deve 
essere facilmente ispezionabile per il controllo dei giunti o la sostituzione dei tubi; in tal caso, il vano può 
essere chiuso con tavelline intonacate, facilmente sostituibili. 
I pluviali devono avere un diametro non inferiore a 80 mm. 
I pluviali esterni devono essere protetti per un'altezza inferiore a 2 m da terra con elementi in acciaio o 
ghisa resistenti agli urti e devono essere installati in modo da lasciare libero uno spazio tra parete e tubo 
di 5 cm e i passaggi devono essere almeno uno in prossimità di ogni giunto, di materiale compatibile con 
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quello del tubo. 
6. Per le pluviali e i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essere 

prese tutte le precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.), per 
limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi. 

7. I bocchettoni e i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li 
seguono. Quando l'impianto delle acque meteoriche è collegato all'impianto di scarico acque usate, deve 
essere interposto un sifone. Tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate. Ogni inserimento su un 
collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale. 

8. I pluviali che si allacciano alla rete fognante devono essere dotati di pozzetti a chiusura idraulica o sifoni, 
entrambi ispezionabili secondo il progetto esecutivo e/o secondo le indicazioni della direzione dei lavori. 
I pozzetti possono essere prefabbricati in conglomerato cementizio armato e vibrato oppure realizzati in 
opera. 

9. In conformità al D.M. n. 37/2008, l'appaltatore dovrà consegnare al direttore dei lavori la dichiarazione di 
conformità delle opere di scarico realizzate alle prescrizioni del progetto. 

 
 

Art. 29 - Coperture continue (piane) 
 

1. Si intendono per coperture continue quelle in cui la tenuta all'acqua è assicurata indipendentemente dalla 
pendenza della superficie di copertura.  
Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 
- coperture senza elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza; 
- coperture con elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza. 

2. Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono 
sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta dai 
seguenti strati funzionali (definite secondo UNI 8178). Nelle soluzioni costruttive uno strato può assolvere 
ad una o più funzioni. 

3. La copertura non termoisolata non ventilata avrà quali strati di elementi fondamentali:  
-l'elemento portante con funzioni strutturali;  
-lo strato di pendenza con funzione di portare la pendenza della copertura al valore richiesto;  
-l'elemento di tenuta all'acqua con funzione di realizzare la prefissata impermeabilità all'acqua meteorica 
e di resistere alle sollecitazioni dovute all'ambiente esterno;  
-lo strato di protezione con funzione di limitare le alterazioni dovute ad azioni meccaniche, fisiche, 
chimiche e/o con funzione decorativa.  
La copertura ventilata ma non termoisolata avrà quali strati ed elementi fondamentali:  
-l'elemento portante;  
-lo strato di ventilazione con funzione di contribuire al controllo del comportamento igrotermico delle 
coperture attraverso ricambi d'aria naturali o forzati;  
-strato di pendenza (se necessario);  
-elemento di tenuta all'acqua;  
-strato di protezione.  
La copertura termoisolata non ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali:  
-l'elemento portante;  
-strato di pendenza;  
-strato di schermo o barriera al vapore con funzione di impedire (schermo), o di ridurre (barriera) il 
passaggio del vapore d'acqua e per controllare il fenomeno della condensa;  
- elemento di tenuta all'acqua;  
-elemento termoisolante con funzione di portare al valore richiesto la resistenza termica globale della 
copertura;  
-strato filtrante;  
-strato di protezione.  
La copertura termoisolata e ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali:  
-l'elemento portante con funzioni strutturali;  
-l'elemento termoisolante;  



 

Capitolato speciale d'Appalto - PADIGLIONE M.R.I. 
 

Pagina 38 di 80 

 

-lo strato di irrigidimento o supporto con funzione di permettere allo strato sottostante di sopportare i 
carichi previsti;  
- lo strato di ventilazione;  
-l'elemento di tenuta all'acqua;  
-lo strato filtrante con funzione di trattenere il materiale trasportato dalle acque meteoriche; 
- lo strato di protezione.  
La presenza di altri strati funzionali (complementari) eventualmente necessari perché dovuti alla soluzione 
costruttiva scelta, dovrà essere coerente con le indicazioni della UNI 8178 sia per quanto riguarda i 
materiali utilizzati sia per quanto riguarda la collocazione rispetto agli altri strati nel sistema di copertura. 

4. Per la realizzazione degli strati si utilizzeranno i materiali indicati nel progetto, ove non sia specificato in 
dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti. 
Per l'elemento portante, a seconda della tecnologia costruttiva adottata, si farà riferimento alle 
prescrizioni già date nel presente capitolato sui calcestruzzi, strutture metalliche, sulle strutture miste 
acciaio calcestruzzo, sulle strutture o prodotti di legno, ecc.  
Per l'elemento termoisolante si farà riferimento all'articolo sui materiali per isolamento termico ed inoltre 
si curerà che nella posa in opera siano realizzate correttamente le giunzioni, siano curati i punti particolari, 
siano assicurati adeguati punti di fissaggio e/o garantita una mobilità termoigrometrica rispetto allo strato 
contiguo. 
Per lo strato di irrigidimento (o supporto), a seconda della soluzione costruttiva impiegata e del materiale, 
si verificherà la sua capacità di ripartire i carichi, la sua resistenza alle sollecitazioni meccaniche che deve 
trasmettere e la durabilità nel tempo. 
Lo strato di ventilazione sarà costituito da una intercapedine d'aria avente aperture di collegamento con 
l'ambiente esterno, munite di griglie, aeratori, ecc. capaci di garantire adeguato ricambio di aria, ma 
limitare il passaggio di piccoli animali e/o grossi insetti. 
Lo strato di tenuta all'acqua sarà realizzato a seconda della soluzione costruttiva prescelta con membrane 
in fogli o prodotti fluidi da stendere in sito fino a realizzare uno strato continuo. In fase di posa si dovrà 
curare: la corretta realizzazione dei giunti utilizzando eventualmente i materiali ausiliari (adesivi, ecc.), le 
modalità di realizzazione previste dal progetto e/o consigliate dal produttore nella sua documentazione 
tecnica ivi incluse le prescrizioni sulle condizioni ambientali (umidità, temperature, ecc.) e di sicurezza. 
Attenzione particolare sarà data all'esecuzione dei bordi, punti particolari, risvolti, ecc. ove possono 
verificarsi infiltrazioni sotto lo strato. curato inoltre che le condizioni ambientali (temperatura, umidità, 
ecc.) od altre situazioni (presenza di polvere, tempi di maturazione, ecc.) siano rispettate per favorire una 
esatta rispondenza del risultato finale alle ipotesi di progetto.  
Lo strato filtrante, quando previsto, sarà realizzato a seconda della soluzione costruttiva prescelta con fogli 
di non tessuto sintetico od altro prodotto adatto accettato dalla Direzione dei lavori. Sarà curata la sua 
corretta collocazione nel sistema di copertura e la sua congruenza rispetto all'ipotesi di funzionamento 
con particolare attenzione rispetto a possibili punti difficili.  
Lo strato di protezione, sarà realizzato secondo la soluzione costruttiva indicata dal progetto. Nel caso di 
protezione costituita da pavimentazione quest'ultima sarà eseguita secondo le indicazioni del progetto e/o 
secondo le prescrizioni previste per le pavimentazioni curando che non si formino incompatibilità 
meccaniche, chimiche, ecc. tra la copertura e la pavimentazione sovrastante.  
Lo strato di pendenza è solitamente integrato in altri strati, pertanto si rinvia i materiali allo strato 
funzionale che lo ingloba. Per quanto riguarda la realizzazione si curerà che il piano (od i piani) inclinato 
che lo concretizza abbia corretto orientamento verso eventuali punti di confluenza e che nel piano non si 
formino avvallamenti più o meno estesi che ostacolino il deflusso dell'acqua. Si cureranno inoltre le zone 
raccordate all'incontro con camini, aeratori, ecc.  
Per lo strato di barriera o schermo al vapore, nella fase di posa sarà curata la continuità dello strato fino 
alle zone di sfogo (bordi, aeratori, ecc.), inoltre saranno seguiti gli accorgimenti già descritti per lo strato di 
tenuta all'acqua.  
Per gli altri strati complementari riportati nella norma UNI 8178 si dovranno adottare soluzioni costruttive 
che impieghino uno dei materiali ammessi dalla norma stessa. Il materiale prescelto dovrà rispondere alle 
prescrizioni previste nell'articolo di questo capitolato ad esso applicabile. Per la realizzazione in opera si 
seguiranno le indicazioni del progetto e/o le indicazioni fornite dal produttore, ed accettate dalla 
Direzione dei lavori, ivi comprese quelle relative alle condizioni ambientali e/o le precauzioni da seguire 
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nelle fasi di cantiere.  
 
Art. 29.1 - Copertura in lastre in alluminio a doppia aggraffatura 
 

Copertura in lastre in alluminio tipo protette da pelabile adesivo anti UV, aventi le seguenti caratteristiche: 

lega 3005 (AlMn1Mg0,5) secondo norma EN 573/EN 1396; stato fisico H41 secondo norma EN 485; carico 

rottura Rm130170 Mpa; carico di snervamento Rp0,2>100 Mpa; allungamento a rottura A50 > 6%. Spessore 

dei nastri 0,70 mm, larghezza utile in opera 520 mm ca. Preverniciati in coil coating, con ciclo di verniciatura 

PVdF Kynar 500 fluoruro di polivinile in rapporto 80/20, spessore minimo vernice 25 microns; retro primer 

trasparente, spessore 3 microns. Colore RAL 7030. La copertura avviene a nastri su supporto già preparato e la 

tecnica di posa dovrà essere conforme al sistema di doppia aggraffatura ottenibile con macchina profilatrice e 

aggraffatrice automatica e /o pinze speciali di serraggio. Il fissaggio delle lastre deve essere effettuato tramite 

le speciali graffette fisse e scorrevoli in acciaio inox. La quantità di fissaggi dovrà rispondere alle normative 

UNI10372, e in ogni caso dovrà essere sufficiente a sopperire le azioni di trazione dovute ai venti. 

Spessore del metallo 

Occorre privilegiare uno spessore del metallo di 0,70 mm in stretta relazione all’altezza dell’edificio. Per le 

scossaline di supporto e per le scossaline di gronda lo spessore del metallo è di 0,7 mm. Per i carichi statici 

maggiori sono necessarie delle scossaline zincate come supporto. 

Suddivisione del nastro 

Per motivi relativi alla forma occorre suddividere le singole superfici delle pareti per quanto possibile 

simmetricamente. In caso di collocazione sfavorevole di aperture (quali lucernari, ecc.) la restante superficie 

mancante deve essere equilibrata mediante i nastri speciali più sottili all’interno della superficie della parete o 

nell’angolo dell’edificio. 

Lunghezza delle lastre 

La lunghezza massima delle lastre nelle strutture standard con fissaggio mediante staffe fisse e a scorrimento è 

limitata a 10 m. Quando sono presenti distanze maggiori tra la gronda e il colmo deve essere prevista 

l’installazione di giunti traversali a scorrimento nel rivestimento aggraffato o giunto a scalino. La realizzazione 

dei giunti di dilatazione dipende, dalla realizzazione della sottostruttura. 

Le coperture in metallo nell’area della pendenza da 3º a 7º devono essere realizzate con misure supplementari 

come segue: Aumento dell’altezza dell’aggraffatura a 38 mm; aggiunta di drenaggio e impermeabilizzazione di 

secondo livello e guarnizione a nastro per l’aggraffatura. 

 

Step - 1 Posa lastra profilata 
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Step - 2 Posa graffetta scorrevole e fissaggio con viti 

 

Step - 3 Posa in sormonto lastra profilata  

 

Step - 4 Aggraffatura doppia 

 AGGRAFFATURA DOPPIA 38 mmper pendenze ≥ 3° (5%) 

 
Art. 29.2 - Stuoia tridimensionale a filamenti drenante anti-rombo per coperture metalliche  
 

Stuoia tridimensionale a filamenti drenante anti-rombo per coperture metalliche con sormonto autoadesivo 

auto-sigillante sulle chiodature. Finitura superficiale superiore in tessuto sintetico e sormonto con film, finitura 

superficiale inferiore in tessuto sintetico con sormonto autoadesivo. Caratteristiche tecniche secondo 

indicazioni progettuali.  Da posarsi parallelamente alla linea di gronda, a partire dal bordo inferiore del tetto. Il 

secondo strato deve essere sovrapposto almeno 10centimetri al precedente (in base alla pendenza della 

copertura), come viene indicato sul layout secondo le regole del buon costruire. Il telo deve essere applicato 

su un supporto continuo con un dispositivo di fissaggio meccanico. Una volta giunti in sommità della 

copertura, la membrana sporgerà oltre la linea di colmo per almeno 30 centimetri favorendo una perfetta 

sovrapposizione con gli starti di telo che si sovrapporranno sull'altra falda della copertura. Si raccomanda 
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inoltre di sovrapporre i teli anche nelle giunzioni di testa. Per ottenere una corretta sigillatura all'aria e 

all'acqua si raccomanda l'utilizzo di doppia banda adesiva integrata può sostituire la corretta sigillatura all'aria 

e all'acqua. Marcatura CE in accordo a: EN 13859-1 

 
Art. 29.3 - Assito continuo in legno grezzo di abete per copertura in lastre di alluminio 
 

Assito continuo in legno grezzo di abete o pino, larghezza delle tavole 120-150 mm, spessore minimo 24 mm, 

posato in senso orizzontale; la larghezza massima delle singole tavole deve essere di 140 mm, per evitare 

deformazioni e incurvamenti. Larghezza minima delle tavole 80 mm. Il legno, al momento della fornitura, deve 

possedere una umidità minore di quella di equilibrio rispetto all’ambiente di applicazione, mediante adeguato 

periodo di stagionatura o essiccazione artificiale e comunque non maggiore del 18 % secondo la normativa UNI 

10372. Il tavolato sarà fissato su travetti in legno, precedentemente fissati alla struttura con viti autofilettanti 

in acciaio per legno a testa svasata piana d'opportune dimensioni. Le teste delle viti non dovranno sporgere 

dalla superficie dell’assito e viceversa dovranno mordere le assi di ½ mm, (teste annegate). La superficie 

complessiva dovrà essere perfettamente planare e priva di scalettature. Spigoli aperti o chiusi o qualsiasi 

intersezione di superfici dovranno essere perfettamente coincidenti nelle giunzioni. La sezione dei listelli dovrà 

rispettare le direttive di progetto. Il legname dovrà essere stagionato e trattato ignifugo, ove richiesto, per 

raggiungere la Classe 1 di reazione al fuoco. Con pendenze di falda <35° prevedere l’applicazione, sul lato 

inferiore del listello di ventilazione, di un nastro sigilla-chiodo. L’idoneità del tavolato si basa sulla facile 

lavorabilità, sulle ottime caratteristiche fisico-costruttive, sulla semplice tecnica di fissaggio e su un fissaggio 

senza problemi del rivestimento metallico. Utilizzate tavole non piallate, ma squadrate in parallelo, in legno di 

conifera abete. L’orientamento di posa del tavolato di sottostruttura deve avvenire in perpendicolare o in 

diagonale rispetto all’andamento delle lastre di manto per consentire il fissaggio delle graffette su diverse 

tavole. Lo spessore minimo di 23 mm è in funzione del carico, dell’interasse degli appoggi e del tipo di 

supporto. La larghezza massima delle singole tavole deve essere di 140 mm, per evitare deformazioni e 

incurvamenti. Larghezza minima delle tavole 80 mm.  

 
Art. 29.4 - tavolato di copertura OSB3 
 

Tavolato di copertura, per interni ed esterni, eseguito in pannelli di legno stratificati con fibre orientate 

OSB3 di spessore 15 mm provenienti da gestione forestale sostenibile certificata, trattati con resine fenoliche 

resistenti all'acqua e chiodati ogni 15 cm alla struttura inferiore in corrispondenza di ogni cantiere. I pannelli 

saranno posati sfalsati tra loro con le fibre esterne ortogonali agli appoggi, tra i bordi perimetrali degli stessi 

sarà lasciato uno spazio di circa 2 mm.   

 
 

Art. 30 - Sistema di ancoraggio (linea vita) 
 

Dispositivo anti caduta costituito da un sistema di ancoraggio (linea vita) contro le cadute dall'alto da parte 

del personale manutentore (antennisti, idraulici, tecnici d'impianti etc.) operante sulla copertura, sia piana 

sia inclinata per tetto in lamiera aggraffata. Sistema complessivamente costituito da: 

n° 4 Ancoraggi per tetto a falde in lamiera aggraffata Dotato di piastra piana di dimensione variabile in 
funzione del passo della lamiera prevista, ovvero tra 330 mm e 460 mm e tra 480 mm e 610 mm e corredato 
sui fianchi di due pinze in alluminio di lunghezza 300 mm (per lamiera aggraffata) che si ammorsano alla piega 
del manto. In questo modo l’installazione del dispositivo è più sicura, evitando fori e quindi garantendo 
l’integrità dell’impermeabilizzazione. Completa il tutto un gancio verticale opportunamente saldato alla piastra 
di base, alto circa 93 mm, con occhiello al vertice, per permettere l’ancoraggio in totale sicurezza 
dell’operatore. Interamente in acciaio inox AISI 304 per garantire il mantenimento delle caratteristiche 
meccaniche nel tempo. Certificato in base alla norma UNI EN 795:2012 tipo A – B e C, in base alla norma UNI 
11578:2015 e in base alla specifica tecnica UNI TS 16415:2013 tipo A – B e C per permettere l’utilizzo fino a 3 
persone contemporaneamente. 
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N° 1 Ancoraggio flessibile orizzontale (cordino). Linea di ancoraggio composta da: dispositivi di ancoraggio in 
acciaio inox AISI 304 posti all’estremità ed intermedi atti a mantenere una campata di dimensioni adeguate; 
fune di ancoraggio in acciaio inox AISI 316, diametro 8 mm; tenditori e terminali in acciaio inox AISI 304 
pressati alla fune; eventuale accessoristica per migliorare la sicurezza. L’intero sistema è in acciaio inox AISI 
304 e 316 per garantire il mantenimento delle caratteristiche meccaniche nel tempo. Certificato in base alla 
norma UNI EN 795:2012 tipo C, UNI 11578:2015 tipo C e alla specifica tecnica UNI TS 16415:2013 tipo C per 
permettere l’utilizzo da più persone contemporaneamente. Il sistema completo di fune in acciaio, tenditore, 
terminale e dispositivi di ancoraggio modello LUX-top ASP può permettere l’utilizzo contemporaneo ad almeno 
quattro persone per ogni campata fino ad un massimo di sei persone per tutta la fune se multi-campata. 
N° 5 Ancoraggi per tetto a falde in lamiera aggraffata. Gancio di sicurezza dotato di una pinza laterale in 
alluminio di lunghezza 300mm che si ammorsa alla piega del manto. In questo modo l’installazione del 
dispositivo è più sicura, evitando fori e quindi garantendo l’integrità dell’impermeabilizzazione. All’estremità 
del gancio è presente un occhiello di aggancio. Completa il tutto un gancio verticale opportunamente saldato 
alla piastra di base, alto circa 93 mm, forato al vertice, per permettere l’ancoraggio in totale sicurezza 
dell’operatore. Interamente in acciaio inox AISI 304 per garantire il mantenimento delle caratteristiche 
meccaniche nel tempo. Certificato in base alla norma UNI EN 795:2012 tipo A e B alla norma UNI 11578:2015 
per permettere l’utilizzo da parte di una persona alla volta. 
Sistema dotato di sigilli di segnalazione di entrata in funzione del sistema; n. 1 targhetta identificativa 

dell'impianto in alluminio; n. 1 targhetta in alluminio di accesso alla copertura. 

Compreso e compensato ogni onere e magistero per il progetto firmato e timbrato da tecnico abilitato, e la 
produzione e consegna di tutte le certificazioni e documentazioni a corredo del sistema anti caduta previsti 
dalla legge. Il tutto secondo le indicazioni del produttore.  
 
 

Art. 31 - Opere da vetraio 
 

1. La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi alle lastre, serramenti, 
ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente il peso della lastra al 
serramento; i tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra nella posizione prefissata. Le lastre che 
possono essere urtate devono essere rese visibili con opportuni segnali (motivi ornamentali, maniglie, 
ecc.). La sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere continua in modo da eliminare ponti 
termici ed acustici. Per i sigillanti e gli adesivi si devono rispettare le prescrizioni previste dal fabbricante 
per la preparazione, le condizioni ambientali di posa e di manutenzione. Comunque la sigillatura deve 
essere conforme a quella richiesta dal progetto od effettuata sui prodotti utilizzati per qualificare il 
serramento nel suo insieme.  

2. Nel caso di lastre posate senza serramento gli elementi di fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) devono avere 
adeguata resistenza meccanica, essere preferibilmente di metallo non ferroso o comunque protetto dalla 
corrosione. Tra gli elementi di fissaggio e la lastra deve essere interposto materiale elastico e durabile alle 
azioni climatiche. 

3. L'esecuzione effettuata secondo la norma UNI 6534 potrà essere considerata conforme alla richiesta del 
presente Capitolato nei limiti di validità della norma stessa. 

4. Il collocamento in opera delle lastre di vetro, cristallo, ecc. potrà essere richiesto a qualunque altezza ed in 
qualsiasi posizione, e dovrà essere completato da una perfetta pulitura delle due facce delle lastre stesse, 
che dovranno risultare perfettamente lucide e trasparenti. 

5. L'impresa ha l'obbligo di controllare gli ordinativi dei vari tipi di vetri passatile dalla Direzione dei Lavori, 
rilevandone le esatte misure ed i quantitativi, e di segnalare a quest'ultima le eventuali discordanze, 
restando a suo completo carico gli inconvenienti di qualsiasi genere che potessero derivare dall'omissione 
di tale tempestivo controllo. 
Ogni rottura di vetri o cristalli, avvenuta prima della presa in consegna da parte della Direzione dei Lavori, 
sarà a carico dell'Impresa. 

 
 

Art. 32 - Pozzetti  
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1. I pozzetti d'ispezione, d'incrocio, di salto, di cacciata, di manovra, di sfiato di scarico e simili, saranno 
eseguiti secondo i disegni di progetto, sia che si tratti di manufatti realizzati in opera che prefabbricati. 

2. Nel caso dei manufatti realizzati in opera, i gradini della scaletta dovranno essere ben fissati, posizionati in 
perfetta verticale, allineati fra loro ed in asse col foro del sovrastante passo d'uomo della copertura. Dovrà 
essere posta particolare cura per non danneggiare la protezione anticorrosiva dei gradini stessi e delle 
pareti del pozzetto, eventualmente prescritte. 

3. I pozzetti prefabbricati di ispezione o di raccordo componibili in calcestruzzo vibrocompresso, realizzato 
con l'impiego di cemento ad alta resistenza ai solfati, dovranno sopportare le spinte del terreno e del 
sovraccarico stradale in ogni componente. Le giunzioni degli innesti, degli allacciamenti e delle canne di  
prolunga dovranno essere a tenuta ermetica affidata, se non diversamente prescritto, a guarnizioni di 
tenuta in gomma sintetica con sezione area non inferiore a 10 cmq, con durezza di 40 ± 5° IHRD conforme 
alle norme UNI EN 681-1, DIN 4060, ISO 4633,  incorporate nel giunto in fase di prefabbricazione. 
I gradini per scala di accesso saranno prescritti per pozzetti di altezza libera interna > a 1000 mm, saranno 
posti negli appositi fori ad interasse verticale di 250 mm. I gradini dovranno essere conformi alla norma 
DIN 19555. 

4. Le tolleranze dimensionali, controllate in stabilimento e riferite alla circolarità delle giunzioni, degli innesti 
e degli allacciamenti, dovranno essere comprese tra l'1 e il 2% delle dimensioni nominali: I pozzetti 
dovranno essere a perfetta tenuta idraulica e tali da garantire il rispetto delle prescrizioni al decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. 

5. Le solette di copertura verranno di norma realizzate fuori opera e saranno dimensionate, armate e 
realizzate in conformità alle prescrizioni progettuali ed ai carichi previsti in funzione della loro ubicazione. 

 
 

Art. 33 - Rinfianchi 
 

1. Eseguite tutte le giunzioni relative a ciascun tratto di condotta e gettate le murature di ancoraggio, si 
procederà al rinfianco dei tubi fino all'asse della condotta, lasciando scoperto un tratto di un metro circa in 
corrispondenza di ciascun giunto. Tale operazione dovrà essere eseguita con la massima cura, in aderenza 
alle condizioni di costipamento previste nei calcoli di stabilità della tubazione.  

2. Il rinfianco sarà eseguito ponendo sotto i tubi e poi battendo con molta cura della pozzolana vagliata; 
successivamente va posta e poi battuta con cura dell'altra pozzolana tra il tubo e le pareti del cavo, fino a 
ricoprire metà sezione dei tubi in modo da evitare cedimenti o spostamenti laterali della condotta. La 
pozzolana sarà compattata fino al grado di costipamento richiesto dalla Direzione dei Lavori mediante 
l'impiego di pestelli pneumatici o di pestelli a mano, nei punti dove i primi non saranno impiegabili; potrà 
essere ordinato anche l'impiego di idonei vibratori ad immersione o di superficie. Il costipamento sarà 
agevolato da opportune bagnature.  

3. La pozzolana potrà essere sostituita da sabbia fine vagliata. 
 
 

Art. 34 - Fognatura 
 

1. Gli scavi per la posa in opera, dovranno essere costituiti da livellette raccordate da curve e, laddove la 
natura dei terreni lo rendesse opportuno, occorrerà preparare il piano di posa con un letto di sabbia; 
qualora fosse più indicata la realizzazione di un massetto, lo stesso sarà realizzato con un conglomerato 
cementizio magro. 

2. Lo scarico dei tubi, di qualunque materiale, dai mezzi di trasporto, sarà da effettuarsi prendendo tutte le 
precauzioni necessarie ad evitare danni sia ai tubi che ai rivestimenti: prima di essere messi a posto, i 
singoli elementi saranno accuratamente puliti. 

3. Le tubazioni saranno montate da personale specializzato. Eseguite le giunzioni, con la migliore tecnica 
relativa a ciascun tipo di materiale, si procederà al controllo della posizione altimetrica e planimetrica della 
condotta ed alle conseguenti eventuali rettifiche che saranno a totale carico dell'impresa. 
Nell'interno ed in corrispondenza dei giunti i tubi dovranno essere perfettamente puliti; sarà evitata la loro 
posa in opera in presenza d'acqua o di fango e nel tubo non dovranno rimanere corpi estranei, terra, sassi, 
sabbia od impurità di sorta. 
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4. Ogni tratta compresa fra un pozzetto e l'altro dovrà essere perfettamente rettilinea e di pendenza 
costante in accordo ai profili approvati dalla Direzione Lavori. 
Tutti i cambiamenti di direzione e di pendenza della condotta dovranno essere eseguiti tramite un 
pozzetto di ispezione. Mediante una livella dovrà essere costantemente controllata la pendenza di ogni 
tubo in modo da mantenere una livelletta regolare e costante e secondo i profili di posa esecutivi. 

 
 

Art. 35 - Rilevati e rinterri 
 

1. Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro ovvero per riempire i vuoti tra le pareti dei 
cavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla direzione dei lavori, si 
impiegheranno in generale e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie 
provenienti dagli scavi, in quanto a giudizio della direzione dei lavori disponibili ed adatte per la 
formazione dei rilevati. Resta comunque vietato a questi fini l’uso di terre appartenenti alle classi A5, A6, 
A7 e A8. Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si provvederanno le 
materie occorrenti prelevandole ovunque l'appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali 
siano riconosciuti idonei dalla direzione dei lavori. 
Per quanto riguarda la stabilità dei rilevati si intende qui richiamato il D.M. 17/01/2018.  

2. Il suolo costituente la base sulla quale si dovranno piantare i rilevati dovrà essere accuratamente 
preparato asportandovi la terra vegetale ed espurgandolo da piante, cespugli, erbe, canne, radici e da 
qualsiasi altra materia eterogenea, e trasportando fuori della sede del lavoro le materie di rifiuto. La terra 
vegetale dovrà invece essere depositata in attesa di essere usata per la copertura delle scarpate dei 
rilevati medesimi o per impieghi diversi indicati dalla direzione dei lavori. La base dei suddetti rilevati, se 
cadente sulla scarpata di altro rilevato esistente o un terreno a declivio trasversale superiore al quindici 
per cento, dovrà essere preparata a gradoni con inclinazione inversa a quella del rilevato esistente o del 
terreno. Tali operazioni, se non contrattualmente diversamente disposto, costituiscono oneri già compresi 
nei prezzi unitari per cui agli effetti contabili essi non saranno presi in considerazione. 
La terra da trasportare nei rilevati dovrà essere anche essa previamente espurgata da erbe, canne, radici e 
da qualsiasi altra materia estranea e dovrà essere disposta in rilevato a cordoli alti da m 0,30 a m 0,50 e 
compattata fino al raggiungimento almeno della densità 90 % di quella Proctor Standard. 

3. Sarà obbligo dell'appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la loro costruzione, 
quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all’epoca del collaudo i rilevati 
eseguiti abbiano dimensioni non inferiore a quelle prescritte. 

4. Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque sia la causa, senza che ad esso sia stata 
data una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. Nella ripresa del lavoro, il rilevato 
già eseguito dovrà essere espurgato dalle erbe e cespugli che vi fossero nati, nonché configurato a 
gradoni, praticandovi dei solchi per il collegamento delle nuove materie con quelle prima impiegate. 

5. Salvo nei casi eccezionali, quando le cave fossero identificate dal contratto, e salvo il caso di particolari 
circostanze che sorgessero nel corso dei lavori, l'appaltatore sarà libero di coltivare le cave di prestito dove 
crederà opportuno, a condizioni però che le materie che esse forniranno non siano di cattiva qualità o 
comunque non adatte, a giudizio della direzione dei lavori, alla formazione dei rilevati nonché a condizioni 
che le cave abbiano sempre regolare e completo scolo, in modo da impedire in qualunque tempo ristagni 
d'acqua od impaludamenti ed inoltre a condizione che siano osservate le disposizioni delle leggi sull'igiene 
e sulla sanità pubblica. 
Le cave stesse non dovranno, a giudizio del direttore dei lavori, pregiudicare la stabilità delle opere da 
eseguire. I cigli delle cave dovranno trovarsi al piede d'ogni rilevato ad una distanza almeno uguale alla 
profondità delle cave stesse e non mai minore di metri 2 e le loro scarpe essere disposte con inclinazione 
di almeno 1,5 di base per 1 di altezza. L'appaltatore non potrà aprire cave di nessuna specie senza avere 
prima ottenuto il permesso delle autorità competenti e senza avere prima soddisfatte le prescrizioni di 
legge. 

6. Qualora in corso di esecuzione occorra modificare l’inclinazione delle scarpe delle trincee e dei rilevati, 
l'appaltatore sarà tenuto a riprendere il lavoro e a completarlo senza diritto a speciali compensi, ma alle 
stesse condizioni e prezzi del contratto per la prima esecuzione.  
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Art. 36 - Trasporti 
 

1. La movimentazione del materiale nell'ambito di cantiere deve avvenire a mano o con l'ausilio di mezzi 
meccanici. 
Se la movimentazione avviene a mano o con l'ausilio di piccoli attrezzature da lavoro (pala, carriola, 
carderella, secchi etc.), si deve procedere dall'alto verso il basso, attuando le opportune cautele al fine di 
evitare cadute incontrollate di materiale, caricandolo sugli idonei mezzi di trasporto, quali per esempio, 
secchi, carrette, moto carrette, benne di mezzi d'opera o altro. Se l'operazione viene effettuata con la 
pala, il materiale da sollevare deve essere di dimensione e peso idonei rispetto alla dimensione della pala 
stessa. Per il superamento dei dislivelli, si devono utilizzare degli elevatori (piattaforme, carrelli elevatori, 
montacarichi, gru a torre etc.) e qualora si movimentino carichi con la carriola si devono realizzare idonee 
passerelle o andatoie con pannelli di legno o similari.  
La movimentazione con mezzi meccanici deve essere effettuata da personale qualificato e formato, che 
utilizzi attrezzature e mezzi d'opera certificati e collaudati.  

2. La gestione e l'utilizzo dei materiali di scavo avverrà secondo quanto previsto dal progetto e dalla 
normativa, tra cui il formulario identificativo di trasporto dei rifiuti ai sensi dell'art. 193 del D.Lgs. n. 152 
del 152/2006. 

 
 

Art. 37 - Pannelli di rivestimento interno con risonatori di Helmholtz  
 

Pannelli con risonatori di Helmholtz fonoassorbenti 

 

Pannelli con risonatori di Helmholtz, fresati a doghe sul lato a vista, realizzati in MDF ignifugo BS1-D0, 

FONOASSORBENTI. Il prodotto deve avere le seguenti caratteristiche tecnico-prestazionali ed applicative 
peculiari: finitura superficiale dei pannelli (lato a vista): CANAPA; Decorativo: ROVERE DEL GALLES 6909 
VERSIONE 3D a scelta D.L. previa campionatura. Sul retro del pannello sarà posato un materassino fibra 
poliestere, avente densità 100 Kg\mc nello spessore di 20mm. Dimensioni del pannello standard: versione a 
lamelle (4086 x 128 mm), passo 13/3 foratura del 12%; la superficie posteriore è dotata di un telo 
fonoassorbente in tessuto non tessuto (TNT) di colore nero. Installazione a parete da quota +1,00 a quota 
+3,60 m da pavimento finito. La posa in opera del sistema sfrutta profili metallici rettilinei o curvi per superfici 
non piane, con tipica sezione “ad omega” (l 24 mm, h 18 mm) in acciaio zincato sui quali i pannelli vengono 
ancorati con particolari ed apposite piastrine metalliche a scomparsa stampate (l’intercapedine assume 
complessivamente 20 mm di profondità).  Il sistema di rivestimento in opera, costituito da lamelle, mollette 
d’aggancio e profili omega, assume uno spessore complessivo di 36 mm, con una massa per superficie di circa 
12 kg/mq.  
 

Pannelli con risonatori di Helmholtz riflettenti 

 
Pannelli con risonatori di Helmholtz, fresati a doghe sul lato a vista, realizzati in MDF ignifugo BS1-D0, 13/3 

RIFLETTENTI. Il prodotto deve avere le seguenti caratteristiche tecnico-prestazionali ed applicative peculiari: 
finitura superficiale dei pannelli (lato a vista): CANAPA; Decorativo: ROVERE DEL GALLES 6909 VERSIONE 3D 

a scelta D.L. previa campionatura. Sul retro del pannello sarà posato un materassino fibra poliestere, avente 
densità 100 Kg\mc nello spessore di 20mm. Dimensioni del pannello standard: versione a lamelle (4086 x 128 
mm), passo 13/3 foratura del 12%; la superficie posteriore è dotata di un telo fonoassorbente in tessuto non 
tessuto (TNT) di colore nero. Installazione a parete da quota +0,00 a quota +1,00 m da pavimento finito. La 
posa in opera del sistema sfrutta profili metallici rettilinei o curvi per superfici non piane, con tipica sezione 
“ad omega” (l 24 mm, h 18 mm) in acciaio zincato sui quali i pannelli vengono ancorati con particolari ed 
apposite piastrine metalliche a scomparsa stampate (l’intercapedine assume complessivamente 20 mm di 
profondità).  Il sistema di rivestimento in opera, costituito da lamelle, mollette d’aggancio e profili omega, 
assume uno spessore complessivo di 36 mm, con una massa per superficie di circa 12 kg/mq.  
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Art. 38 - Rivestimento esterno a facciata ventilata a giunto aperto con listelli in pino 
termo-trattato  
 

Rivestimento esterno a facciata ventilata a giunto aperto con listelli in pino termo-trattato comprensivo 

della sottostruttura di fissaggio. 

 

Il sistema di rivestimento è costituito da: listelli frangisole in legno pino termo-trattato con profilo a vista 
quadrato, di sezione 42 x 42 mm e lunghezza da 2700 a 4800 mm. Fuga tra i listelli frangisole: 42 mm 
(configurazione 01 catalogo tecnico: 12 m/mq “vuoto per pieno”), a scelta D.L. I listelli frangisole saranno 
trattati su 3 lati, con olio impregnante idoneo all’ uso esterno, specifico nel prevenire e ritardare l’ingrigimento 
naturale del legno. I listelli saranno sagomati per poter esser posati mediante incastro su apposita clip 
realizzata con un mix di polimeri (PP), è riciclabile e resiste a temperature, da -20°C a + 95°C. Fissaggio della 
clip al montante avverrà tramite l’utilizzo di due viti. Il materiale ligneo risponde ai CAM: 2.5.6 gestione 
sostenibile Foreste, materiale certificato PEFC. I montanti saranno in alluminio, profilo INVITO, verniciati in 
colore nero nel lato a vista, dim. 20 x 40 mm e lunghezza 4000 mm, posati ad un interasse di circa 700 mm. Le 
viti utili al fissaggio delle clip sui montanti, saranno in acciaio C1022 color rame dim. 4.5 x 20 mm. 
 
Il sistema strutturale (sottostruttura) per facciata ventilata, da dimensionarsi secondo EN 1999-1-1 2010 / EN 
1991-1-4 / NA:2010-12 e conformi a sono conformi a EN 1090 EXC1 e EXC2 e rispondente ai requisiti CAM 
(Criteri Ambientali Minimi), è costituita da: staffe e profili in alluminio ed è specifico per sottostrutture 
verticali in facciate ventilate. Ai profili verticali si fissa il magatello in alluminio proprio del sistema di 
rivestimento esterno (in listelli di legno, sagomato per accogliere la dima di posa e la ferramenta di fissaggio 
delle clip). Le staffe che costituiscono gli elementi sella sottostruttura vengono fornite con isolatori premontati 
e con la piastra di base pre-forata. Le staffe sono progettate sia con punti fissi che flessibili per consentire 
l'espansione termica del profilo. Il punto fisso assume il peso dei pannelli e della sottostruttura e i carichi del 
vento proporzionali, mentre il punto flessibile assume solo i carichi del vento proporzionali. I profili verticali 
sono collegati alle staffe con viti appositamente studiate per punti fissi e flessibili. I punti fissi non consentono 
lo spostamento verticale dei profili contro le staffe, mentre i punti flessibili consentono lo scorrimento 
praticamente senza attrito dei profili contro le staffe. Il punto flessibile assicura che non ci siano carichi 
aggiuntivi sulla sottostruttura dalle forze di espansione del profilo. L'isolatore separa la sottostruttura dal 
materiale di base per ridurre i ponti termici. Il sistema strutturale è fissato alle pareti di supporto (cls o 
elementi in acciaio della mantovana metallica) tramite profili, staffe, mensole, viti e tasselli adeguati da 
dimensionarsi e posizionare in relazione ai risultati dei calcoli statici, carico del vento di legge, relazione statica 
della sottostruttura i cui oneri sono a carico dell’appaltatore. Tutti i fissaggi e le connessioni devono essere 
installati in base alle approvazioni disponibili e alle istruzioni del produttore.  
 
La sottostruttura e il sistema di rivestimento in listelli di legno devono essere realizzati in modo tale da 

consentire la posa in opera dello strato coibente in parete di spessore 140mm in lana di roccia e telo a 

tenuta. 
 

CAPO 2 
NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE 
 
 

Art. 39 - Massetti e sottofondi 
 

1.  Massetti e sottofondi si computano sulle superfici effettivamente realizzate. 
 
 

Art. 40 - Vespaio in argilla espansa 
 

1. Il vespaio con argilla espansa viene valutato differentemente a seconda della tipologia di posa. 
Per argilla sfusa la valutazione sarà effettuata a metri cubo; per l'argilla in sacchi, invece, avverrà a metro 
quadro. 
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Art. 41 - Drenaggi 
 

1. Il riempimento di pietrame a ridosso delle murature, o comunque effettuato, sarà valutato a metro cubo, 
per il suo volume effettivo misurato in opera. 

 
 

Art. 42 - Impermeabilizzazioni 
 

1. Le opere vengono valutate a superficie effettiva con detrazione dei vuoti o delle parti non 
impermeabilizzate aventi singolarmente superficie superiore a 0,50 mq. 
Nei prezzi delle opere sono compresi oltre gli oneri assicurativi sugli infortuni sul lavoro, ecc., anche quelli 
relativi alla loro esecuzione con quell'ordine e quelle precauzioni idonee a non danneggiare le restanti 
opere e manufatti, a non arrecare disturbi o molestie, a bagnare i materiali di risulta per non sollevare 
polvere nonché a guidarli e trasportarli in basso. 

2. Il direttore dei lavori, per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione, verificherà via via che i 
materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelli prescritti e inoltre, almeno per gli 
strati più significativi, verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e 
comunque con la funzione attribuita all'elemento o strato considerato. In particolare, verificherà i 
collegamenti tra gli strati, la realizzazione di giunti/sovrapposizioni dei singoli prodotti costituenti uno 
strato, l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari ove sono richieste lavorazioni in sito. Per 
quanto applicabili, verificherà con semplici metodi da cantiere le resistenze meccaniche (punzonamenti, 
resistenza a flessione, ecc.) l'impermeabilità dello strato di tenuta all'acqua, la continuità (o discontinuità) 
degli strati, ecc. 
A conclusione dell'opera, eseguirà prove (anche solo localizzate) per verificare le resistenze ad azioni 
meccaniche localizzate, l'interconnessione e compatibilità con altre parti dell'edificio e con eventuali 
opere di completamento. 

 
 

Art. 43 - Pareti in gesso o cartongesso 
 

1. Si computano a metro quadro. 
 
 

Art. 44 - Pavimenti 
 

1. I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie.  
I pavimenti interni, in particolare, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti intonacate 
dell'ambiente. Nella misura non sarà, perciò, compresa l'incassatura dei pavimenti nell'intonaco e la 
stuccatura delle eventuale fughe. 
I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e per 
ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti, come prescritto nelle norme sui 
materiali e sui modi di esecuzione, compreso il sottofondo. 
In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono compresi 
gli oneri e le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'entità delle opere 
stesse. 

2. Il direttore dei lavori per la realizzazione delle pavimentazioni opererà verificherà: 
- il collegamento tra gli strati; 
- la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni per gli strati realizzati con pannelli, fogli e in genere prodotti 
preformati; 
- l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari. 
Ove sono richieste lavorazioni in sito, il direttore dei lavori verificherà, con semplici metodi da cantiere: 
- le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione); 
- le adesioni fra strati (o, quando richiesto, l'esistenza di completa separazione); 
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- le tenute all'acqua, all'umidità, ecc. 
A conclusione dei lavori, infine, eseguirà prove (anche solo localizzate) di funzionamento, formando 
battenti di acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significativi delle ipotesi previste 
dal progetto o dalla realtà. 

 
 

Art. 45 - Zoccolino battiscopa 
 

1. La posa in opera di zoccolino battiscopa di qualunque genere deve essere valutata a metro lineare, 
compresa la stuccatura delle eventuali fughe. 

 
 

Art. 46 - Rivestimenti pareti 
 

1. Si computano secondo la superficie effettiva qualunque sia la sagoma e la posizione delle pareti da 
rivestire. Nel prezzo al metro quadrato sono comprese la fornitura e la posa in opera di tutti i pezzi speciali 
di raccordo, gli angoli, ecc., che saranno computati nella misurazione, nonché l'onere per la preventiva 
preparazione con malta delle pareti da rivestire, la stuccatura finale dei giunti e la fornitura di collante per 
rivestimenti. 

 
 

Art. 47 - Intonaci 
 

1. I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici laterali 
di risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro larghezza 
superi 5 cm. Varranno sia per superfici piane, che curve. L'esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti negli 
angoli fra pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio non superiore a 15 cm, è pure compresa nel 
prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno misurati anche in questo caso come se esistessero gli 
spigoli vivi. 
Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere, 
della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro-pavimenti, zoccolature e serramenti. 
I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore di una testa, 
essendo essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. 
Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per pieno, a 
compenso dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate. 
Tuttavia saranno detratti i vani di superficie maggiore di 4 m², valutando a parte la riquadratura di detti 
vani. 
Gli intonaci interni su tramezzi in foglio o ad una testa saranno computati per la loro superficie effettiva; 
dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi siano, ed aggiunte le loro 
riquadrature. 
Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in corrispondenza di 
spalle e mazzette di vani di porte e finestre. 

 
 

Art. 48 - Isolamento termo-acustico 
 

1. L'isolamento termo-acustico di pareti verticali, intercapedini di murature, solai e terrazze realizzati con 
pannelli rigidi, posti in opera con le caratteristiche indicate nell'elenco prezzi e con le dimensioni minime 
progettuali, sarà compensato a metro quadrato di superficie isolata. 

 
 

Art. 49 - Monoblocco coibentato 
 
 
I monoblocchi si contabilizzano cadauno elemento in relazione alla dimensione di luce architettonica di cui all' 
abaco dei serramenti (tipo 1, tipo 2, tipo 3, ecc...) 
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Comprensivi di ogni accessorio necessario al loro completo funzionamento e messa in opera 
 
 

Art. 50 - Controsoffitti 
 

1. I controsoffitti piani dovranno essere pagati in base alla superficie (m2) della loro proiezione orizzontale; 
nel prezzo, sarà compreso e compensato anche il raccordo con eventuali muri perimetrali curvi. I 
controsoffitti a finta volta, di qualsiasi forma e monta, saranno valutati per una volta e mezzo la superficie 
della loro proiezione orizzontale. Nel prezzo dei controsoffitti saranno comprese e compensate tutte le 
forniture, magisteri e mezzi d'opera per realizzare le strutture finite in opera così come prescritto nelle 
norme sui materiali e sui modi di esecuzione, risulterà esclusa e compensata a parte l'orditura portante 
principale. 
Gli eventuali elementi aggiuntivi di lavorazioni sui controsoffitti quali, ad esempio sporgenze, rientranze, 
sagome particolari, cornici , ecc. saranno compensate a corpo. 

 
 

Art. 51 - Facciate continue 
 

Le pareti a facciate continue, saranno valutati od a cadauno elemento od al metro quadrato di superficie 

misurata all'esterno delle mostre e coprifili e compensati con le rispettive voci di elenco. Nei prezzi sono 

compresi i controtelai da murare, tutte le ferramenta e le eventuali pompe a pavimento per la chiusura 

automatica delle vetrate, nonché tutti gli oneri derivanti dall'osservanza delle norme e prescrizioni contenute 

nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione.  

 
 

Art. 52 - Infissi in alluminio o leghe leggere 
 

1. Gli infissi di alluminio o in leghe leggere saranno valutati singolarmente (cadauno) ovvero al metro 
quadrato di superficie misurata all'esterno delle mostre e coprifili e compensati con le rispettive voci 
d'elenco. Nei prezzi sono compresi i controtelai da murare tutte le ferramenta e le eventuali pompe a 
pavimento per la chiusura automatica delle vetrate, nonché tutti gli oneri derivanti dall'osservanza delle 
norme e prescrizioni contenute nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione.  

2. Il direttore dei lavori potrà eseguire prove di accettazione su campioni di infissi prelevati casualmente in 
cantiere per accertare la rispondenza dei materiali forniti alle prescrizioni contrattuali. 
Sui campioni devono essere effettuate almeno le seguenti prove, alcune specifiche per gli infissi esterni: 
- permeabilità all'aria; 
- tenuta all'acqua; 
- resistenza al carico del vento; 
- resistenza all'apertura e alla chiusura ripetuta; 
- calcolo della trasmittanza termica; 
- isolamento termico. 

3. Le normative di riferimento sono: 
a. Prove in laboratorio: 

UNI EN 1026 - Finestre e porte. Permeabilità all'aria. Metodo di prova; 
UNI EN 1027 - Finestre e porte - Tenuta all'acqua. Metodo di prova; 
UNI EN 12211 - Finestre e porte. Resistenza al carico del vento. Metodo di prova. 

b. Classificazioni in base alle prestazioni: 
UNI EN 12207 - Finestre e porte. Permeabilità all'aria. Classificazione; 
UNI EN 12208 - Finestre e porte - Tenuta all'acqua. Classificazione; 
UNI EN 12210 - Finestre e porte. Resistenza al carico del vento. Classificazione. 

c. Prove di resistenza al fuoco: 
UNI EN 1634-1 - Prove di resistenza al fuoco e di controllo della dispersione del fumo per porte e 
sistemi di chiusura, finestre apribili e loro componenti costruttivi. Parte 1: Prove di resistenza al fuoco 
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per porte e sistemi di chiusura e finestre apribili; 
UNI EN 1634-3 - Prove di resistenza al fuoco e di controllo della dispersione del fumo per porte e 
sistemi di chiusura, finestre apribili e loro componenti costruttive. Parte 3: Prove di controllo della 
dispersione del fumo per porte e sistemi di chiusura; 

d. Trasmittanza termica: 
UNI EN ISO 10077-1 - Prestazione termica di finestre, porte e chiusure oscuranti. Calcolo della 
trasmittanza termica. Parte 1: Generalità; 
UNI EN ISO 10077-2 - Prestazione termica di finestre, porte e chiusure. Calcolo della trasmittanza 
termica. Metodo numerico per i telai; 
UNI EN ISO 12567-1 - Isolamento termico di finestre e porte. Determinazione della trasmittanza 
termica con il metodo della camera calda. Finestre e porte complete; 
UNI EN ISO 12567-2 - Isolamento termico di finestre e di porte. Determinazione della trasmittanza 
termica con il metodo della camera calda. Parte 2: Finestre da tetto e altre finestre sporgenti; 

e. Resistenza all'effrazione: 
UNI EN 1628 - Porte pedonali, finestre, facciate continue, inferiate e chiusure oscuranti - Resistenza 
all'effrazione - Metodo di prova per la determinazione della resistenza sotto carico statico; 
UNI EN 1629 - Porte pedonali, finestre, facciate continue, inferiate e chiusure oscuranti - Resistenza 
all'effrazione - Metodo di prova per la determinazione della resistenza sotto carico dinamico; 
UNI EN 1630 - Porte pedonali, finestre, facciate continue, inferiate e chiusure oscuranti - Resistenza 
all'effrazione - Metodo di prova per la determinazione della resistenza all'azione manuale di 
effrazione; 

f. Resistenza all'esplosione: 
UNI EN 13123-1 - Finestre, porte e chiusure oscuranti. Resistenza all'esplosione. Requisiti e 
classificazione. Tubo da onda d'urto (shock-tube); 
UNI EN 13123-2 - Finestre, porte e chiusure oscuranti. Resistenza all'esplosione. Requisiti e 
classificazione. Parte 2: Prova all'aperto; 
UNI EN 13124-1 - Finestre, porte e chiusure oscuranti. Resistenza all'esplosione. Metodo di prova. 
Tubo da onda d'urto (shock- tube); 
UNI EN 13124-2 - Finestre, porte e chiusure oscuranti. Resistenza all'esplosione. Metodo di prova. 
Parte 2: Prova all'aperto. 

 
 

Art. 53 - Infissi in PVC 
 
 
I serramenti finestrati si contabilizzano cadauno elemento. 
Comprensivi di ogni accessorio necessario al loro completo funzionamento e messa in opera 
 
 

Art. 54 - Porte tagliafuoco 
 

1. Le porte tagliafuoco saranno compensate a numero. 
Gli apparecchi per la chiusura e di manovra sono compresi nel prezzo e dovranno essere ben equilibrati e 
non richiedere eccessivi sforzi per la chiusura ed essere proporzionati alla robustezza dell'infisso. 
Salvo che non sia diversamente specificato, s'intendono compresi nei prezzi il controtelaio, la ferramenta, 
le maniglie, le mostre, i fronti di dietro mostra, le pannellature e le opere murarie di finitura e assistenza. 
Rimangono esclusi, salvo che non sia diversamente specificato, i vetri. 

2. Le porte tagliafuoco dovranno essere campionate. Le porte fornite dovranno corrispondere al campione.  
Le porte dovranno essere corredate del certificato di prova, rilasciato da laboratori ufficialmente 
riconosciuti dai comandi dei Vigili del Fuoco, comprovante la resistenza REI minima. 

 
 

Art. 55 - Tinteggiature e pitture 
 

1. Le tinteggiature ti pareti e soffitti, sia esterni che interni, è computa a metro quadro nei seguenti modi: 
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-per le pareti di spessore inferiore a cm 15 si computa lo sviluppo della superficie effettiva tinteggiata, al 
netto cioè di tutte le aperture esistenti e con l'aggiunta delle relative riquadrature; 
-per le pareti di spessore superiore a cm 15 il computo avverrà a vuoto per pieno, a compenso delle 

riquadrature dei vani di superficie uguale o inferiore a 4 m2.  
2. Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti: 

- per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta del l'infisso, oltre alla mostra o allo 
sguincio, se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro; 
- per le finestre senza persiane, ma con controsportelli, si computerà tre volte la luce netta dell'infisso e 
risulterà compensata anche la coloritura dei controsportelli e del telaio (o cassettone); 
- le finestre senza persiane e controsportelli dovranno essere computate una sola volta la luce netta 
dell'infisso e così risulterà compresa anche la coloritura della soglia e del telaio; 
- le persiane comuni dovranno essere computate tre volte la luce netta dell'infisso, in questo modo 
risulterà compresa anche la coloritura del telaio;  
- le persiane avvolgibili dovranno essere computate due volte e mezzo la luce netta dell'infisso, in questo 
modo risulterà compresa anche la coloritura del telaio ed apparecchio a sporgere, ad eccezione del 
pagamento della coloritura del cassonetto coprirullo che dovrà essere fatta a parte; 
- per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi e vetrate e lucernari, serrande 
avvolgibili a maglia, saranno computati i tre quarti della loro superficie complessiva, misurata sempre in 
proiezione, ritenendo così compensata la coloritura di sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si 
terrà conto alcuno nella misurazione; 
- per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e simili, 
sarà computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni di cui alla 
lettera precedente; 
- per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà computato due volte e mezza la luce 
netta del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con ciò compensato anche 
la coloritura della superficie non in vista; 
- i radiatori dovranno essere pagati ad elemento, indipendentemente dal numero di colonne di ogni 
elemento e dalla loro altezza; 
- per i tubi, i profilati e simili, si computa lo sviluppo lineare indipendentemente dalla loro sezione. 

3. Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispettivi prezzi di elenco si 
intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili accessori. 

 
 

Art. 56 - Impianto di scarico acque meteoriche 
 

1. I tubi pluviali, le grondaie e i collettori di scarico devono essere valutati a metro lineare di sviluppo in 
opera senza tener conto delle parti sovrapposte, escluso i pezzi speciali che saranno pagati a parte, 
intendendosi comprese nei rispettivi prezzi di elenco la fornitura e la posa in opera di staffe o di altri 
elementi di ancoraggio (in acciaio o in rame). 

2. Per quanto non previsto al presente articolo vale la modalità di misura disposta dal computo metrico di 
progetto/elenco prezzi. 

3. Il direttore dei lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico delle acque meteoriche effettuerà i 
seguenti controlli: 
- effettuerà le necessarie prove di tenuta; 
- eseguirà la prova di capacità idraulica combinata dei canali di gronda (UNI EN 12056-3, appendice A, 
punto A.1) per i sistemi che prevedono una particolare bocca di efflusso raccordata al tipo di canale di 
gronda; 
- eseguirà la prova di capacità dei canali di gronda (UNI EN 12056-3, appendice A, punto A.2) per i sistemi 
che prevedono bocche di efflusso di diversi tipi; 
- eseguirà la prova di capacità delle bocche di deflusso (UNI EN 12056-3, appendice A, punto A.3) per i 
sistemi che prevedono bocche di efflusso utilizzabili per canali di gronda di diversi tipi; 
- eseguirà, al termine dei lavori, una verifica finale dell'opera. 
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Art. 57 - Coperture  
 

1. Le coperture, in genere, saranno computate a metro quadrato effettivo escludendo da tale calcolo le 

aperture o altri elementi di superficie superiore ad 1m2.  
Nel prezzo del manto di copertura non è compresa la grossa armatura (capriate, puntoni, arcarecci; colmi, 
e costoloni) che verrà valutata a parte, secondo il tipo di materiale e le specifiche norme di misurazione. 
La misurazione delle coperture eseguite con pannelli e lastre sarà riferita alla superficie effettiva, senza 
tener conto delle sovrapposizioni. 
Se vengono adoperate lastre metalliche, quest'ultime si computano a kg. 

2. Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi e alle procedure) il Direttore dei Lavori 
verificherà via via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed 
inoltre, almeno per gli strati più significativi, verificherà che il risultato finale sia coerente con le 
prescrizioni di progetto e comunque con la funzione attribuita all'elemento o strato considerato. In 
particolare verificherà: il collegamento tra gli strati; la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni (per gli strati 
realizzati con pannelli, fogli ed in genere con prodotti preformati); l'esecuzione accurata dei bordi e dei 
punti particolari. Ove sono richieste lavorazioni in sito verificherà con semplici metodi da cantiere: le 
resistenze meccaniche (portate, pulsonamenti, resistenze a flessione); adesioni o connessioni fra strati (o 
quando richiesta l'esistenza di completa separazione); la tenuta all'acqua, all'umidità ecc. 
A conclusione dell'opera il Direttore dei Lavori eseguirà prove, anche solo localizzate, di funzionamento 
formando battenti di acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significativi delle ipotesi 
previste dal progetto a dalla realtà. Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più 
significativi unitamente alla descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli 
non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 

 
 

Art. 58 - Opere da vetraio 
 

1. Le misure delle opere in vetro si intendono riferite alle superfici effettive di ciascun elemento all'atto della 
posa in opera, salvo diversa misurazione contenuta nelle voci. 
Per gli elementi di forma non rettangolare o quadrata si assume la superficie del minimo rettangolo 
circoscrivibile. 

 
 

Art. 59 - Pozzetti 
 

1. I pozzetti saranno computati ad elemento. 
 
 

Art. 60 - Rinfianchi tubazioni 
 

1. Il prezzo dei rinfianchi delle tubazioni sarà applicato contabilizzando il volume effettivo degli stessi. 
 
 

Art. 61 - Fognatura 
 

1. La valutazione delle tubazioni sarà fatta a metro misurato lungo l'asse della tubazione, senza cioè tenere 
conto delle compenetrazioni. 

2. Nella valutazione delle tubazioni s'intendono compresi le staffe e i blocchi di ancoraggio, i raccordi per i 
pozzetti, nonché l'eventuale connessione agli organi di misura e di intercettazione. 

3. Nei prezzi delle tubazioni sono compresi i pezzi speciali quali, curve, T, Y, gomiti, ecc. 
Tutti i prezzi comprendono gli oneri per saldature, innesti, lavaggio, prove e oneri per collaudo. 
Gli attraversamenti, le intercettazioni e i passaggi di ulteriori sottoservizi non daranno luogo ad alcun 
sovrapprezzo. 

4. Le valvole saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche e dimensioni. 
5. Per quanto non previsto al presente articolo vale la modalità di misura disposta dal computo metrico di 
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progetto/elenco prezzi. 
6. L'Appaltatore sarà obbligato ad eseguire le prove di tenuta dei tronchi di tubazione provvedendo, a sue 

spese, a tutto quanto sarà necessario all'esecuzione delle prove stesse. 
Le pressioni di prova saranno stabilite in funzione del tipo e dell'uso delle tubazioni eseguite. 

 
 

Art. 62 - Rilevati e rinterri 
 

1. I prezzi di elenco si applicano al volume dei rilevati che sarà determinato con il metodo delle sezioni 
ragguagliate, in base ai rilevamenti eseguiti come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di scavi a sezione 
ristretta saranno valutati a metro cubo per il loro volume effettivo misurato in opera.  

2. Nei prezzi di elenco si intendono compensati tutti gli oneri: 
- per il prelievo ed il trasporto dei terreni con qualsiasi mezzo e da qualsiasi distanza e per l'indennità di 
cava dei terreni provenienti da cave di prestito; 
- per il taglio e la rimozione di alberi, cespugli e radici; 
- per lo scarico, lo spianamento e la compattazione meccanica a strati di altezza non superiore a 30 cm; 
- per le bagnature ed i necessari ricarichi; 
- per la profilatura delle scarpate, la formazione delle cunette al piede dei rilevati e dei fossi di guardia ai 
cigli. 

 
 

Art. 63 - Trasporti 
 

1. Con i prezzi dei trasporti s'intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano d'opera 
del conducente, e ogni altra spesa occorrente.  
La valutazione delle materie da trasportare è fatta, a seconda dei casi, a volume o a peso, con riferimento 
alla distanza.  

 
 

Art. 64 - Rivestimento esterno a facciata ventilata a giunto aperto con listelli in pino 
termo-trattato  
 
 
 

1. Il rivestimento esterno a facciata ventilata a giunto aperto con listelli in pino termo-trattato dovrà essere 

pagati in base alla superficie (m2) della loro proiezione verticale di facciata; nel prezzo, sarà compreso e 
compensato anche il raccordo con eventuali muri perimetrali curvi, lesene, cornici, imbotti dei serramenti, 
lattonerie, e simili.... Nel prezzo saranno comprese e compensate tutte le forniture, magisteri à mezzi 
d'opera per realizzare le strutture finite in opera così come prescritto nelle norme sui materiali e sui modi 
di esecuzione. 
Gli eventuali elementi aggiuntivi quali, ad esempio sagome particolari, cornici , elementi singoli, ecc. 
saranno compensati a cadauno elemento in opera. 

 

CAPO 3 
QUALITA' DEI MATERIALI  
 
 

Art. 65 - Argilla espansa a struttura cellulare 
 

1. L'argilla espansa è un materiale edilizio che si ottiene dalla cottura di sferette d'argilla in forni rotativi a 
1200° C. L'argilla viene estratta da cave a cielo aperto e lasciata stagionare per parecchi mesi all'aperto; 
dopodiché viene opportunamente sbriciolata e immessa in forni rotatori nei quali subisce un processo di 
espansione grazie alle sostanze naturali in essa contenute. La cottura sinterizza (vetrifica) la superficie 
delle sferette conferendo loro un'elevata resistenza alla pressione e contemporaneamente la sua 
struttura cellulare interna le conferisce leggerezza e un buon potere isolante. 



 

Capitolato speciale d'Appalto - PADIGLIONE M.R.I. 
 

Pagina 54 di 80 

 

E' utilizzata in forma sfusa all'interno di intercapedini, coperture, pavimenti, sottotetti non praticabili, 
nella produzione di calcestruzzi alleggeriti termo-fonoisolanti per solai interpiano o contro-terra, 
sottotetti praticabili, coperture piane e a falda inclinata, blocchi isolanti portanti e di tamponamento, 
pannelli, solai, lastre prefabbricate, caminetti. 

2. L'argilla espansa è un materiale isolante inalterabile nel tempo, anche in presenza di temperature e 
umidità estreme, è inattaccabile da parassiti e incombustibile (“classe 0”), per tale ragione viene utilizzato 
come materia prima per manufatti resistenti al fuoco o refrattari. La sua struttura cellulare e porosa 
contribuisce ad un buon assorbimento del rumore. 

3. Le caratteristiche sono riassunte nelle seguenti tabelle. 
 

Massa volumica [kg/m3 ] 320 - 450 610 - 1400 

Conduttività termica [W/mK] 0,11 - 0,13 0,16 - 0,31 

Calore specifico [kJ/kgK] 0,9 - 1 

Fattore di resistenza alla diffusione del vapore [---] 5 - 8 

Resistenza a compressione [kg/m2] 10  x 104 - 30  x 104 25 x 104 - 250 x 104 

Reazione al fuoco [---] Classe 0 

Sviluppo fumi in caso di incendio [---] non emette fumi e gas tossici 

Tossicità [---] non contiene sostanze tossiche 

 
Resistenza agli agenti chimici stabile e chimicamente inerte, resiste ad acidi, basi e solventi 

Resistenza agli agenti biologici imputrescibile e inattaccabile da parassiti, insetti e roditori 

Stabilità all'invecchiamento illimitata 
 

4. I requisiti dei prodotti di aggregati leggeri di argilla espansa realizzati in situ e utilizzati per l'isolamento di 
tetti, solai di copertura e pavimenti sono previsti dalla norma UNI EN 14063-1. La norma descrive le 
caratteristiche del prodotto ed include le procedure per effettuare le prove, la marcatura e 
l'etichettatura. 

 
 

Art. 66 - Prodotti per impermeabilizzazioni e coperture piane 
 

1. I prodotti per impermeabilizzazioni e per coperture piane sono sotto forma di: 
- membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo o a caldo, in fogli singoli o pluri-strato; 
- prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo o a caldo su 
eventuali armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito una membrana 
continua. 
Le norme di riferimento sono: 
UNI 8178 - Edilizia. Coperture. Analisi degli elementi e strati funzionali; 
UNI EN 1504-1 - Prodotti e sistemi per la protezione e la riparazione delle strutture di calcestruzzo -
Definizioni, requisiti, controllo di qualità e valutazione della conformità - Parte 1: Definizioni; 
UNI EN 1504-2 - Prodotti e sistemi per la protezione e la riparazione delle strutture di calcestruzzo -
Definizioni, requisiti, controllo di qualità e valutazione della conformità - Parte 2: Sistemi di protezione 
della superficie di calcestruzzo; 
UNI EN 1504-3 - Prodotti e sistemi per la protezione e la riparazione delle strutture di calcestruzzo -
Definizioni, requisiti, controllo di qualità e valutazione della conformità - Parte 3: Riparazione strutturale e 
non strutturale. 

2. Le membrane si classificano in base: 
a) al materiale componente, per esempio: 
- bitume ossidato fillerizzato; 
- bitume polimero elastomero; 
- bitume polimero plastomero; 
- etilene propilene diene; 
- etilene vinil acetato, ecc. 
b) al materiale di armatura inserito nella membrana, per esempio: 
- armatura vetro velo; 
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- armatura poliammide tessuto; 
- armatura polipropilene film; 
- armatura alluminio foglio sottile, ecc. 
c) al materiale di finitura della faccia superiore, per esempio: 
- poliestere film da non asportare; 
- polietilene film da non asportare; 
- graniglie, ecc. 
d) al materiale di finitura della faccia inferiore, per esempio: 
- poliestere non tessuto; 
- sughero; 
- alluminio foglio sottile, ecc. 

3. I prodotti forniti in contenitori possono essere: 
- mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico; 
- asfalti colati; 
- malte asfaltiche; 
- prodotti termoplastici; 
- soluzioni in solvente di bitume; 
- emulsioni acquose di bitume; 
- prodotti a base di polimeri organici. 
Il direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni 
della fornitura. In ogni caso, l'appaltatore dovrà consegnare l'attestato di conformità della fornitura. 
Le membrane per coperture di edifici, in relazione allo strato funzionale che vanno a costituire (per 
esempio: strato di tenuta all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o barriera al vapore, 
strato di protezione degli strati sottostanti, ecc.), devono rispondere alle prescrizioni del progetto e, in 
mancanza, alla norma UNI 8178. 

4. Le caratteristiche da considerare ai fini dell'accettazione delle membrane destinate a formare strati di 
schermo e/o barriera al vapore sono le seguenti: 
- tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 
- difetti, ortometria e massa areica; 
- resistenza a trazione; 
- flessibilità a freddo; 
- comportamento all'acqua; 
- permeabilità al vapore d'acqua; 
- invecchiamento termico in acqua; 
- giunzioni resistenti a trazione e impermeabili all'aria. 
I prodotti non normati devono rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante e accettati dalla direzione dei 
lavori. 

5. Le caratteristiche da considerare ai fini dell'accettazione delle membrane destinate a formare strati di 
continuità, di diffusione o di egualizzazione della pressione di vapore, di irrigidimento o ripartizione dei 
carichi, di regolarizzazione, di separazione e/o scorrimento o drenante sono le seguenti: 
- tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore); 
- difetti, ortometria e massa areica; 
- comportamento all'acqua; 
- invecchiamento termico in acqua. 
I prodotti non normati devono rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante e accettati dalla direzione dei 
lavori. 

6. Per le membrane usate per formare gli strati di tenuta all'aria, dovranno essere controllati i seguenti 
parametri: 
- tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore); 
- difetti, ortometria e massa areica; 
- resistenza a trazione e alla lacerazione; 
- comportamento all'acqua; 
- giunzioni resistenti alla trazione e alla permeabilità all'aria. 

7. Le caratteristiche da considerare ai fini dell'accettazione delle membrane destinate a formare strati di 
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tenuta all'acqua sono le seguenti: 
- tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 
- difetti, ortometria e massa areica; 
- resistenza a trazione e alla lacerazione; 
- punzonamento statico e dinamico; 
- flessibilità a freddo; 
- stabilità dimensionale in seguito ad azione termica; 
- stabilità di forma a caldo; 
- impermeabilità all'acqua e comportamento all'acqua; 
- permeabilità al vapore d'acqua; 
- resistenza all'azione perforante delle radici; 
- invecchiamento termico in aria e in acqua; 
- resistenza all'ozono (solo per polimeriche e plastomeriche); 
- resistenza ad azioni combinate (solo per polimeriche e plastomeriche); 
- giunzioni resistenti a trazione e impermeabili all'aria. 
I prodotti non normati devono rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante e accettati dalla direzione dei 
lavori. 

8. I tipi di membrane base di elastomeri e di plastomeri sono: 
- membrane in materiale elastomerico senza armatura (si definisce materiale elastomerico un materiale 
che sia fondamentalmente elastico anche a temperature superiori o inferiori a quelle di normale impiego 
e/o che abbia subito un processo di reticolazione (per esempio gomma vulcanizzata); 
- membrane in materiale elastomerico dotate di armatura (si definisce materiale elastomerico un 
materiale che sia relativamente elastico solo entro un intervallo di temperatura corrispondente 
generalmente a quello di impiego, ma che non abbia subito alcun processo di reticolazione, come per 
esempio cloruro di polivinile plastificato o altri materiali termoplastici flessibili o gomme non vulcanizzate; 
- membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura; 
- membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura; 
- membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polietilene ad alta o bassa densità, reticolato o 
non, polipropilene); 
- membrame polimeriche a reticolazione posticipata (per esempio polietilene clorosolfanato) dotate di 
armatura; 
- membrane polimeriche accoppiate (membrane polimeriche accoppiate o incollate sulla faccia interna ad 
altri elementi aventi funzioni di protezione o altra funzione particolare, comunque non di tenuta. In questi 
casi, quando la parte accoppiata all'elemento polimerico impermeabilizzante ha importanza 
fondamentale per il comportamento in opera della membrana, le prove devono essere eseguite sulla 
membrana come fornita dal produttore). 
Le classi di utilizzo delle membrane base di elastomeri e di plastomeri sono le seguenti: 
- classe A: membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto (per esempio bacini, 
dighe, sbarramenti, ecc.); 
- classe B: membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio canali, acquedotti, 
ecc.); 
- classe C: membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche particolarmente gravose, 
concentrate o no (per esempio fondazioni, impalcati di ponti, gallerie, ecc); 
- classe D: membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti atmosferici e/o alla 
luce; 
- classe E: membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o aggressivi (per esempio 
discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.); 
- classe F: membrane adatte per il contatto con acqua potabile o sostanze di uso alimentare (per esempio 
acquedotti, serbatoi, contenitori per alimenti, ecc.). 
Nell'utilizzo delle membrane polimeriche per impermeabilizzazione, possono essere necessarie anche 
caratteristiche comuni a più classi. 
Le membrane a base di elastomeri e di plastomeri devono rispettare le caratteristiche previste dalle varie 
parti della norma UNI 8898, anche se attualmente ritirata senza sostituzione. 

9. I prodotti forniti solitamente sotto forma di liquidi o paste destinati principalmente a realizzare strati di 
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tenuta all'acqua (ma anche altri strati funzionali della copertura piana), a seconda del materiale 
costituente, devono rispondere alle caratteristiche e ai valori di limiti di riferimento normalmente 
applicati. Quando non sono riportati limiti, si intendono validi quelli dichiarati dal produttore nella sua 
documentazione tecnica e accettati dalla direzione dei lavori. 

10. Le membrane impermeabilizzanti bituminose devono rispondere ai requisiti specificati nelle seguenti 
norme: 
UNI EN 13707 - Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Membrane bituminose armate per 
l'impermeabilizzazione di coperture - Definizioni e caratteristiche; 
UNI EN 13970 - Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Strati bituminosi per il controllo del 
vapore d'acqua - Definizioni e caratteristiche; 
UNI EN 13859-1 - Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Definizioni e caratteristiche dei 
sottostrati. Parte 1: Sottostrati per coperture discontinue; 
UNI EN 14695 - Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Membrane bituminose armate per 
l'impermeabilizzazione di impalcati di ponte di calcestruzzo e altre superfici di calcestruzzo soggette a 
traffico - Definizioni e caratteristiche. 

11. I prodotti fluidi o in pasta a base di polimeri organici (bituminosi, epossidici, poliuretanici, epossi-
poliuretanici, epossi-catrame, polimetencatrame, polimeri clorurati, acrilici, vinilici, polimeri isomerizzati) 
devono essere valutati in base alle caratteristiche e ai limiti di riferimento normalmente applicati. Quando 
non sono riportati limiti, si intendono validi quelli dichiarati dal produttore nella sua documentazione 
tecnica e accettati dalla direzione dei lavori. 

12. Le guaine liquide a base di resine acriliche ed epoxibituminose e le malte impermeabilizzanti dovranno 
essere rinforzate con l'applicazione di reti in fibra di vetro. 
Per superfici irregolari o inclinate, l'uso di reti realizzate con speciali filati voluminizzati assicura un 
maggiore assorbimento di resina, evitando fenomeni di gocciolatura e garantendo l'omogeneità della 
distribuzione del prodotto. Sul prodotto impermeabilizzante appena applicato dovrà essere posata la rete 
ben tesa, annegandola mediante spatola, rullo o pennello, avendo cura di sovrapporre i teli per almeno 
10 cm evitando la formazione di bolle e piegature. 

13. Le malte bicomponenti elastiche a base cementizia sono malte bicomponenti a base di leganti cementizi, 
aggregati selezionati a grana fine, additivi speciali e polimeri sintetici in dispersione acquosa. L'impasto 
ottenuto, scorrevole facilmente, è applicabile anche in verticale fino a 2 mm di spessore in una sola mano. 
Sul primo strato di bi-compente deve essere stesa una rete costituita da fibre di vetro trattate con uno 
speciale appretto che conferisce resistenza agli alcali e inoltre promuove l'adesione con tutti i prodotti 
utilizzati per l'impermeabilizzazione e la rasatura; a indurimento avvenuto della rasatura o dello strato 
impermeabilizzante, la rete di vetro costituisce un'armatura che evita la formazione di fessurazioni dovute 
a movimenti del supporto o della superficie piastrellata. Inoltre, serve a facilitare anche l'applicazione di 
uno spessore uniforme di circa 2 mm della rasatura e migliorare le resistenze agli sbalzi termici e 
all'abrasione del sistema. La rete di vetro deve essere completamente annegata nello spessore dello 
strato impermeabilizzante o delle rasature. I teli adiacenti di rete in fibra di vetro dovranno essere 
sovrapposti lungo i bordi per uno spessore di almeno 5-10 cm. 
La posa in opera deve rispettare le precise indicazioni del produttore e le ulteriori indicazioni del direttore 
dei lavori. 
Il prodotto impermeabilizzante può essere impiegato per: 
- impermeabilizzazione di vasche in calcestruzzo per il contenimento delle acque; 
- impermeabilizzazione di bagni, docce, balconi, terrazze, piscine, ecc. prima della posa di rivestimenti 
ceramici; 
- impermeabilizzazione di superfici in cartongesso, intonaci o cementizi, blocchi di cemento alleggerito, 
multistrato marino; 
- rasatura elastica di strutture in calcestruzzo con sezioni sottili anche soggette a piccole deformazioni 
sotto carico (per esempio pannelli prefabbricati); 
- protezione di intonaci o calcestruzzi che presentano delle fessurazioni causate da fenomeni di ritiro, 
contro la penetrazione dell'acqua e degli agenti aggressivi presenti nell'atmosfera; 
- protezione, dalla penetrazione dell'anidride carbonica, di pile e impalcati in calcestruzzo e di strutture 
che presentano uno spessore di copri-ferro inadeguato; 
- protezione di superfici in calcestruzzo che possono venire a contatto con l'acqua di mare, i sali disgelanti 
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come il cloruro di sodio e di calcio e i sali solfatici. 
Le norme di riferimento sono: 
UNI EN 1504-2 - Prodotti e sistemi per la protezione e la riparazione delle strutture di calcestruzzo -
Definizioni, requisiti, controllo di qualità e valutazione della conformità - Parte 2: Sistemi di protezione 
della superficie di calcestruzzo; 
UNI EN 1504-9 - Prodotti e sistemi per la protezione e la riparazione delle strutture di calcestruzzo -
Definizioni, requisiti, controllo di qualità e valutazione della conformità - Parte 9: Principi generali per 
l'utilizzo dei prodotti e dei sistemi. 

 
 

Art. 67 - Lastre di cartongesso 
 

1. Il cartongesso è un materiale costituito da uno strato di gesso racchiuso tra due fogli di cartone speciale 
resistente e aderente. 
I prodotti a base di cartongesso devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed, in mancanza, alle 
prescrizioni seguenti: avere spessore con tolleranze   ±0,5 mm, lunghezza e larghezza con tolleranza ± 2 
mm, resistenza all'impronta, all'urto, alle sollecitazioni localizzate (punti di fissaggio) ed, a seconda della 
destinazione d'uso, con basso assorbimento d'acqua, con bassa permeabilità al vapore (prodotto abbinato 
a barriera al vapore), con resistenza all'incendio dichiarata, con isolamento acustico dichiarato. 
I limiti di accettazione saranno quelli indicati nel progetto ed, in loro mancanza, quelli dichiarati dal 
produttore ed approvati dalla direzione dei lavori. 

2. Le lastre di cartongesso devono essere dotate di marcatura CE ed essere conformi alla normativa UNI EN 
520. 

3. Nel rispetto del criterio "2.5.8 Tramezzature, contropareti perimetrali e controsoffitti", così definito 
nell'Allegato al Decreto del Ministero della Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, le tramezzature, le 
contropareti perimetrali e i controsoffitti, realizzati con sistemi a secco a base di gesso, hanno un 
contenuto di almeno il 5% in peso di materiale recuperato, ovvero riciclato, ovvero di sottoprodotti. La 
percentuale indicata si intende come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 

4. La Relazione CAM, parte del progetto posto a base di gara,  illustra in che modo il progetto ha tenuto 
conto di questo criterio progettuale. 

5. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato al 
D.M. 23/6/2022 s.m.i. (CAM) 

 
 

Art. 68 - Piastrelle in ceramica 
 

1. Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel progetto, 
tenendo conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cottoforte, gres, ecc.) devono essere 
associate alla classificazione basata sul metodo di formatura mediante estrusione (metodo A) o 
pressatura (metodo B) a temperatura ambiente o con altri processi produttivi (metodo C). Il rivestimento 
deve essere vetroso e impermeabile ai liquidi. La superficie delle piastrelle non smaltata deve essere 
levigata. 

2. I tre gruppi di assorbimento d'acqua (E) per le piastrelle pressate o estruse previste dalla norma UNI EN 
14411 sono schematizzati nella tabella seguente. 
 

Assorbimento d'acqua (E) in % 

Basso assorbimento Medio assorbimento Alto 
assorbimento 

Gruppo BIa  

E ≤ 0,5% 

Gruppo BIb 

0,5% < E ≤3% 

Gruppo AIIa 

3 % < E ≤ 6% 

Gruppo AIIb 

6 % < E < 10% 

Gruppo BIIa 

6 % < E ≤ 10% 

Gruppo BIIb 

6 % < E ≤ 10% 

Gruppo III 

E > 10% 

Piastrelle pressate a secco Piastrelle estruse Piastrelle pressate - 
 

3. Le piastrelle di ceramica devono essere contenute in appositi imballi che le proteggano da azioni 
meccaniche, sporcatura, ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 
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In applicazione della norma UNI EN 14411, le piastrelle di ceramica e/o i loro imballaggi devono riportare: 
- il marchio del fabbricante e/o il marchio del venditore e il paese di origine; 
- il marchio indicante la prima scelta; 
- il tipo di piastrelle e il riferimento all'appendice della stessa norma UNI EN 14411; 
- le dimensioni nominali e le dimensioni di fabbricazione, modulari (M) o non modulari; 
- la natura della superficie, smaltata (GL) o non smaltata (UGL). 
In caso di piastrelle per pavimento devono essere riportati: 
- i risultati ottenuti dalla prova di scivolosità; 
- la classe di abrasione per le piastrelle smaltate. 

4. Le piastrelle di ceramica, come previsto dalla norma UNI EN 14411, devono essere designate riportando: 
- il metodo di formatura; 
- l'appendice della norma UNI EN 14411, che riguarda il gruppo specifico delle piastrelle; 
- le dimensioni nominali e di fabbricazione, modulari (M) o non modulari; 
- la natura della superficie: smaltata (GL) o non smaltata (UGL). 

5. Nel rispetto del criterio "2.5.10 Pavimenti", così definito nell'Allegato al Decreto del Ministero della 
Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, Le piastrelle di ceramica devono essere conformi almeno ai 
seguenti criteri inclusi nella Decisione 2009/607/CE, che stabilisce i criteri ecologici per l’assegnazione del 
marchio comunitario di qualitàecologica alle coperture dure, e s.m.i: 
1. Estrazione delle materie prime 
2.2 Limitazione della presenza di alcune sostanze negli additivi (solo piastrelle smaltate), quali metalli 

pesanti come piombo, cadmio e antimonio 
4.2 Consumo e uso di acqua 
4.3 Emissioni nell’aria (solo per i parametri Particolato e Fluoruri) 
4.4 Emissioni nell’acqua 
5.2 Recupero dei rifiuti 
6.1 Rilascio di sostanze pericolose (solo piastrelle vetrificate) 

6. A partire dal primo gennaio 2024, le piastrelle di ceramica dovranno essere conformi ai criteri inclusi della 
Decisione 2021/476 che stabilisce i criteri per l’assegnazione del marchio di qualità ecologica dell’Unione 
europea (Ecolabel UE) ai prodotti per coperture dure. 

7. La Relazione CAM, parte del progetto posto a base di gara, indica che in fase di consegna dei materiali la 
rispondenza al criterio sarà verificata utilizzando prodotti recanti alternativamente: 
- il Marchio Ecolabel UE; 
- una dichiarazione ambientale ISO di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 

14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio; 
- una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 

norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© o EPDItaly©, qualora 
nella dichiarazione ambientale siano presenti le informazioni specifiche relative ai criteri sopra 
richiamati. 

8. In mancanza di questi, la documentazione comprovante il rispetto del presente criterio validata da un 
organismo di valutazione della conformità, dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di 
esecuzione dei lavori, secondo quanto disposto al D.M. 23/6/2022 s.m.i. (CAM) 

 
 

Art. 69 - Prodotti in resina per pavimenti 
 

1. I prodotti di resina (applicati fluidi o in pasta) per rivestimenti di pavimenti saranno realizzati: 
- mediante impregnazione semplice (I1); 
- a saturazione (I2); 
- mediante film con spessori fino a 200 mm (F1) o con spessore superiore (F2); 
- con prodotti fluidi cosiddetti autolivellanti (A); 
- con prodotti spatolati (S). 
Le caratteristiche segnate come significative nel prospetto seguente devono rispondere alle prescrizioni 
progettuali. 
I valori di accettazione sono quelli dichiarati dal fabbricante e accettati dal direttore dei lavori. 
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I metodi di accettazione sono quelli contenuti nella norma UNI 8298 (varie parti). 
 

Caratteristiche 

Grado di significatività rispetto ai vari tipi  

( + significativa; - non significativa) 

I1 I2 F1 F2 A S 

Colore - - + + + - 

Identificazione chimico-fisica + + + + + + 

Spessore - - + + + + 

Resistenza all'abrasione + + + + + + 

Resistenza al punzonamento dinamico (urto) - + + + + + 

Resistenza al punzonamento statico + + + + + + 

Comportamento all'acqua + + + + + + 

Resistenza alla pressione idrostatica inversa - + + + + + 

Reazione al fuoco + + + + + + 

Resistenza alla bruciatura della sigaretta - + + + + + 

Resistenza all'invecchiamento termico in aria - + + + + + 

Resistenza meccanica dei ripristini - - + + + + 
 

2. I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche e da agenti 
atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 
Il foglio informativo rilasciato dal produttore indicherà, oltre al nome del fornitore, le caratteristiche, le 
avvertenze per l'uso e per la sicurezza durante l'applicazione. 

3. Nel rispetto del criterio "2.5.1 Emissioni negli ambienti confinati (inquinamento indoor)", così definito 
nell'Allegato al Decreto del Ministero della Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, i materiali devono 
rispettare le prescrizioni sui limiti di emissione di cui alla seguente tabella: 

 

Limite di emissione (μg/m³) a 28 giorni 
Benzene 
Tricloroetilene (trielina) 
di-2-etilesilftalato (DEHP) 
Dibutilftalato (DBP) 

1 (per ogni sostanza) 

COV totali 1000 1000 

Formaldeide <10 

Acetaldeide <200 

Toluene <300 

Tetracloroetilene <250 

Xilene <200 

1,2,4-Trimetilbenzene <1000 

1,4-diclorobenzene <60 

Etilbenzene <750 

2-Butossietanolo <1000 <1000 

Stirene <250 <250 

 
 
4. L’appaltatore presenta le schede tecniche, i rapporti di prova, le certificazioni o altro documento idoneo a 

comprovare le caratteristiche dei materiali e dei prodotti che si impegna a impiegare per la realizzazione 
dell’opera. 

5. La determinazione delle emissioni avviene in conformità alla norma UNI EN 16516 o UNI EN ISO 16000-9. 
6. Per qualunque metodo di prova o norma da utilizzare, si applicano i seguenti minimi fattori di carico 

considerando 0,5 ricambi d’aria per ora (a parità di ricambi d'aria, sono ammessi fattori di carico 
superiori): 
  1,0 m2/m3 per le pareti 

 0,4 m2/m3 per pavimenti o soffitto 

 0,05 m2/m3 per piccole superfici, ad esempio porte; 

 0,07 m2/m3 per le finestre; 
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 0,007 m2/m3 per superfici molto limitate, per esempio sigillanti. 
7. Per dimostrare la conformità sull’emissione di DBP e DEHP sono ammessi metodi alternativi di 

campionamento ed analisi (materiali con contenuti di DBP e DEHP inferiori a 1 mg/kg, limite di rilevabilità 
strumentale, sono considerati conformi al requisito di emissione a 28 giorni. Il contenuto di DBP e DEHP 
su prodotti liquidi o in pasta è determinato dopo il periodo di indurimento o essiccazione a 20±10°C, come 
da scheda tecnica del prodotto). 

8. La dimostrazione del rispetto di questo criterio può avvenire tramite la presentazione di rapporti di prova 
rilasciati da laboratori accreditati e accompagnati da un documento che faccia esplicito riferimento alla 
conformità rispetto al presente criterio. In alternativa possono essere scelti prodotti dotati di una 
etichetta o certificazione tra le seguenti: 
  AgBB (Germania) 

 Blue Angel nelle specifiche: RAL UZ 113/120/128/132 (Germania) 

 Eco INSTITUT-Label (Germania) 

 EMICODE EC1/EC1+ (GEV) (Germania) 

 Indoor Air Comfort (Eurofins) 

 Indoor Air Comfort Gold (Eurofins) 

 M1 Emission Classification of Building Materials (Finlandia) 

 CATAS quality award Plus (CQA) CAM edilizia Plus (Italia) 

 Cosmob Qualitas Praemium - INDOOR HI-QUALITY Plus (Italia) 
9. La Relazione CAM, parte del progetto posto a base di gara,  illustra in che modo il progetto ha tenuto 

conto di questo criterio progettuale. 
10. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni di cui al D.M. 23/6/2022 

s.m.i. (CAM) 
 
 

Art. 70 - Malte per intonaci 
 

1. Gli intonaci possono essere costituiti da diverse tipologie di malta. 
2. La malta di calce idrata per intonaco è composta da calce idrata, sabbia, acqua, che devono possedere le 

seguenti proprietà: 
- calce idrata secondo i requisiti espressi dalle norme di accettazione dei leganti idraulici e delle calci; 
- sabbia: granulometria 100% passante cumulativo allo staccio 0,5, esente da sostanze organiche o 
argillose; 
- acqua priva di impurità nocive. 
La composizione indicativa è 1 parte di calce idrata e 6 parti di sabbia. 

3. La malta di calce bastarda per intonaco è composta da cemento, calce idraulica, sabbia, acqua, che 
devono possedere le seguenti proprietà:  
-  cemento e calce secondo i requisiti espressi nelle norme di accettazione citate;  
- sabbia: granulometria 100% passante cumulativo allo staccio 0,5, esente da sostanze organiche e 
argillose.  
- acqua priva di impurità nocive. 
La composizione indicativa è: calce in pasta mc. 0,35; cemento tipo 325 q. 1 per q. 0,90 di sabbia vagliata 
e lavata.  

4. La malta di gesso per intonaco è composta da gesso per intonaco (scagliola) e acqua. La proporzione 
orientativa è una parte di acqua e una parte di gesso.  

5. La malta cementizia per intonaci si ottiene impastando agglomerato cementizio a lenta presa e sabbia 
nelle seguenti proporzioni: 
- agglomerato cementizio a lenta presa 6,00 q; 
- sabbia 1,00 mc. 

 
 

Art. 71 - Intonaci premiscelati 
 

1. Gli intonaci premiscelati prodotti in stabilimento sotto forma di "malta secca", che richiede l'aggiunta di 



 

Capitolato speciale d'Appalto - PADIGLIONE M.R.I. 
 

Pagina 62 di 80 

 

acqua, o di "malta umida" pronta all'uso, devono essere marcati CE (con sistema di attestazione tipo 4) 
come da norma UNI EN 998-1. Devono, inoltre, essere accompagnati dalle istruzioni per la posa in opera. 

 
 

Art. 72 - Prodotti per isolamento acustico 
 

1. Si definiscono materiali isolanti acustici (o materiali fonoisolanti) quelli atti a diminuire in forma sensibile 
la trasmissione di energia sonora che li attraversa. Questa proprietà è valutata con il potere fonoisolante 
(R) definito dalla seguente formula: 
R = 10 log Wi/Wt 
dove 
Wi = energia sonora incidente 
Wt = energia sonora trasmessa. 
Tutti i materiali comunemente impiegati nella realizzazione di divisori in edilizia devono possedere 
proprietà fonoisolanti. Per materiali omogenei questa proprietà dipende essenzialmente dalla loro massa 
areica. 
Quando sono realizzati sistemi edilizi compositi (pareti, coperture, ecc.) formate da strati di materiali 
diversi, il potere fonoisolante di queste strutture dipende, oltre che dalla loro massa areica, dal numero e 
dalla qualità degli strati, dalle modalità di accoppiamento e dall'eventuale presenza di intercapedini 
d'aria. 

2. Per tutti i materiali fonoisolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche predeterminate, 
si devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali: 
- dimensioni: lunghezza e larghezza: valgono le tolleranze stabilite nelle norme uni oppure specificate 
negli altri documenti progettuali. In assenza delle prime due, valgono quelle dichiarate dal produttore 
nella sua documentazione tecnica e accettate dalla direzione dei lavori; 
- spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme uni oppure specificate negli altri documenti 
progettuali. In assenza delle prime due, valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua 
documentazione tecnica e accettate dalla direzione dei lavori; 
- massa areica: deve rientrare nei limiti prescritti nella norma uni o negli altri documenti progettuali. In 
assenza delle prime due, valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua documentazione tecnica e 
accettate dalla direzione tecnica; 
- potere fonoisolante: misurato in laboratorio secondo le modalità prescritte dalla norma uni en iso 140-3, 
deve rispondere ai valori prescritti nel progetto o, in assenza, a quelli dichiarati dal produttore e accettati 
dalla direzione dei lavori. 
Saranno, inoltre, da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto, le seguenti caratteristiche: 
- modulo di elasticità; 
- fattore di perdita; 
- reazione o comportamento al fuoco; 
- limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; 
- compatibilità chimico-fisica con altri materiali. 
La direzione dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura oppure chiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni sopra 
riportate. 
In caso di contestazione, i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui sopra sono 
quelli stabiliti dalle norme uni e, in mancanza di queste ultime, quelli descritti nella letteratura tecnica 
(primariamente norme internazionali o estere). 
Le norme di riferimento sono: 
UNI EN ISO 10140 (varie parti) - Acustica. Misurazione in laboratorio dell'isolamento acustico degli edifici 
e di elementi di edificio; 
UNI EN ISO 12354 (varie parti) - Acustica in edilizia. Valutazioni delle prestazioni acustiche di edifici a 
partire dalle prestazioni di prodotti.  

3. Per i materiali fonoisolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate le stesse 
caratteristiche riferite a un campione significativo di quanto realizzato in opera.  
La direzione dei lavori deve inoltre attivare i controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto in 
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opera ricorrendo, ove necessario, a carotaggi, sezionamenti, ecc. significativi dello strato realizzato. 
4. Nel rispetto del criterio "2.5.7 Isolanti termici ed acustici", così definito nell'Allegato al Decreto del 

Ministero della Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, per gli isolanti dovranno essere rispettati i 
seguenti requisiti definiti per il criterio specifico: 
d. non sono aggiunte sostanze incluse nell'elenco di sostanze estremamente preoccupanti candidate 

all’autorizzazione (Substances of Very High Concern-SVHC), secondo il regolamento REACH 
(Regolamento (CE) n. 1907/2006), in concentrazione superiore allo 0,1 % (peso/peso). Sono fatte 
salve le eventuali specifiche autorizzazioni all’uso previste dallo stesso Regolamento per le sostanze 
inserite nell’Allegato XIV e specifiche restrizioni previste nell’Allegato XVII del Regolamento. 

e. Non sono prodotti con agenti espandenti che causino la riduzione dello strato di ozono (ODP), come 
per esempio gli HCFC; 

f. Non sono prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati o nel corso della 
formazione della schiuma di plastica; 

h. Se costituiti da lane minerali, devono essere conformi alla Nota Q o alla Nota R di cui al regolamento 
(CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i.. le informazioni riguardanti la conformità della fibra minerale alla 
Nota Q o alla Nota R sono contenute nella scheda informativa redata ai sensi dell’articolo 32 del 
Regolamento REACH (Regolamento (CE) n. 1907/2006). La conformità alla Nota Q si verifica tramite 
una certificazione (per esempio EUCEB) conforme alla norma ISO 17065 che dimostri, tramite almeno 
una visita ispettiva all'anno, che la fibra è conforme a quella campione sottoposta al test di 
biosolubilità; 

i Se sono costituiti da uno o più dei materiali elencati nella seguente tabella, tali materiali devono 
contenere le quantità minime di materiale riciclato ovvero recuperato o di sottoprodotti ivi indicate, 
misurate sul peso, come somma delle tre frazioni. I materiali isolanti non elencati in tabella si possono 
ugualmente usare e per essi non è richiesto un contenuto minimo di una delle tre frazioni anzidette. 

 

Materiale 
Contenuto cumulativo di materiale recuperato, 

riciclato ovvero sottoprodotti 

Cellulosa (Gli altri materiali di origine 

legnosa rispondono ai requisiti di cui 

al criterio “2.5.6-Prodotti legnosi”). 
80% 

Lana di vetro 60% 

Lana di roccia 15% 

Poliuretano espanso rigido 2% 

Poliuretano espanso flessibile 20% 

Agglomerato di poliuretano 70% 

Agglomerato di gomma 60% 

Fibre tessili 60% 

 
5. La Relazione CAM, parte del progetto posto a base di gara,  illustra in che modo il progetto ha tenuto 

conto di questo criterio progettuale. 
6. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato al 

D.M. 23/6/2022 s.m.i. (CAM) 
 
 
 

Art. 73 - Lana minerale 
 

1. La norma UNI EN 13162 specifica i requisiti per i prodotti di lana minerale ottenuti in fabbrica, con o 

senza rivestimenti, che sono utilizzati per l'isolamento termico degli edifici. Il materiale isolante ha una 

consistenza simile alla lana, in quanto è fabbricato con rocce fuse, scorie oppure vetro. 

2. I prodotti in lana minerale possono essere sotto forma di rotoli, di feltri o di pannelli. 

I prodotti devono essere marcati chiaramente (sul prodotto, sull'etichetta o sull'imballaggio) con le 
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informazioni previste dal punto 8 della norma UNI EN 13162. 

3. Nel rispetto del criterio"2.5.7 Isolanti termici ed acustici", così definito nell'Allegato al Decreto del 
Ministero della Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, per gli isolanti dovranno essere rispettati i 
seguenti requisiti: 
c. I materiali isolanti termici utilizzati per l’isolamento dell’involucro dell’edificio, esclusi, quindi, quelli 

usati per l’isolamento degli impianti, devono possedere la marcatura CE, grazie all’applicazione di una 
norma di prodotto armonizzata come materiale isolante o grazie ad un ETA per cui il fabbricante può 
redigere la DoP (dichiarazione di prestazione) e apporre la marcatura CE. La marcatura CE prevede la 
dichiarazione delle caratteristiche essenziali riferite al Requisito di base 6 “risparmio energetico e 
ritenzione del calore”. In questi casi il produttore indica nella DoP, la conduttività termica con valori di 
lambda dichiarati λD (o resistenza termica RD). Per i prodotti pre-accoppiati o i kit è possibile fare 
riferimento alla DoP dei singoli materiali isolanti termici presenti o alla DoP del sistema nel suo 
complesso. Nel caso di marcatura CE tramite un ETA, nel periodo transitorio in cui un ETA sia in fase di 
rilascio oppure la pubblicazione dei relativi riferimenti dell’EAD per un ETA già rilasciato non sia 
ancora avvenuta sulla GUUE, il materiale ovvero componente può essere utilizzato purché il 
fabbricante produca formale comunicazione del TAB (Technical Assessment Body) che attesti lo stato 
di procedura in corso per il rilascio dell’ETA e la prestazione determinata per quanto attiene alla 
sopraccitata conduttività termica (o resistenza termica). 

d. non sono aggiunte sostanze incluse nell'elenco di sostanze estremamente preoccupanti candidate 
all’autorizzazione (Substances of Very High Concern-SVHC), secondo il regolamento REACH 
(Regolamento (CE) n. 1907/2006), in concentrazione superiore allo 0,1 % (peso/peso). Sono fatte 
salve le eventuali specifiche autorizzazioni all’uso previste dallo stesso Regolamento per le sostanze 
inserite nell’Allegato XIV e specifiche restrizioni previste nell’Allegato XVII del Regolamento. 

e. Non sono prodotti con agenti espandenti che causino la riduzione dello strato di ozono (ODP), come 
per esempio gli HCFC; 

g. Non è prodotto con una resina di polistirene espandibile 
h. Le lane minerali, devono essere conformi alla Nota Q o alla Nota R di cui al regolamento (CE) n. 

1272/2008 (CLP) e s.m.i.; 
i. La quantità minima di materiale riciclato ovvero recuperato o di sottoprodotti non può essere 

inferiore al 60% per lana di vetro e al 15% per la lana di roccia, misurata sul peso, come somma delle 
tre frazioni.  

4. La Relazione CAM, parte del progetto posto a base di gara,  illustra in che modo il progetto ha tenuto 
conto di questo criterio progettuale e include per il punto g. di cui al comma precedente, una dichiarazione 
del legale rappresentante del produttore, supportata dalla documentazione tecnica quali le schede dei dati 
di sicurezza (SDS), se previste dalle norme vigenti, o rapporti di prova. 

5. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato al 
D.M. 23/6/2022 s.m.i. (CAM) 

 
 
 

Art. 74 - Polistirene espanso 
 

1. Il polistirene espanso è un isolante termico che presenta specifiche proprietà di isolamento acustico da 

impatto. Per le sue caratteristiche di rigidità dinamica e comprimibilità è particolarmente adatto alla 

protezione dai rumori d'urto e da calpestio. Il prodotto è consigliato per applicazioni di isolante posto in 

intercapedine o all'interno. 

2. Il prodotto si può presentare sottoforma di: 

- lastre di polistirene espanso sinterizzato (EPS/B); 

- lastre di polistirene espanso sinterizzato (EPS/S); 

- lastre di polistirene per mezzo di procedimento continuo di estrusione (EPS/E).  

3. La norma UNI EN 13163 prevede: 

- marcatura CE (sistema di attestazione della conformità: 3); 

- prove iniziali di tipo (ITT); 
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- controllo  di produzione  in fabbrica (FPC),  tra cui controllo  della rigidità dinamica  s' (metodo  di prova: 

EN 29052-1; frequenza minima di prova: una ogni settimana) e della comprimibilità c (metodo di prova: 

EN 12431; frequenza minima di prova: una ogni settimana). 

4. Il polistirolo espanso elasticizzato non necessita di marcatura CE. Il prodotto è utilizzabile per 

pavimentazioni, pareti, facciate, sottofondazioni, isolamento esterno a cappotto e intercapedine. 

5. Norme di riferimento: 

UNI EN 13163 - Isolanti termici per edilizia. Prodotti di polistirene espanso ottenuti in fabbrica. 

Specificazione;  

UNI EN 13164 - Isolanti termici per edilizia. Prodotti di polistirene espanso estruso (XPS) ottenuti in 

fabbrica. Specificazione. 

6. Nel rispetto del criterio"2.5.7 Isolanti termici ed acustici", così definito nell'Allegato al Decreto del 
Ministero della Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, per gli isolanti dovranno essere rispettati i 
seguenti requisiti: 
c. I materiali isolanti termici utilizzati per l’isolamento dell’involucro dell’edificio, esclusi, quindi, quelli 

usati per l’isolamento degli impianti, devono possedere la marcatura CE, grazie all’applicazione di una 
norma di prodotto armonizzata come materiale isolante o grazie ad un ETA per cui il fabbricante può 
redigere la DoP (dichiarazione di prestazione) e apporre la marcatura CE. La marcatura CE prevede la 
dichiarazione delle caratteristiche essenziali riferite al Requisito di base 6 “risparmio energetico e 
ritenzione del calore”. In questi casi il produttore indica nella DoP, la conduttività termica con valori di 
lambda dichiarati λD (o resistenza termica RD). Per i prodotti pre-accoppiati o i kit è possibile fare 
riferimento alla DoP dei singoli materiali isolanti termici presenti o alla DoP del sistema nel suo 
complesso. Nel caso di marcatura CE tramite un ETA, nel periodo transitorio in cui un ETA sia in fase di 
rilascio oppure la pubblicazione dei relativi riferimenti dell’EAD per un ETA già rilasciato non sia 
ancora avvenuta sulla GUUE, il materiale ovvero componente può essere utilizzato purché il 
fabbricante produca formale comunicazione del TAB (Technical Assessment Body) che attesti lo stato 
di procedura in corso per il rilascio dell’ETA e la prestazione determinata per quanto attiene alla 
sopraccitata conduttività termica (o resistenza termica). 

d. non sono aggiunte sostanze incluse nell'elenco di sostanze estremamente preoccupanti candidate 
all’autorizzazione (Substances of Very High Concern-SVHC), secondo il regolamento REACH 
(Regolamento (CE) n. 1907/2006), in concentrazione superiore allo 0,1 % (peso/peso). Sono fatte 
salve le eventuali specifiche autorizzazioni all’uso previste dallo stesso Regolamento per le sostanze 
inserite nell’Allegato XIV e specifiche restrizioni previste nell’Allegato XVII del Regolamento. 

e. Non sono prodotti con agenti espandenti che causino la riduzione dello strato di ozono (ODP), come 
per esempio gli HCFC; 

g. È stato prodotto con una resina di polistirene espandibile con agenti espandenti inferiori al 6% del 
peso del prodotto finito; 

i. Se sono costituiti da uno o più dei materiali elencati nella seguente tabella, tali materiali devono 
contenere le quantità minime di materiale riciclato ovvero recuperato o di sottoprodotti ivi indicate, 
misurate sul peso, come somma delle tre frazioni. I materiali isolanti non elencati in tabella si possono 
ugualmente usare e per essi non è richiesto un contenuto minimo di una delle tre frazioni anzidette. 

Materiale 
Contenuto cumulativo di materiale recuperato, 

riciclato ovvero sottoprodotti 

Fibre in poliestere 50% 

(per gli isolanti composti da fibre di poliestere e 

materiale rinnovabile, tale percentuale minima può 

essere del 20% se il contenuto di materiale da fonte 

rinnovabile è almeno pari all’85% del peso totale del 

prodotto. Secondo la norma UNI EN ISO 14021 i 

materiali rinnovabili sono composti da biomasse 

provenienti da una fonte vivente e che può essere 
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continuamente reintegrata.) 

Polistirene espanso sinterizzato (di 
cui quantità minima di riciclato 10%) 

15% 

Polistirene espanso estruso (di cui 
quantità minima di riciclato 5%) 

10% 

 
7. La Relazione CAM, parte del progetto posto a base di gara,  illustra in che modo il progetto ha tenuto 

conto di questo criterio progettuale e include per il punto g. di cui al comma precedente, una dichiarazione 
del legale rappresentante del produttore, supportata dalla documentazione tecnica quali le schede dei dati 
di sicurezza (SDS), se previste dalle norme vigenti, o rapporti di prova. 

8. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato al 
D.M. 23/6/2022 s.m.i. (CAM) 

 
 

Art. 75 - Facciate continue 
 

 I prodotti ed i componenti per facciate continue dovranno rispondere alle prescrizioni del progetto ed in loro 

mancanza alle prescrizioni:  

- gli elementi dell'ossatura devono avere caratteristiche meccaniche coerenti con quelle del progetto in 

modo da poter trasmettere le sollecitazioni meccaniche (peso proprio delle facciate, vento, urti, ecc.) alla 

struttura portante, resistere alle corrosioni ed azioni chimiche dell'ambiente esterno ed interno;  

- gli elementi di tamponamento (vetri, pannelli, ecc.) devono essere compatibili chimicamente e 

fisicamente con l'ossatura; resistere alle sollecitazione meccaniche (urti, ecc.); resistere alle sollecitazioni 

termoigrometriche dell'ambiente esterno e chimiche degli agenti inquinanti  

- le parti apribili ed i loro accessori devono rispondere alle prescrizioni sulle finestre o sulle porte  

- i rivestimenti superficiali (trattamenti dei metalli, pitturazioni, fogli decorativi, ecc.) devono essere 

coerenti con le prescrizioni sopra indicate  

- le soluzioni costruttive dei giunti devono completare ed integrare le prestazioni dei pannelli ed essere 

sigillate con prodotti adeguati  

La rispondenza alle norme UNI per gli elementi metallici e loro trattamenti superficiali, per i vetri, i pannelli di 

legno, di metallo o di plastica e per gli altri componenti, viene considerato automaticamente soddisfacimento 

delle prescrizioni sopraddette.  

 
 

Art. 76 - Alluminio infissi 
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1. Tutti i materiali componenti gli infissi in alluminio sono scelti secondo le indicazioni delle norme UNI 3952. 
Le norme di riferimento specifiche per alluminio sono: 

a. telai: 
UNI EN 573-3 - Alluminio e leghe di alluminio. Composizione chimica e forma dei prodotti semilavorati. 
Sistema di designazione sulla base dei simboli chimici; 
UNI EN 12020-1 - Alluminio e leghe di alluminio. Profilati di precisione estrusi, di leghe EN AW-6060 e 
EN AW-6063. Parte 1: Condizioni tecniche di controllo e di fornitura; 
UNI EN 12020-2 - Alluminio e leghe di alluminio. Profilati di precisione estrusi di leghe EN AW-6060 e 
EN AW-6063. Parte 2: Tolleranze dimensionali e di forma; 
UNI EN 14024 - Profili metallici con taglio termico. Prestazioni meccaniche. Requisiti, verifiche e prove 
per la valutazione; 

b. laminati di trafilati o di sagomati non estrusi in alluminio: 
UNI EN 573-3 - Alluminio e leghe di alluminio. Composizione chimica e forma dei prodotti semilavorati. 
Sistema di designazione sulla base dei simboli chimici; 
UNI EN 485-2 - Alluminio e leghe di alluminio. Lamiere, nastri e piastre. Parte 2: Caratteristiche 
meccaniche; 
UNI EN 754-2 - Alluminio e leghe di alluminio. Barre e tubi trafilati. Tubi estrusi con filiera a ponte, 
tolleranze; 

c. getti in alluminio: 
UNI EN 1706 - Alluminio e leghe di alluminio. Getti. Composizione chimica e caratteristiche 
meccaniche. 

 
 

Art. 77 - Profili in pvc infissi 
 

1.  La miscela impiegata per l'estrusione dei profili componenti i serramenti a vetri per finestra o porte-
finestre è costituita da una miscela di resina ed additivi stabilizzanti e lubrificanti con esclusione di 
plastificanti e cariche minerali od organiche e dovrà rispondere alle sotto elencate caratteristiche: 

- il peso specifico determinato secondo le norme ASTM D792 deve essere < a 1,49 kg/dm3; 

- la resistenza all'urto a trazione determinata secondo le norme UNI EN ISO 8256 e superiore a 500 KJ/m2

a 0°C e > a 700 Kg/m2 a 23°C; 
- il modulo elastico in flessione dovrà essere > a 2250 MPA determinato secondo le norme UNI EN ISO 178; 

- carico di rottura e > a 400 Kg/cm2 secondo metodo di prova ASTM D638; 
- la resistenza all'urto non deve dare, secondo le norme UNI EN 13245, nessuna rottura a 0°C e non più di 
1 rottura su 10 provini a -10°C; 
- la temperatura di rammollimento o grado di Vicat dovrà essere > 76°C, secondo le norme ASTM 
D1525/07; 
- la resistenza alla luce, secondo le norme UNI EN ISO 4892 e UNI ISO 4582 dovrà essere > al grado 3 della 
scala dei grigi; 
- durezza Shore > 75 secondo il metodo di prova ASTM D2240; 
- per la resistenza della saldatura secondo la norma UNI EN 12608, la rottura non deve avvenire per oltre il 
50% del piano di saldatura; 
- autoestinguenza in caso d'incendio. 
Le giunzioni degli angoli devono essere eseguite con la tecnica della saldatura a piastra calda senza 
apporto di materiali (polifusione), in modo da ottenere elementi monolitici senza soluzione di continuità 
nei punti di giunzione. Lo spessore delle pareti perimetrali dei profilati non dovrà essere inferiore a mm 3. 
Per il fissaggio delle parti staccate le viti devono essere di ottone con testa a goccia di sego. 

2. Nel rispetto del criterio "2.5.11 Serramenti ed oscuranti in PVC", così definito nell'Allegato al Decreto del 
Ministero della Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, i serramenti e/o gli oscuranti in PVC devono 
essere prodotti con un contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di sottoprodotti di 
almeno il 20% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre frazioni. La percentuale indicata si 
intende come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 

3. La Relazione CAM, parte del progetto posto a base di gara,  illustra in che modo il progetto ha tenuto 
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conto di questo criterio progettuale. 
4. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato al 

D.M. 23/6/2022 s.m.i. (CAM) 
 
 

Art. 78 - Pitture e vernici 
 

1. Le idropitture, le pitture, le vernici e gli smalti dovranno essere conformi alle norme UNI ed UNICHIM 
vigenti. Salvo diversa prescrizione, tutti i prodotti dovranno risultare pronti all'uso, non essendo 
consentita alcuna diluizione con solventi o diluenti, tranne nei casi previsti dalle Ditte produttrici e con i 
prodotti e nei rapporti dalle stesse indicati. 

2. Nel rispetto del criterio "2.5.13 Pitture e vernici", così definito nell'Allegato al Decreto del Ministero della 
Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, l'utilizzo risponde ad uno o più dei seguenti requisiti che in base 
in base ai propri obiettivi ambientali, la stazione appaltante ha specificato nella Relazione CAM allegata al 
progetto posto a base di gara: 
a) recano il marchio di qualità ecologica Ecolabel UE; 
b) non contengono alcun additivo a base di cadmio, piombo, cromo esavalente, mercurio, arsenico o 

selenio che determini una concentrazione superiore allo 0,010 % in peso, per ciascun metallo sulla 
vernice secca. 

c) non contengono sostanze ovvero miscele classificate come pericolose per l’ambiente acquatico di 
categoria 1 e 2 con i seguenti codici: H400, H410, H411 ai sensi del regolamento (CE) n.1272/2008 
(CLP) e s.m.i. . Per requisito si rimanda comunque alle specifiche di cui alla relazione CAM. 

3. La dimostrazione del rispetto di questo criterio può avvenire tramite, rispettivamente: 
a) l’utilizzo di prodotti recanti il Marchio Ecolabel UE. 
b) rapporti di prova rilasciati da laboratori accreditati, con evidenza delle concentrazioni dei singoli 

metalli pesanti sulla vernice secca. 
c) dichiarazione del legale rappresentante, con allegato un fascicolo tecnico datato e firmato con 

evidenza del nome commerciale della vernice e relativa lista delle sostanze o miscele usate per 
preparare la stessa (pericolose o non pericolose e senza indicarne la percentuale).Per dimostrare 
l’assenza di sostanze o miscele classificate come sopra specificato, per ogni  sostanza o miscela 
indicata, andrà fornita identificazione (nome chimico, CAS o numero CE) e Classificazione della 
sostanza o della miscela con indicazione di pericolo, qualora presente. Al fascicolo andranno poi 
allegate le schede di dati di sicurezza (SDS), se previste dalle norme vigenti, o altra documentazione 
tecnica di supporto, utile alla verifica di quanto descritto. 

10. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni di cui al D.M. 23/6/2022 

s.m.i. (CAM) 
11. Nel rispetto del criterio "2.5.1 Emissioni negli ambienti confinati (inquinamento indoor)", così definito 

nell'Allegato al Decreto del Ministero della Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, i materiali devono 
rispettare le prescrizioni sui limiti di emissione di cui alla seguente tabella: 

 

Limite di emissione (μg/m³) a 28 giorni 
Benzene 
Tricloroetilene (trielina) 
di-2-etilesilftalato (DEHP) 
Dibutilftalato (DBP) 

1 (per ogni sostanza) 

COV totali 1000 1000 

Formaldeide <10 

Acetaldeide <200 

Toluene <300 

Tetracloroetilene <250 

Xilene <200 

1,2,4-Trimetilbenzene <1000 

1,4-diclorobenzene <60 

Etilbenzene <750 
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2-Butossietanolo <1000 <1000 

Stirene <250 <250 

 
12. L’operatore economico presenta le schede tecniche, i rapporti di prova, le certificazioni o altro documento 

idoneo a comprovare le caratteristiche dei materiali e dei prodotti che si impegna a impiegare per la 
realizzazione dell’opera. 

13. La determinazione delle emissioni avviene in conformità alla norma UNI EN 16516 o UNI EN ISO 16000-9. 
14. Per qualunque metodo di prova o norma da utilizzare, si applicano i seguenti minimi fattori di carico 

considerando 0,5 ricambi d’aria per ora (a parità di ricambi d'aria, sono ammessi fattori di carico 
superiori): 
  1,0 m2/m3 per le pareti 

 0,4 m2/m3 per pavimenti o soffitto 

 0,05 m2/m3 per piccole superfici, ad esempio porte; 

 0,07 m2/m3 per le finestre; 

 0,007 m2/m3 per superfici molto limitate, per esempio sigillanti. 
15. Per le pitture e le vernici, il periodo di pre-condizionamento, prima dell’inserimento in camera di 

emissione, è di 3 giorni. 
16. Per dimostrare la conformità sull’emissione di DBP e DEHP sono ammessi metodi alternativi di 

campionamento ed analisi (materiali con contenuti di DBP e DEHP inferiori a 1 mg/kg, limite di rilevabilità 
strumentale, sono considerati conformi al requisito di emissione a 28 giorni. Il contenuto di DBP e DEHP 
su prodotti liquidi o in pasta è determinato dopo il periodo di indurimento o essiccazione a 20±10°C, come 
da scheda tecnica del prodotto). 

17. La dimostrazione del rispetto di questo criterio può avvenire tramite la presentazione di rapporti di prova 
rilasciati da laboratori accreditati e accompagnati da un documento che faccia esplicito riferimento alla 
conformità rispetto al presente criterio. In alternativa possono essere scelti prodotti dotati di una 
etichetta o certificazione tra le seguenti: 
  AgBB (Germania) 

 Blue Angel nelle specifiche: RAL UZ 113/120/128/132 (Germania) 

 Eco INSTITUT-Label (Germania) 

 EMICODE EC1/EC1+ (GEV) (Germania) 

 Indoor Air Comfort (Eurofins) 

 Indoor Air Comfort Gold (Eurofins) 

 M1 Emission Classification of Building Materials (Finlandia) 

 CATAS quality award Plus (CQA) CAM edilizia Plus (Italia) 

 Cosmob Qualitas Praemium - INDOOR HI-QUALITY Plus (Italia) 
18. La Relazione CAM, parte del progetto posto a base di gara,  illustra in che modo il progetto ha tenuto 

conto di questo criterio progettuale. 
19. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni di cui al D.M. 23/6/2022 

s.m.i. (CAM) 
 
 
 

Art. 79 - Pluviali collettori e grondaie 
 

1. Per la realizzazione delle diverse parti funzionali della rete di scarico delle acque pluviali, si utilizzeranno i 
materiali e i componenti indicati nei documenti progettuali. Qualora non siano specificati in dettaglio nel 
progetto o a suo completamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

a. in generale tutti i materiali e i componenti devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti 
atmosferici, all'azione della grandine e ai cicli termici di temperatura (compreso gelo/disgelo), 
combinati con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.; 

b. gli elementi di convogliamento e i canali di gronda, oltre a quanto detto al punto a), se di metallo 
devono resistere alla corrosione; se di altro materiale devono rispondere alle prescrizioni per i prodotti 
per le coperture; se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno rispondenti a 
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quanto specificato al punto a); 
c. i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a 

quanto indicato nell'articolo relativo allo scarico delle acque usate. 
2. Per l'accettazione dei canali di gronda e relativi accessori di PVC non plastificato, all'esame visivo le 

superfici interne ed esterne, devono presentarsi lisce, pulite e prive di rigature, cavità e altri difetti di 
superficie. Le estremità dei canali di gronda devono essere tagliate in modo netto e perpendicolare 
rispetto all'asse longitudinale del profilo. 
Le norme di riferimento sono: 

a. canali di gronda e relativi accessori di PVC non plastificato: 
UNI EN 607 - Canali di gronda e relativi accessori di PVC non plastificato. Definizioni, requisiti e prove; 

b. canali di gronda e pluviali di lamiera metallica: 
UNI EN 612 - Canali di gronda e pluviali di lamiera metallica. Definizioni, classificazioni e requisiti; 

c. supporti per canali di gronda: 
UNI EN 1462 - Supporti per canali di gronda. Requisiti e prove. 

 
 

Art. 80 - Prodotti di vetro 
 

1. Si definiscono prodotti di vetro quelli che sono ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del vetro. 
Essi si dividono nelle seguenti principali categorie: lastre piane, vetri pressati, prodotti di seconda 
lavorazione. Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde 
lavorazioni, nonché per le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alle norme UNI. 
Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni 
della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito 
indicate. 

2. Nei vetri piani di vetro di silicato sodo-calcico rientrano: 
-vetri grezzi; 
-vetri piani lucidi tirati; 
-vetri piani trasparenti float. 
I vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, incolori cosiddetti 
bianchi, eventualmente armati. 
I vetri piani lucidi tirati sono quelli incolori ottenuti per tiratura meccanica della massa fusa, che presenta 
sulle due facce, naturalmente lucide, ondulazioni più o meno accentuate non avendo subito lavorazioni di 
superficie. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
I vetri piani trasparenti float sono quelli chiari o colorati ottenuti per colata mediante galleggiamento su 
un bagno di metallo fuso. 
Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche valgono
rispettivamente la norma UNI EN 572-5, UNI EN 572-4 e UNI EN 572-2. 
I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il 
fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

3. Nei vetri di sicurezza rientrano i vetri temperati e quelli stratificati. 
I vetri piani temprati sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da indurre negli strati 
superficiali tensioni permanenti. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre 
caratteristiche vale la norma UNI EN 12150-1 che considera anche le modalità di controllo da adottare in 
caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle 
dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati interposti di 
materia plastica che incollano tra loro le lastre di vetro per l'intera superficie. 
Il loro spessore varia in base al numero ed allo spessore delle lastre costituenti. 
Essi si dividono in base alla loro resistenza alle sollecitazioni meccaniche come segue: 
-stratificati per sicurezza semplice;  
-stratificati anti-vandalismo;  
-stratificati anticrimine;  
-stratificati antiproiettile. 
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Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche si fa riferimento alle norme seguenti: 
-i vetri piani stratificati per sicurezza semplice devono rispondere alla norma UNI EN 12543; 
-i vetri piani stratificati anti-vandalismo ed anticrimine devono rispondere rispettivamente alle norme UNI 
EN 12543; 
-i vetri piani stratificati antiproiettile devono rispondere alla norma UNI EN 1063. 
I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il 
fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

4. I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di vetro tra loro unite 
lungo il perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo di adesivi od altro in modo 
da formare una o più intercapedini contenenti aria o gas disidratati. 
Le loro dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 1279 che definisce anche i metodi di controllo da 
adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti 
dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

5. I vetri piani profilati ad U sono dei vetri greggi colati prodotti sotto forma di barre con sezione ad U, con la 
superficie liscia o lavorata, e traslucida alla visione. 
Possono essere del tipo ricotto (normale) o temprato armati o non armati. Le dimensioni saranno quelle 
indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche valgono le prescrizioni della norma UNI EN 572-7 che 
indica anche i metodi di controllo in caso di contestazione. Il Direttore dei Lavori deve verificare l'assenza 
di bolle, onde, graffi o inclusioni. Tali difetti non sono ammessi. Non sono accettabili rotture nel filo 
metallico o deviazioni superiori a 5 mm per metro. 

6. I vetri pressati per vetrocemento armato possono essere a forma cava od a forma di camera d'aria. 
Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le caratteristiche vale quanto indicato nella norma UNI EN 1051-1 che indica anche i metodi di 
controllo in caso di contestazione. 

 
 

Art. 81 - Dispositivi di chiusura e coronamento 
 

1. I materiali utilizzati per la realizzazione dei dispositivi di chiusura e coronamento, eccetto le griglie, 
possono essere i seguenti: 
-ghisa a grafite lamellare; 
-ghisa a grafite sferoidale; 
-getti di acciaio; 
-acciaio laminato; 
-uno dei materiali precedenti in abbinamento con calcestruzzo. 
L'uso di acciaio laminato è ammesso solo se è assicurata un'adeguata protezione contro la corrosione; il 
tipo di protezione richiesta contro la corrosione deve essere stabilito previo accordo fra committente e 
fornitore. 

2. Le griglie devono essere fabbricate in: 
-ghisa a grafite lamellare; 
-ghisa a grafite sferoidale; 
-getti di acciaio. 

3. Il riempimento dei chiusini può essere realizzato con calcestruzzo oppure altro materiale adeguato. 
4. Tutti i chiusini, griglie telai devono portare una marcatura leggibile e durevole indicante: 

-UNI EN 124; 
-classe corrispondente; 
- nome e/o marchio fabbricante e il luogo di fabbricazione che può essere in codice; 
-marchio di un ente di certificazione. 
Le marcature devono, dove possibile, essere visibili quando l'unità è installata. 

 
 

Art. 82 - Tubazioni in pvc fognatura e scarichi non in pressione 
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1. Prima dell'accettazione di ciascun lotto di fornitura di tubi e accessori, il direttore dei lavori, in 
contraddittorio con l'appaltatore, deve eseguire dei controlli in cantiere e presso laboratori ufficiali sul 
prodotto fornito secondo le modalità di seguito indicate: 
- presso gli stabilimenti di produzione e/o di rivestimento: 
- verifica del ciclo di produzione e controllo dimensionale dei tubi; 
- controllo della composizione chimica; 
- controllo delle caratteristiche meccaniche; 
- prova di trazione sia sul materiale base del tubo sia sul cordone di saldatura (per la determinazione del 
carico unitario di rottura, del carico unitario di snervamento e dell'allungamento percentuale); 
- prova di curvatura (bending test); 
- prova di schiacciamento; 
- prova di piegamento; 
- prove non distruttive (radiografiche, elettromagnetiche, a ultrasuoni, con liquidi penetranti); 
- controllo dei rivestimenti (spessori e integrità), controllo con holiday detector a 15 kV del rivestimento 
esterno. 
- presso il deposito di stoccaggio: 
- controllo visivo volto ad accertare l'integrità dei tubi, in particolare della smussatura per la saldatura di 
testa e del rivestimento interno ed esterno dei tubi. 
Nel caso in cui il controllo della qualità in fase di accettazione risultasse non conforme alle specifiche di 
progetto e delle specifiche norme UNI, il direttore dei lavori notificherà per iscritto i difetti riscontrati 
all'appaltatore, che avrà cinque giorni di tempo per effettuare le proprie verifiche e presentare le proprie 
controdeduzioni in forma scritta. 
In caso di discordanza tra i risultati ottenuti, si provvederà entro i dieci giorni successivi ad attuare 
ulteriori verifiche, da eseguire in conformità alle normative di riferimento presso istituti esterni 
specializzati, scelti insindacabilmente dal committente e abilitati al rilascio delle certificazioni a norma di 
legge, eventualmente alla presenza di rappresentanti del committente e dell'appaltatore. Anche tali 
ulteriori verifiche saranno a totale carico dell'appaltatore e avranno valore definitivo circa la rispondenza 
o meno della fornitura ai requisiti contrattuali. 

2. Il materiale con il quale i tubi devono essere fabbricati consta di una mescola a base di polivinilcloruro e 
additivi necessari alla trasformazione. 
Il PVC nei tubi deve essere almeno l'80% sulla mescola totale. 
Il PVC nei raccordi deve essere almeno l'85% sulla mescola totale. 
La formulazione deve garantire la prestazione dei tubi e dei raccordi nel corso dell'intera vita dell'opera. 
La quantità minima di resina PVC nel materiale costituente i tubi e i raccordi deve essere quella prescritta 
dalle norme di riferimento: 
- tubi: contenuto di PVC ≥ 80% in massa verificato secondo la norma UNI EN 1905;  
- raccordi: contenuto di PVC ≥ 85% in massa verificato secondo la norma UNI EN 1905. 
Il contenuto minimo di PVC può essere verificato su campioni prelevati in tutte le fasi del processo 
(durante la produzione, da magazzino, da cantiere). 

3. I tubi in PVC-U devono essere conformi alla norma UNI EN 1401-1 e classificati con codice d'applicazione 
U (interrati all'esterno della struttura dell'edificio) o UD (interrati sia entro il perimetro dell'edificio sia 
all'esterno di esso). Il sistema di giunzione a bicchiere deve essere con anello di tenuta in gomma 
conforme alla norma UNI EN 681-1 e realizzato con materiale elastomerico. 
I raccordi in PVC-U a parete compatta devono avere una classe di rigidità nominale di minimo SN 4 

(kN/m2), SDR max 41, conformi alla norma UNI EN 1401-1 e classificati con codice d'applicazione U 
(interrati all'esterno della struttura dell'edificio) o UD (interrati sia entro il perimetro dell'edificio sia 
all'esterno di esso). Il sistema di giunzione a bicchiere deve essere con anello di tenuta in gomma 
conforme alla norma UNI EN 681-1 e realizzato con materiale elastomerico. 

4. I tubi devono avere i diametri, gli spessori e le tolleranze rispondenti ai valori riportati nella norma UNI EN 
1401, capitolo 6, prospetti n. 3, 4, 5 e 6. In particolare, gli spessori, le caratteristiche meccaniche e 
dovranno essere conformi alle tabelle successive. 
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Dimensione 
nominale 
(dn/OD) 

Diametro esterno 
nominale dn 

SN2 SDR 51 SN4 SDR 41 SN 8 SDR 34 

  e min e max e min e max e min e max 

110 110 - - 3,2 3,8 3,2 3,8 
125 125 - - 3,2 3,8 3,7 4,3 
160 160 3,2 3,8 4,0 4,6 4,7 5,4 
200 200 3,9 4,5 4,9 5,6 5,9 6,7 
250 250 4,9 5,6 6,2 7,1 7,3 8,3 
315 315 6,2 7,1 7,7 8,7 9,2 10,4 
355 355 7,0 7,9 8,7 9,8 10,4 11,7 
400 400 7,9 8,9 9,8 11,0 11,7 13,1 
450 450 8,8 9,9 11,0 12,3 13,2 14,8 
500 500 9,8 11,0 12,3 13,8 14,6 16,3 
630 630 12,3 13,8 15,4 17,2 18,4 20,5 
710 710 13,9 15,5 17,4 19,4 20,8 23,2 
800 800 15,7 17,5 19,6 21,8 23,4 26,8 
900 900 17,6 19,6 22,0 24,4 - - 
1000 1000 19,6 21,8 24,5 27,2 - - 

 
Caratteristiche  
memeccaniche 

Requisiti Parametri di prova Metodi di prova 

Resistenza all'urto TIR ≤ 10% Temperatura di prova  0 °C UNI EN 744 
Mezzo di condizionamento Acqua o aria 
Tipo di percussore d 90 
Massa del percussore per:  

dem  = 110 mm 1 kg 
dem  = 125 mm 1,25 kg 
dem  = 160 mm 1,6 kg 
dem  = 200 mm 2,0 kg 
dem  = 250 mm 2,5 kg 
dem  ≥ 315 mm 3,2 kg 
Altezza di caduta del percussore 
per: 

 

dem  = 110 mm 1600 mm 
dem  ≥ 125 mm 2000 mm 

 
Caratteristiche 
fisiche 

Requisiti Parametri di prova Metodo di prova 

Temperatura di 
rammollimento Vicat 
(VST) 

≥ 79 °C Conformi alla norma UNI EN 727 UNI EN 727 

Ritiro longitudinale ≤ 5% Il tubo non deve 
presentare bolle o 
screpolature 

Temperatura di prova: 150 °C tempo di 
immersione: per e ≤ 8 mm: 15 min; per e > 8 
mm: 30 min.  

UNI EN ISO 2505 
Metodo: bagno 
liquido 

oppure 

Temperatura di prova: 150 °C tempo: per e ≤ 4 

mm: 30 min; per  4 mm<e ≤16 mm mm: 60min; 

per  e >16 mm: 120 min. 

UNI EN ISO 2505 
Metodo: in aria 

Resistenza al 
dicloro- metano a 
una 
temperatura 
specificata 

Nessun attacco in alcuna 
parte della superficie della 
provetta 

Temperatura di prova: 15 °C Tempo 
di immersione: 30 min 

UNI EN 580 

 

5. La marcatura dei tubi deve essere, su almeno una generatrice, continua e indelebile, conforme ai requisiti 
della norma UNI EN 1401 e contenere almeno con intervalli di massimo 2 m le seguenti informazioni: 
- numero della norma: UNI EN 1401; 
- codice d'area di applicazione: U e UD; 
- nome del fabbricante e/o marchio di fabbrica; 
- indicazione del materiale (PVC-U); 
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- dimensione nominale (dn/OD); 
- spessore minimo di parete (SDR); 
- rigidità anulare nominale (SN); 
- informazioni del fabbricante (data e luogo di produzione ai fini della rintracciabilità). 

6. Nel rispetto del criterio "2.5.12 Tubazioni in PVC e Polipropilene", così definito nell'Allegato al Decreto del 
Ministero della Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, le tubazioni in PVC sono prodotte con un 
contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di sottoprodotti di almeno il 20% sul peso del 
prodotto, inteso come somma delle tre frazioni. La percentuale indicata si intende come somma dei 
contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 

7. La Relazione CAM, parte del progetto posto a base di gara,  illustra in che modo il progetto ha tenuto 
conto di questo criterio progettuale. 

8. La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato al 
D.M. 23/6/2022 s.m.i. (CAM) 

 
 

Art. 83 - Tubazioni in polietilene per acqua, scarico e fognature in pressione 
 

1. Prima dell'accettazione di ciascun lotto di fornitura di tubi e accessori, il direttore dei lavori, in 
contraddittorio con l'appaltatore, deve eseguire dei controlli in cantiere e presso laboratori ufficiali sul 
prodotto fornito secondo le modalità di seguito indicate: 
- presso gli stabilimenti di produzione e/o di rivestimento: 
- verifica del ciclo di produzione e controllo dimensionale dei tubi; 
- controllo della composizione chimica; 
- controllo delle caratteristiche meccaniche; 
- prova di trazione sia sul materiale base del tubo sia sul cordone di saldatura (per la determinazione del 
carico unitario di rottura, del carico unitario di snervamento e dell'allungamento percentuale); 
- prova di curvatura (bending test); 
- prova di schiacciamento; 
- prova di piegamento; 
- prove non distruttive (radiografiche, elettromagnetiche, a ultrasuoni, con liquidi penetranti); 
- controllo dei rivestimenti (spessori e integrità), controllo con holiday detector a 15 kV del rivestimento 
esterno. 
- presso il deposito di stoccaggio: 
- controllo visivo volto ad accertare l'integrità dei tubi, in particolare della smussatura per la saldatura di 
testa e del rivestimento interno ed esterno dei tubi. 
Nel caso in cui il controllo della qualità in fase di accettazione risultasse non conforme alle specifiche di 
progetto e delle specifiche norme UNI, il direttore dei lavori notificherà per iscritto i difetti riscontrati 
all'appaltatore, che avrà cinque giorni di tempo per effettuare le proprie verifiche e presentare le proprie 
controdeduzioni in forma scritta. 
In caso di discordanza tra i risultati ottenuti, si provvederà entro i dieci giorni successivi ad attuare 
ulteriori verifiche, da eseguire in conformità alle normative di riferimento presso istituti esterni 
specializzati, scelti insindacabilmente dal committente e abilitati al rilascio delle certificazioni a norma di 
legge, eventualmente alla presenza di rappresentanti del committente e dell'appaltatore. Anche tali 
ulteriori verifiche saranno a totale carico dell'appaltatore e avranno valore definitivo circa la rispondenza 
o meno della fornitura ai requisiti contrattuali. 

2. I tubi di polietilene (PE) per distribuzione di acqua, scarichi e fognature in pressione devono utilizzarsi alle 
seguenti condizioni (UNI EN 12201-1): 
- pressione massima operativa MOP, fino a 25 bar; 
- temperatura di esercizio di riferimento di 20 °C. 
Possono essere impiegati tubi di polietilene dei tipi PE 80 e PE 100. 
I materiali di cui sono composti i tubi devono essere conformi ai requisiti specificati nella norma EN 
12201-1. 

3. Le superfici esterne e interne dei tubi, se osservate senza ingrandimento, devono essere lisce, pulite ed 
esenti da rigature, cavità e altri difetti superficiali che possano influire sulla conformità del tubo alla 



 

Capitolato speciale d'Appalto - PADIGLIONE M.R.I. 
 

Pagina 75 di 80 

 

norma UNI EN 12201- 
2. Le estremità del tubo devono risultare tagliate in modo netto e perpendicolarmente all'asse del tubo. I 
tubi devono essere di colore blu o neri con strisce blu. 

4. I tubi forniti in rotoli devono essere arrotolati in modo che siano impedite deformazioni localizzate come, 
per esempio, le instabilità locali (imbozzamenti) e le torsioni (attorcigliamenti). 

5. Il diametro medio esterno e lo scostamento dalla circolarità (ovalizzazione) devono essere conformi al 
prospetto 1 della norma UNI EN 12201-2. 
Lo spessore di parete deve essere conforme al prospetto 2 della stessa norma. 

6. Tutti i tubi della fornitura devono essere permanentemente marcati in maniera leggibile lungo la loro 
lunghezza, in modo tale che la marcatura non dia inizio a fessurazioni oppure ad altri tipi di rotture 
premature, e che l'usuale stoccaggio, l'esposizione alle intemperie, la movimentazione, l'installazione e 
l'uso non danneggino la leggibilità del marchio. 
In caso di stampa, il colore dell'informazione stampata deve differire dal colore base del tubo. 
La marcatura minima dovrà riportare (UNI EN 12201-2): 
- numero della norma UNI EN 12201; 
- identificazione del fabbricante (nome e simbolo); 
- dimensioni (dn, en); 
- serie SDR; 
- materiale e designazione (PE 80 o PE 100); 
- classe di pressione in bar; 
- periodo di produzione (data o codice). 

8. Altre norme di riferimento sono: 
UNI EN 12201-3  - Sistemi  di tubazioni  di materia  plastica  per  la distribuzione  dell'acqua. Polietilene  
(PE). Raccordi; 
UNI EN 12201-4  - Sistemi  di tubazioni  di materia  plastica  per  la distribuzione  dell'acqua. Polietilene  
(PE). Valvole; 
UNI EN 12201-5 - Sistemi di tubazioni di materia plastica per la distribuzione dell'acqua. Polietilene (PE). 
Idoneità all'impiego del sistema; 
UNI CEN/TS  12201-7 - Sistemi di tubazioni di materia plastica per la distribuzione dell'acqua. Polietilene 
(PE). Guida per la valutazione della conformità; 
UNI EN 12106 - Sistemi di tubazioni  di  materia  plastica. Tubi di polietilene (PE). Metodo di prova per la 
resistenza alla pressione interna dopo applicazione di schiacciamento; 
UNI EN 12119 - Sistemi di tubazioni di materia plastica. Valvole di polietilene (PE). Metodo di prova per la 
resistenza ai cicli termici. 

 
 

Art. 84 - Legno massiccio 
 

1. I requisiti dei prodotti a base di legno per uso strutturale sono disciplinati nel D.M. 17/01/2018. 
2. La produzione di elementi strutturali di legno massiccio a sezione rettangolare dovrà risultare conforme 

alla norma europea armonizzata UNI EN 14081-1 e recare la marcatura CE. Qualora non sia applicabile la 
marcatura CE, i produttori di elementi di legno massiccio per uso strutturale devono essere qualificati. 

3. Il legno massiccio per uso strutturale è un prodotto naturale, selezionato e classificato in dimensioni d'uso 
secondo la resistenza, elemento per elemento, sulla base delle normative applicabili. 
La classe di resistenza di un elemento è definita mediante uno specifico profilo resistente unificato. A tal 
fine può farsi utile riferimento alle norme UNI EN 338 e UNI 11035 parti 1, 2 e 3, per quanto applicabili. 

4. In generale, è possibile definire il profilo resistente di un elemento strutturale anche sulla base dei 
risultati documentati di prove sperimentali, in conformità a quanto disposto nella norma UNI EN 384. 

5. Nel rispetto del criterio "2.5.6 Prodotti legnosi", così definito nell'Allegato al Decreto del Ministero della 
Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, i prodotti in legno devono provenire da foreste gestite in 
maniera sostenibile. Essendo costituiti da materie prime vergini dovrà essere dotato di certificato di 
custodia nel quale sia riportato il codice di registrazione o di certificazione, il tipo di prodotto oggetto 
della fornitura, le date di rilascio e di scadenza dei relativi fornitori e subappaltatori. Per la prova di 
origine sostenibile ovvero responsabile: Una certificazione di catena di custodia rilasciata da organismi di 
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valutazione della conformità che garantisca il controllo della «catena di custodia», quale quella del Forest 
Stewardship Council® (FSC®) o del Programme for Endorsement of Forest Certification schemes (PEFC); 

6. Per quanto riguarda le certificazioni FSC o PEFC, tali certificazioni, in presenza o meno di etichetta sul 
prodotto, devono essere supportate, in fase di consegna, da un documento di vendita o di trasporto 
riportante la dichiarazione di certificazione (con apposito codice di certificazione dell’offerente) in 
relazione ai prodotti oggetto della fornitura. 

7. La Relazione CAM, parte del progetto posto a base di gara,  illustra in che modo il progetto ha tenuto 
conto di questo criterio progettuale. 

8. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni di cui al D.M. 23/6/2022 

s.m.i. (CAM) 
 

CAPO 4 
ULTERIORI PRESCRIZIONI TECNICHE E SPECIFICHE 
 
 

Art. 85 - Assistenze specialistiche e assistenze murarie 
 

Le assistenze specialistiche sono sempre comprese e compensate nei singoli costi dei materiali forniti e quindi 
Già comprese e compensate in tutte le opere compiute. Nei prezzi delle opere compiute è stato considerato, in 
ogni valore delle lavorazioni, sempre compreso ogni e qualsiasi onere di posa in opera muraria, posa in opera 
specialistica, assistenza muraria e assistenza specialistica, comunque necessario per la completa e corretta 
esecuzione delle opere, escluso ogni ulteriore aggravio a carico del Committente. 
Solamente per le sole opere compiute e lavorazioni relative agli impianti tecnologici (meccanici, elettrici e 
speciali) le assistenze murarie non sono comprese ma quantificate a parte secondo le definizioni delle 
lavorazioni, utilizzando le relative percentuali come identificato nelle rispettive e apposite voci di Computo. 
Nel prezzo delle lavorazioni sono comprese tutte le spese per la fornitura, carico, trasporto, scarico, 
lavorazione e posa in opera dei vari materiali, tutti i mezzi e la manodopera necessari, le imposte e tasse di 
ogni genere, i passaggi provvisori, le occupazioni per l’impianto del cantiere, le opere provvisionali a tutela 
della sicurezza ed incolumità dei lavoratori, le spese generali e gli utili dell’impresa e quant’altro possa 
occorrere per dare le operazioni compiute a regola d’arte. 
 
 

Art. 86 - Elementi significativi per dimensioni, estensione, massa, ecc. 
 

La fornitura e posa degli elementi oggetto dell’offerta in appalto, che costituiscono elementi significativi per 
quanto attiene alla sicurezza e alla incolumità delle persone, in ragione delle loro rilevanti dimensioni, 
estensioni, massa ecc., compresi gli elementi non strutturali, impianti e arredi ecc., dovranno essere 
preventivamente corredati da specifiche RELAZIONI TECNICHE DI VERIFICA STATICA E SISMICA di “elemento 
non strutturale” con riferimento alle disposizioni di cui al D.M. 17-01-2018 <<Norme Tecniche per le 

Costruzioni>> vigenti e relativa Circolare applicativa 21 gennaio 2019, n. 7 C.S.LL.PP. , relazioni di calcolo 
redatte a timbro e firma di tecnico strutturista abilitato, iscritto negli appositi albi professionali, a cura e spesa 
della Ditta appaltatrice, da sottoporre preventivamente alla Direzione Lavori per l’approvazione.   Il 
dimensionamento di tali elementi verrà determinato in funzione della sollecitazione sismica del luogo nonché 
del modello e marca dei componenti effettivamente utilizzati: al proposito si intendono a carico 
dell’appaltatore gli oneri relativi alla preventiva redazione di apposita relazione di calcolo da approvarsi 
preventivamente dalla DL, nonché delle eventuali elaborazioni previste da DGR 2272/2016 e s.m.i. compresa 
asseverazione a firma di professionista abilitato.  
 
 

Art. 87 - Materiali strutturali e non: caratteristiche prestazionali e certificazioni 
 

I materiali strutturali e non strutturali, previsti nel progetto ed impiegati, dovranno avere le migliori 
caratteristiche prestazionali descritte negli elaborati, sia tecnici che contrattuali, ad insindacabile giudizio della 
D.L. L'Impresa dovrà fornire a suo onere e spesa tutte le certificazioni di qualificazione previste dalle vigenti 
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normative tecniche in forma preventiva alla posa. L’appaltatrice inoltre dovrà produrre alla fine del lavoro, a 
propria cura e spesa, un elaborato del "come costruito" in formato .dwg editabile. 
 
 

Art. 88 - Certificazioni di reazione e resistenza al fuoco di materiali, strutture, sistemi e 
prodotti 
 

I materiali, le strutture, i sistemi e prodotti, messi in opera nella realizzazione dell’edificio dovranno essere 
corredati da apposite certificazioni di reazione e resistenza al fuoco, previsti dalle normative vigenti in materia 
di prevenzione incendi secondo la modulistica della direzione antincendio del M.I., e la modulistica a 
disposizione dei comandi provinciali dei VV.F, redatti e sottoscritti da tecnico antincendio abilitato 818/84 
compreso negli elenchi ex D.Lgs 139/2006, incaricato ad onere e spese dell'Appaltatore.  Detti certificati 
dovranno essere accompagnati da relazioni valutative, certificati di conformità del produttore, dichiarazioni di 
corrispondenza in opera, certificati di prova e tutto quanto richiesto dalla normativa vigente. 
 
L’impresa appaltatrice delle opere dovrà presentare, a propria cura e spesa, alla Direzione Lavori e 

all’appaltante, la documentazione seguente completa in tutte le sue parti: 

 

1.Certificato Ministeriale di omologazione del materiale – in corso di validità al momento del montaggio e/o 
applicazione (fornito dal produttore).  
2. Dichiarazione di conformità del prodotto a quello omologato redatto sugli appositi moduli dei Vigili del 
Fuoco (a cura e a carico del fornitore) in alternativa, per prodotti non omologati , ovvero per prodotti 

omologati ma in condizioni di utilizzo diverse da quelle specifiche del cantiere in oggetto: rapporto di prova “ad 
hoc” per l’installazione/applicazione specifica, rilasciato da Laboratorio riconosciuto iscritto negli appositi 
elenchi del Ministero, redatto sugli appositi moduli dei Vigili del Fuoco (a cura e a carico del fornitore). 
3. Dichiarazione di corretta posa /installazione/applicazione (a cura e a carico installatore/applicatore)  
4. Per tutti gli elementi costruttivi portanti e/o separanti deve essere redatta apposita relazione valutativa di 
resistenza al fuoco , comprensiva di eventuali protezioni necessarie al raggiungimento del/dei requisito/i 
richiesto/i di tipo sperimentale e/o analitico e/o tabellare, certificazione di resistenza al fuoco (su modelli 
MOD_CERT_REI) ,e relativa dichiarazione di corrispondenza in opera (su modelli MOD_DIC_CORRISP)  da parte 
di tecnico abilitato iscritto negli elenchi del Ministero ai sensi della legge 818 /’84,   
Durante e al termine dei lavori, l’impresa appaltatrice delle opere dovrà presentare, a propria cura e spesa, al 
direttore dei lavori e all’appaltante, la documentazione di seguito elencata completa in tutte le sue parti 
redatta su apposita modulistica. 
La modulistica di seguito richiamata, con nomi sintetici tipo “MOD_CERT_REI o MOD_DIC_IMP”, è quella 

ufficiale redatta dal Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco.  

 

Per impianto Elettrico:  

-Dichiarazione di conformità prevista dall’art. 9 della legge n° 46 del 1990; (a cura dell’installatore) 
Per impianto di allarme e illuminazione di emergenza:  

-Dichiarazione di conformità prevista dall’art. 9 della legge n° 46 del 1990; (a cura dell’installatore) 
Per impianti di messa a terra:  

-Verifiche periodiche;  
ovvero 

-Denuncia di nuovo impianto; 
Per impianti di protezione scariche atmosferiche:  

Dichiarazione di conformità prevista dall’art. 9 della legge n° 46 del 1990;  
ovvero 

Dichiarazione di autoprotezione (all’interno del progetto dell’impianto elettrico) (a cura del progettista) 
Per elementi strutturali portanti e/o separanti (a seconda dei casi, se sono impiegati manufatti o 

realizzate/adeguate strutture in opera): 

-Dichiarazione di conformità del prodotto (MOD_DICH_CONF)  
-Dichiarazione di corretta posa in opera (MOD_DICH_POSA_IN_OPERA) comprensiva di Schemi di installazione 
timbrati e firmati dai quali si evinca l’esatta collocazione dei materiali   
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-Rapporto di Prova relativo al materiale impiegato   
-Certificazione di resistenza al fuoco dell’elemento (MOD_CERT_REI) (redatta da Tecnico abilitato/tecnico 
iscritto egli elenchi ministeriali 818/84) 
-Dichiarazione di corrispondenza dell’elemento in opera con quello certificato (MOD_DICH_CORRISP) (redatta 
da Tecnico abilitato/tecnico iscritto egli elenchi ministeriali 818/84) 
-Relazione valutativa degli elementi (MOD_REL_REI) che sono stati certificati con MOD_CERT_REI e  
MOD_DICH_CORRISP (redatta da Tecnico abilitato/tecnico iscritto egli elenchi ministeriali 818/84) 
Per stucchi, intonaci, vernici, lastre, sigillanti, ecc..: 

-Dichiarazione di conformità del prodotto (MOD_DICH_CONF)   
-Dichiarazione di corretta posa dei rivestimenti protettivi (MOD_DICH_RIV_PROT) comprensiva di Schemi di -
installazione timbrati e firmati dai quali si evinca l’esatta collocazione dei materiali   
-Eventuale Relazione valutativa (MOD_REL_REI) (redatta da Tecnico abilitato/tecnico iscritto negli elenchi 
ministeriali 818/84) 
-Omologazione ministeriale del materiale impiegato in corso di validità. 
-Eventuale rapporto di Prova relativo al materiale impiegato   
-Certificazione di resistenza al fuoco dell’elemento (MOD_CERT_REI) (redatta da Tecnico abilitato/tecnico 
iscritto egli elenchi ministeriali 818/84) 
-Dichiarazione di corrispondenza dell’elemento in opera con quello certificato (MOD_DICH_CORRISP) (redatta 
da Tecnico abilitato/tecnico iscritto egli elenchi ministeriali 818/84) 
Porte, finestre, serrande tagliafuoco    

Dichiarazione di conformità del prodotto (MOD_DICH_CONF)   
Dichiarazione di corretta posa in opera (MOD_DICH_POSA_IN_OPERA) comprensiva di Schemi di installazione 
timbrati e firmati dai quali si evinca l’esatta collocazione dei materiali   
Omologazione ministeriale in corso di validità. 
Per impianti con progetto o componenti di impianti con specifica funzione ai fini della sicurezza antincendio 

ma non ricadenti nel campo di applicazione della legge 46/90 e s.m.i.  

di cui al seguente elenco esemplificativo: 

Impianto di produzione, trasporto, distribuzione ed utilizzazione dell’energia elettrica; 
impianto protezione contro le scariche atmosferiche; 
riscaldamento e climatizzazione; (relativamente al generatore di calore) 
impianto di estinzione incendi; 
impianto di evacuazione del fumo e del calore; 
impianto di rivelazione di fumo, gas e incendio 

impianto di comunicazione e allarme; 
impianto di trasporto e utilizzazione di gas combustibili allo stato liquido e aeriforme; 
impianto di utilizzazione, trasporto e distribuzione di fluidi infiammabili, combustibili o comburenti; 
 

dovrà essere compilata, a cura dell’installatore il MOD_DIC_IMP. 

 

Tutti i suddetti documenti saranno raccolti in apposite cartelle raccoglitrici e ordinati in apposite buste in 

plastica “multifori” standard. 
 
 

Art. 89 - Documentazioni relative a materiali, prodotti, lavorazioni, ancoraggi-
appensioni e relativi sistemi, ecc. 
 

Tutti i materiali, prodotti, lavorazioni, ancoraggi-appensioni e relativi sistemi e simili, che verranno 
applicati/introdotti nella costruzione, dovranno essere dotati di RELAZIONI TECNICHE DI VERIFICA STATICA E 
SISMICA di “elemento non strutturale” con riferimento alle disposizioni di cui al D.M. 17-01-2018 <<Norme 

Tecniche per le Costruzioni>> vigenti e relativa Circolare applicativa 21 gennaio 2019, n. 7 C.S.LL.PP. , relazioni 
di calcolo redatte a timbro e firma di tecnico strutturista abilitato, iscritto negli appositi albi professionali, a 
cura e spesa della Ditta appaltatrice. 
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Tutti i materiali, prodotti, lavorazioni, ancoraggi-appensioni e relativi sistemi e simili saranno corredati di 
apposite certificazioni, schede tecniche complete ed esaustive, istruzioni di 
montaggio/applicazione/manutenzione che ne attestino l’idoneità per l’applicazione alla quale sono destinati, 
da presentarsi preventivamente alla D.L. per l’approvazione. Essi verranno corredati di 1. Certificato di 
omologazione del materiale (produttore) 2. Dichiarazione di conformità del prodotto a quello omologato 
(fornitore) 3. Dichiarazione di corretta posa (installatore). 
 
Documenti in lingua italiana, tutti raccolti in apposite cartelle raccoglitrici e ordinati in apposite buste in 
plastica “multifori” standard A4.  
 
I suddetti documenti si intendono sempre a cura e spesa della Ditta appaltatrice.  
 
 

Art. 90 - Dispositivo anti-caduta contro le cadute dall'alto (linea vita) 
 

Il dispositivo anti-caduta TIPO C costituito da un sistema di ancoraggio (linea vita) contro le cadute dall'alto da 
parte del personale manutentore operante sulla copertura, dovrà essere di tipo a basso impatto visivo, non 
invasivo; dovrà essere inoltre corredato dalla seguente documentazione\certificazione: 
Elaborato Tecnico, prodotto da tecnico abilitato, il quale contenga:  -Soluzioni progettuali in conformità con la 
norma vigente; -Elaborato grafico descrivente percorsi e accessi sulla copertura; -Documentazione fotografica 
del montaggio; -Relazione di calcolo che verifichi l’idoneità della struttura installata e dei relativi ancoraggi alla 
struttura esistente nella situazione specifica; -Certificazione del produttore e Dichiarazione di corretta 
installazione, redatta dall’installatore; -Manuale d’uso e manutenzione. –dichiarazione di conformità alla 
Normativa UNI EN 365 –periodicità delle ispezioni periodiche (non superiore a quattro anni) –numero di 

operatori che possono utilizzare il dispositivo di ancoraggio –dispositivi di protezione individuale che devono 
esser utilizzati in combinazione con l’ancoraggio –possibilità o meno di utilizzo del dispositivo di ancoraggio in 
trattenuta -libretto di uso e manutenzione del sistema di ancoraggio fornito dal produttore dell’ancoraggio.   
Restanti informazioni (numero di ganci, distanza tra loro etc.) devono essere contenute nell’elaborato tecnico 

della copertura e nelle relazioni da presentare al Comune a norma della normativa regionale (in assenza di 
normativa regionale a norma della UNI 11560). Il tutto a cura e spesa dell’appaltatore, gli oneri relativi 
s’intendono compresi e compensati nel prezzo delle lavorazioni.  
 
 

Art. 91 - Elaborati tecnici per la messa in produzione “SHOP DRAWINGS” ed Elaborati 
tecnici “come costruito” "AS BUILT DRAWINGS” 
 

Si intendono sempre compresi e compensati nei prezzi delle lavorazioni i disegni costruttivi di dettaglio di 
officina, di produzione e montaggio e di cantiere detti “shop drawings”, da presentarsi preventivamente alla 
D.L. per l’approvazione, prodotti a corredo della lavorazione/installazione/fornitura come pure i disegni finali, 
detti "as built drawings” o disegni “come costruito” – tutti elaborati in formato .dwg editabile, i tracciamenti, 
le misure e rilievi strumentali di precisione e simili e loro restituzioni grafiche, attraverso personale qualificato 
dell’impresa appaltatrice dotato di adeguata strumentazione.  
 
 

Art. 92 - Modalità e ordine di consegna di documentazioni, certificazioni e loro 
integrazioni 
 

La ditta appaltatrice delle opere dovrà consegnare alla Direzione dei Lavori: 
n° 1 copia cartacea ORIGINALE TIMBRATA E FIRMATA in originale, degli elaborati, dei documenti e certificati e 
simili di sua spettanza; 
e la versione digitalizzata degli stessi documenti e certificati  
in formato pdf (normale) in apposita “cartella pdf ”,  
e la versione firmata digitalmente in formato pdf.p7m degli stessi files, in apposita “cartella pdf.p7m ” 
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I documenti e certificati cartacei devono essere consegnati alla Direzione Lavori tutti raccolti in apposita\e 
cartella\e raccoglitrice\i e ordinati in apposite buste in plastica “multifori” standard A4 unitamente all’ELENCO 

dei DOCUMENTI e CERTIFICATI che vengono inviati\consegnati, nel frontespizio; con le stesse modalità 
verranno consegnati i documenti e certificati in formato digitalizzato su supporto informatico “CD ROM – DWD 

o altro supporto”.  
 
La D.L. procederà al controllo di completezza e adeguatezza dei certificati, documenti e dichiarazioni prodotti 
e pervenuti; una volta accertato quanto sopra, provvederà ai successivi passaggi procedurali previsti 
dall’appalto.  
 
Resta inteso che in carenza di documentazione i lavori non potranno essere considerati ultimati e pertanto non 
si farà luogo alla fine lavori fino al completamento documentale avvenuto.  
 
 

Art. 93 - Direzione e conduzione del cantiere: figure 
 

Si intendono sempre compresi e compensati nei prezzi unitari di tutte le opere edili, impiantistiche e di tutte 

le altre lavorazioni e installazioni indicate e appaltate. 

 

La Direzione del Cantiere e dei lavori di Cantiere nonché la Responsabilità della Sicurezza per conto dello 

Appaltatore, che sono affidate con prestazione continuativa e giornaliera e senza interruzioni o sostituzioni di 
sorta dall'inizio fino alla fine dei lavori a tecnico\i qualificato\i e di esperienza adeguata alle caratteristiche 
delle opere da eseguirsi, titolo…..,nome……………., cognome…... residente a .…., dipendente\i dell'Appaltatore o 
incaricato\i, con spesa a carico del medesimo - Nomina da effettuarsi\comunicarsi alla D.L. prima dell’inizio 
lavori. 
 
La Conduzione del Cantiere e la Responsabilità della Sicurezza e prevenzione infortuni in Cantiere, che sono 
affidate con prestazione continuativa e giornaliera, per l’intero orario di lavoro, e senza interruzioni o 
sostituzioni di sorta dall'inizio fino alla fine dei lavori a Capo Cantiere qualificato e di esperienza adeguata alle 
caratteristiche delle opere da eseguirsi, titolo…..,nome………., cognome……. residente a ……., dipendente 
dell'Appaltatore o incaricato con spesa a carico del medesimo - Nomina da effettuarsi\comunicarsi alla D.L. 
prima dell’inizio lavori.  
 
 

Art. 94 - Prescrizioni e disposizioni dei controlli da parte della Soprintendenza 
preposta SABAP-BO 
 

La ditta appaltatrice nella esecuzione delle opere dovrà attenersi scrupolosamente a tutte le prescrizioni 
riportate nelle Autorizzazioni della Soprintendenza e altri enti che abbiano rilasciato pareri e\o autorizzazioni 
[e relative varianti autorizzate] (Comune di Imola, AUSL, ecc..)  (VEDI A-e-00.1-r01 - Atti autorizzativi e 

abilitativi) nonché alle disposizioni che verranno dalla medesima Soprintendenza impartite successivamente in 
fase di controllo o sopralluogo in corso lavori.  
 
 


